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Lamanutenzione dell’amore

A lcune famiglie al completo, nonni
compresi, sono sedute ciascuna at-
torno a una bella tavola natalizia.

Una voce fuori campo pone delle doman-
de ai singoli componenti. Chi risponde
correttamente rimane, se sbaglia esce dal
gioco. Quale famiglia vincerà? I primi giri
di domande, mirate sull’età e gli interessi
di ciascuno, vedono trionfare tutti: come
si chiama l’eroe diGame of Thrones? Dove
sono andati in vacanza Ferragni e Fedez
per Natale? Quanti gol ha segnato Ronal-
do in questo campionato? Dove si sposerà
Lady Gaga? Ma a un tratto le domande
cambiano. Quale è il gruppo preferito di
tuo figlio? Dove si sono conosciuti papà e
mamma? Dove sono andati in viaggio di
nozze? Dove lavora la mamma? Di che co-
sa si occupa esattamente papà? Che cosa

faceva il nonno prima della pensione?
Qual è la canzone preferita di tua figlia? Il
libro preferito di tua sorella? Il sogno di
tuo fratello? Perché papà e mamma ti
hanno chiamato così? A queste domande,
apparentemente più semplici, i compo-
nenti della famiglia danno risposte sba-
gliate o non sanno rispondere. I tavoli si
svuotano. Ho rielaborato una pubblicità
che mostra, amaramente, che sappiamo
tutto di persone lontane e niente di chi ci
sta accanto. Preferiamo le infinite e im-
maginarie emozioni delle relazioni vir-
tuali alla gioia faticosa di quelle reali. Per-
ché passiamo, in media, 24 ore a settima-
na con il telefono inmano e gli occhi sullo
schermo e non abbiamo il tempo per par-
lare faccia a faccia o mano nella mano?

continua a pagina 31

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D'Avenia

Tragedia aMonza
Si ferma per aiutare i feriti
Tassista travolto e ucciso
di Federico Berni, Marco Mologni
e Giacomo Valtolina a pagina 21

Il casoSalvini: addio pacchia. Torregiani: assassinòmio padre, avrò giustizia. La soddisfazione diMattarella

Battistigiàinvolo,oggiinItalia
Il terrorista arrestato inBolivia e subito espulso. Bonafede: «Sconterà l’ergastolo»

Arriverà oggi in Italia Cesa-
re Battisti, l’ex terrorista, arre-
stato in Bolivia e subito espul-
so dal Paese sudamericano,
dopo anni di latitanza in Bra-
sile. L’annuncio del rientro
nel nostro Paese è stato dato
dal premier Giuseppe Conte.
La soddisfazione del capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella.
«Finita la pacchia» ha com-
mentato il ministro dell’Inter-
no, Matteo Salvini. «Sconterà
l’ergastolo» ha garantito il mi-
nistro della Giustizia Alfonso
Bonafede. «Uccise mio padre,
ora avrò giustizia» dice Alber-
to Torregiani, figlio di Pier
Luigi, il gioielliere assassinato
da Battisti nel 1979.

da pagina 2 a pagina 6
Battistini, Caccia

M. Caprara, Cotroneo
Guastella

ILMINISTROMOAVERO

«Nel governo
qualche lite c’è
Suimigranti?
Colpa della Ue»
di Monica Guerzoni

●GIANNELLI

di Antonio Polito

T
rent’anni fa la caduta di unMuro
chiuse la Guerra Fredda. Trent’anni
dopo l’America chiude i battenti, la
più lunga serrata della storia, pur di
costruire unMuro. Fino al 1989

l’Occidente voleva abbattere le barriere per
liberare chi vi era rimasto dentro. Nel 2019
vuole innalzarle per tenere fuori chi vuole
entrare. Non c’è niente di più simbolico di
una semplice parete di cemento per capire
come è cambiata la storia del mondo in soli
tre decenni. Con il Muro di Berlino finì la
grande illusione del comunismo; quella di
un nuovo ordine liberale sta svanendo
adesso. Scambiammo la globalizzazione con
il cosmopolitismo, e ne stiamo pagando il
prezzo con la rivincita delle nazioni. La
storia, che al professor Fukuyama sembrava
finita, si è rimessa in moto, ma all’indietro.
Quando i berlinesi si liberarono del loro, di
muri nel mondo ce ne erano 16. Trent’anni
dopo sono 63. Una recinzione per tener fuori
i messicani si erge già per più di mille
chilometri, con tanto di sensori elettronici e
visori notturni, ma a Donald Trump non
basta. Dal canto loro i messicani se ne sono
fatta una per tenere fuori i guatemaltechi.
L’Ungheria, il Paese che rese inutile il Muro
di Berlino smantellando il filo spinato
elettrificato che sbarrava la frontiera con
l’Austria, e aprendo così un varco verso
Occidente ai tedeschi in fuga dall’Est, si è ora
rifatta la sua barriera di filo spinato, lunga
175 chilometri e alta tre metri e mezzo, sul
confine con la Serbia, per fermare gli
immigrati. I popoli che erano rimasti
imprigionati dietro la Cortina di Ferro oggi
sono i più ansiosi di costruirsene una nuova.

continua a pagina 13

Dal 1989 di Berlino a Trump

LANUOVAEPOCA
SEGNATADAIMURI

I RETROSCENADELBLITZ

L’ultimabirra
poilelacrime
«Stavoltaèfinita»

L’ alito gli sa di birra. Ne habevuta parecchia anche
oggi. Beve solo quella, marca
Huari. Quando il poliziotto
boliviano gli punta in faccia
la pistola, gli urla di
congiungere le mani dietro
la nuca e di poggiare
le ginocchia sull’asfalto,
Cesare Battisti si abbassa
lentamente, quasi nella paura
di perdere l’equilibrio.

continua a pagina 3

di Andrea Galli

Cesare Battisti, 64 anni, sull’aereo verso l’Italia con la polizia

IL COMMENTO

Lacadutadiunamenzogna
di Pierluigi Battista a pagina 34

Lo scoppio a Parigi Seconda operazione alla gamba per l’italiana ferita

Angela Grignano, 24 anni, rimasta gravemente ferita nello scoppio di Parigi, in una fotografia pubblicata sul suo profilo Facebook

La battaglia di Angela
che sogna di danzare

È andato bene l’intervento a cui è stata sottoposta Angela
Grignano, la ragazza di Trapani, rimasta ferita a Parigi per

un’esplosione causata da una fuga di gas in una panetteria.
Angela Grignano, 24 anni, si è laureata in Scienze dello
spettacolo e si è trasferita a Parigi per inseguire il sogno di
lavorare nel mondo della danza. a pagina 15di Stefano Montefiori

I l caso SeaWatch, l’Europa,
il governo, l’economia.

«L’Ue deve cambiare— dice
al Corriere il ministro degli
Esteri Enzo Moavero—, è
colpa sua se i governi
litigano, troppi egoismi». Ma
il «sistema Paese deve fare un
salto di qualità». a pagina 9

❞

Segli aiuti sociali
vannoai ricchi
di Milena Gabanelli
e Rita Querzè

C inquemilioni di poveri.
Ma gli aiuti sociali vanno

anche ai ricchi. a pagina 23

Domani gratis
Quelle cento sarte
a scuola di ricamo
da Dolce&Gabbana
di Matteo Persivale
chiedere l’inserto in edicola

LAPROCEDURAPRONTA

Italia ed Europa:
ecco cosa accadde

I nterrogazione di alcuni
senatori 5 Stelle sul

Corriere. Ma ecco cosa
accadde tra Italia ed Europa e
perché la Ue era pronta alla
procedura. a pagina 11

di Federico Fubini

Èunmedicinale.Leggereattentamenteilfoglioillustrativo.
Nonsomministrarealdisottodi12anni.Autorizzazionedel17/04/2018.
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Primo piano La svolta ❞
La determinazione di questo governo sta per essere premiata. Le famiglie
Santoro, Torregiani, Sabbadin, Campagna potranno ottenere giustizia

Giuseppe Conte presidente del Consiglio

Gli anni del terrorismo

1
Cesare Battisti, 64 anni, è nato a
Cisterna di Latina. Evaso dal
carcere di Frosinone nel 1981 dopo
una condanna a 12 anni per banda
armata (la foto è quella segnaletica
risalente a quel periodo) è stato
condannato in contumacia per la
partecipazione a quattro omicidi

Il «rifugio» in Francia

2
Subito dopo l’evasione, l’ex
membro dei Pac ripara in Francia,
(dove gode della «dottrina
Mitterrand», scudo per molti
ex terroristi). Nel 2004 viene
arrestato a Parigi, restando in
prigione per 22 giorni (nella foto
Afp, Battisti poco dopo il rilascio)

Gli anni in Brasile

3
Il rilascio dalla prigione parigina
era giunto in attesa del giudizio del
tribunale sull’estradizione in Italia,
sollecitata più volte dal nostro
Guardasigilli. Ma intanto Battisti,
sottoposto all’obbligo di firma,
scappò in Brasile (nella foto Ansa,
l’ex terrorista a San Paolo)

Lo status di rifugiato

4
Nel 2007 Battisti venne arrestato
in Brasile (foto Ansa) dopo
l’insistenza dell’Italia ma nel 2009
ottenne lo status di rifugiato
politico, uscendo dal carcere. Nel
2010 l’allora presidente Lula rifiutò
l’estradizione, concedendo
un visto permanente all’ex Pac

L’ultima latitanza

5
Per Battisti, la vita si è complicata
con la presidenza Temer.
Il 4 ottobre 2017 fu arrestato prima
di arrivare in Bolivia. Dopo
il rilascio, e dopo il via libera
all’estradizione, ci ha riprovato
un mese fa, varcando la frontiera.
Ma qui è stato arrestato (Ansa)

Battisti, la fuga è finita
Espulso:

oggi atterra a Roma

Il terrorista preso a Santa Cruz de la Sierra, in Bolivia
L’arrivo previsto dopomezzogiorno a Ciampino

Volo speciale diretto, evitato il passaggio in Brasile

RIO DE JANEIRO «Quell’italiano
consegnatelo agli italiani.
Niente passerella in Brasi-
le!». Alla fine il martello
l’ha battuto EvoMorales,
il presidente della Boli-
via. Ultimo leader pre-
sentabile della sinistra
latinoamericana — e
con qualche pressione
interna affinché a Cesa-
re Battisti venisse addi-
rittura concesso l’asilo
politico — Morales a me-
tà giornata spiazza i brasi-
liani e il governo di estrema
destra appena insediato.
Quando Jair Bolsonaro, con la
consueta virulenza, twitta pa-
role come «l’assassino italia-
no e compagno di ideali di
uno dei governi più corrotti
mai esistiti al mondo (Lula,
ndr)», i boliviani dicono alt.
A quel punto anche a Roma

prendono atto che il pro-
gramma era cambiato, non ci
sarebbe stata la desiderata
tappa intermedia voluta dai
brasiliani. Prima il premier
Giuseppe Conte, poi il mini-
stro della Giustizia Alfonso
Bonafede annunciano infine
l’arrivo di Battisti per stamani
a Roma. La previsione del-
l’esultante Matteo Salvini è
per le 12.30, aeroporto di
Ciampino.
La lunghissima giornata

boliviana, iniziata con l’antici-
pazione di Corriere.it sulla
cattura di Battisti nella città di
Santa Cruz de la Sierra, ha
avuto momenti di tensione e
notizie contraddittorie. Com-
preso un ultimo appiglio per
Battisti.
In giornata il governo di

Morales fa sapere che l’ex ter-
rorista, il 21 dicembre scorso,
ha presentato una domanda
per ottenere asilo politico in

Bolivia, proprio come aveva
fatto qualche anno fa in Brasi-
le. Un organismo chiamato
«Difensore del popolo» so-
stiene che la legge vieta di
espellere uno straniero che
abbia chiesto rifugio prima
che la domanda venga analiz-
zata. Se un giudice avesse ac-
colto la tesi, Battisti sarebbe
potuto tornare in libertà in
qualunquemomento.
In una conferenza stampa il

ministro dell’Interno bolivia-
no Carlos Romero è sbrigati-
vo. «Non sappiamo da dove
sia entrato, né da quando sia
qui. Ma si tratta di un cittadi-
no straniero in situazione mi-
gratoria irregolare e va espul-

so immediatamente. Nelle
prossime ore verrà consegna-
to alle autorità italiane nell’ae-
roporto internazionale di
Santa Cruz».
Un decennio di stretta ami-

cizia tra la Bolivia dell’«indio»
Morales e l’ex presidente bra-
siliano Lula oggi in disgrazia

plimenti, scambi di cortesie e
la definizione del latitante co-
me «pacco regalo» dal Brasile
all’Italia. L’aereo militare bra-
siliano che stava volando in
Bolivia per portare Battisti a
San Paolo, dove sarebbe stato
presentato come preda, ha
fatto marcia indietro. Quello
italiano che doveva fermarsi
in Brasile ha tirato dritto fino
in Bolivia.
È una questione solo for-

male, perché Battisti ha 64 an-
ni, ma il cambio di program-
ma potrebbe peggiorare la
sua posizione di detenuto in
Italia. In teoria i giudici italia-
ni possono confermare la pe-
na all’ergastolo, mentre se
fosse partito dal Brasile, a cau-
sa di un impegno precedente
con le autorità locali, non
avrebbe dovuto scontare più
di 30 anni. In questo caso ci

sarebbero anche stati gli
sconti di pena per i periodi
già passati in carcere a Brasilia
(4 anni) e molto tempo fa an-
che in Italia.
A metà pomeriggio Cesare

Battisti è stato spostato dal
commissariato di Santa Cruz
all’aeroporto. Di nascosto dai
fotografi, tra un enorme ap-
parato di sicurezza. Gli fanno
indossare persino un giub-
botto antiproiettile, non si sa
mai.
Arriva l’ambasciatore italia-

no. Alle 22 ora italiana il de-
collo, destinazione Ciampino.
La lunga latitanza stavolta è fi-
nita per davvero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La protezione
Per i brevi spostamenti
dopo la cattura
è stato protetto con un
giubbotto antiproiettile

Oceano
Atlantico

L’Ego

PERÙ

ARGENTINA

Brasilia

San Paolo

B R A S I L E

La Paz

B O L I V I A

Arrestato il 12 gennaio 2019
Santa Cruz de la SierraSanta Cruz de la Sierra

CananeiaCananeia
Sparito il 13
dicembre 2018

Lo sfogo

L’ex compagna:
nostro figlio
ancoranon lo sa

«Q uesto è un
momento
davvero molto

difficile per noi». Priscila
Luana Pereira, ex
compagna di Cesare
Battisti e madre del suo
figlio brasiliano di cinque
anni, non si è arresa fino
alla fine nella speranza
che il presidente della
Bolivia Evo Morales
concedesse «la possibilità
di vivere» in Sudamerica
all’ex terrorista italiano dei
Pac arrestato a Santa Cruz
de la Sierra. Dalla
relazione che la donna ha
avuto con Battisti — padre
di altri due figli avuti da
un’ex compagna francese
— è nato nel 2013 Raul, un
bimbo che «ancora non sa
dell’arresto del padre» ha
raccontato Pereira al
quotidiano brasiliano
Folha de São Paulo che
l’ha intervistata fuori dalla
casa di Cananeia da cui
Battisti è sparito. «Cesare?
È un uomo buono e
semplice, un padre
affettuoso», ha detto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Rocco Cotroneo non si poteva cancellare sul-
l’altare della realpolitik. Da
qui la decisione di consegna-
re direttamente Battisti alle
autorità italiane, all’aeropor-
to. Sfumava così tutto quello
che si erano detti, fin dalla
prima mattina, Bolsonaro e i
nostri Conte e Salvini. Com-

La richiesta
Aveva presentato una
domanda d’asilo
politico al governo
di La Paz il 21 dicembre

In aeroporto
Cesare Battisti
ripreso pochi
istanti prima di
salire sull’aereo
che lo riporterà
in Italia; l’arrivo
è previsto
per oggi

Le tappe e i volti



#

Corriere della Sera Lunedì 14 Gennaio 2019 PRIMO PIANO 3

❞
Un terrorista rosso che si è preso gioco delle vittime, dei loro familiari
e dell’Italia interamerita di stare in galera

Antonio Tajani presidente dell’Europarlamento ❞
Il Brasile non è più una terra di banditi. Ciao Battisti, la sinistra piange!
Matteo Salvini, il «piccolo regalo» è in arrivo

Eduardo Bolsonaro deputato e figlio del presidente brasiliano

I due leader in Sud America

«Ecco il regalino»
Ma Evo Morales
«batte» Bolsonaro

C esare Battisti aveva già provato a
scappare in Bolivia lo scorso anno,
ma venne intercettato alla frontiera.

Stavolta ci è riuscito, anche se la nuova
fuga è durata solo poche settimane. Per lui
tutto è cambiato in Brasile con la vittoria di
Jair Bolsonaro, l’ex militare di estrema
destra, l’adeguamento ai tempi nella Corte
Suprema e le promesse all’Italia sulla
prossima consegna del «regalino». Si era
fatta l’ipotesi che la Bolivia, governata da
oltre un decennio da Evo Morales, potesse
costituire un porto sicuro, come era stato
per Battisti il Brasile nella seconda parte
della sua permanenza (la prima, 4 anni,
l’ha passata in galera). Ma le notizie in
arrivo da Santa Cruz in queste ore sembra-
no indicare che Battisti non abbia goduto
di alcuna protezione rilevante. Così come
non ne aveva alcuna quando venne cattura-
to in Brasile nel 2007. Non c’è stata dunque
alcuna sfida destra-sinistra, Bolsonaro-
Morales sulla sorte del latitante italiano.
Ognuno ha giocato al proprio maggior ren-
diconto. Ma ai punti Morales ieri ha vinto
la sua piccola partita. Impedendo il pas-
saggio di Battisti in Brasile ha tolto al vici-
no che considera un «fascista» l’esibizione
della preda. (r.co.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Presidenti Evo Morales, a sinistra, e Jair Bolsonaro

In caserma
Battisti dorme
sul divano della
sala riunioni
della caserma
della polizia
in avenida
Mutualista.
L’ex terrorista
è stato
individuato
grazie a
sofisticati
software di
localizzazione,
a un lavoro
d’intelligence
sul campo e
alla costante
collaborazione
con le
autorità
boliviane degli
uomini di
Antiterrorismo,
Criminalpol,
Interpol e Digos
di Milano, con il
contributo degli
007 dell’Aise

La birra, i soldi ai narcos e la resa:
«Ho sonno, avete una coperta?»
Il racconto della cattura: la pista delle pizzerie, in tasca aveva solomonetine

Retroscena

di Andrea Galli

SEGUE DALLA PRIMA

Quel poliziotto boliviano è
sceso dalla macchina lancian-
do in aria la sigaretta appena
accesa, ha attraversato di cor-
sa la strada, estratto l’arma e
urlato «Cesare fermati!». Lui,
il terrorista, ha obbedito. Nel-
la convinzione che fosse un
banale controllo. Uno dei tan-
ti controlli muscolari che fan-
no da quelle parti. Invece è
stata la sua fine.
Quella che segue, è la rico-

struzione della cattura, rac-
contata dal Corriere grazie a
fonti dell’intelligence italiana
e straniera. Le 17 di sabato
scorso, le 22 in Italia. Santa
Cruz de la Sierra. Una città po-
polosa, cosmopolita e di nar-
cotrafficanti. Tre caratteristi-
che decisive nella scelta logi-
stica del latitante.

Gli spiccioli e la coperta
In una tasca dei pantaloni, di
cotone e di colore blu come la
maglietta, Battisti ha l’equiva-
lente in monete locali di tre
euro. Dopo giorni di pioggia,
è un sabato caldo e umido,ma
il terrorista non ha tracce di
sudore in fronte, sul viso co-
perto dalla barba e sui vestiti.
Cammina da poco. È appena
uscito dall’ultima tana, a cen-
to metri dal monumento del
Chiriguano, nel secondo anel-
lo urbano di Santa Cruz de la

Sierra, non lontano dal centro
e dalla bassa caserma della
polizia, dove Battisti, accom-
pagnato velocemente, si siede
davanti a un tavolo di legno,
farfuglia frasi in spagnolo e
infine avanza un’unica richie-
sta: «Vorrei dormire, avete
una coperta»?.
Lo faranno stendere sul di-

vano della sala comune della
caserma, quella che serve agli
agenti per pranzare, guardare
le partite di calcio e caricare i
telefonini alle prese al muro.
Battisti si coricherà su un
fianco. Riposerà tranquillo.
Ancora sicuro che ce la farà
anche stavolta; che lo salve-
ranno i soldi, i tanti soldi pa-
gati ai criminali per garantir-
gli una rete di covi, e che lo
hanno terribilmente indebi-
tato; ancora sicuro che la cac-
cia si perderà nei sistemi di
potere sudamericani che mi-
schiano corruzione, trattative
tra Stato e anti-Stato, com-
mando che eliminano gli av-
versari con le bombe. Si sba-
glia. Gli stanno dietro da Na-
tale. Ormai gli sono addosso.

La ricerca di protezioni
Queste sono catture che acce-
lerano le carriere. Di solito
non della truppa, però. E que-
sta è una storia di truppa. Spa-
ruta. Agguerrita. Tre investi-
gatori italiani dell’Interpol
(un finanziere e due poliziot-

ti) e quattro agenti boliviani,
onesti e orgogliosi. È vero che
è quel poliziotto boliviano a
scorgere dal finestrino uno
che può somigliare a Battisti,
che gira tre video con il cellu-
lare, e che li invia ai colleghi.
Ma dopo aver ricevuto la con-
ferma di procedere, perché
dai «match» sul computer,
confrontando le vecchie foto-
grafie a disposizione, quel vi-
so «appartiene» al terrorista
nel settanta per cento dei casi,
l’agente sente arrivare alle
spalle il resto della squadra.

Sono tutti già lì, in zona. Da
un paio di giorni, a costo di
azzardare, le ricerche si sono
concentrate proprio nel se-
condo anello urbano.
Che Battisti fosse scappato

in Bolivia, era stata un’imme-
diata base investigativa. Indi-
viduare in quale luogo fosse, è
stato un minuzioso, maniaca-
le, sfiancante lavoro artigiana-
le. Lamappatura, enorme, dei
telefonini di personaggi legati
al mondo della mala, perso-
naggi che a loro volta hanno
permesso di agganciare pezzi

grossi; l’incrocio tra quei cel-
lulari e altri numeri che si cre-
deva fossero in uso al latitante
o comunque a chi lo custodi-
va; giorni e notti a leggere,
sottolineare, barrare, per cri-
stallizzare precise aree; e di
nuovo giorni e notti a cammi-
nare, chiedere porta a porta,
raccogliere testimonianze da
verificare. Le fonti boliviane
sostengono che Santa Cruz de
la Sierra sia stato uno dei tanti
posti abitati da Battisti, che ha
avuto a disposizione un con-
sistente gruppo di fiancheg-
giatori, sembra fornito dai
narcotrafficanti, e un altret-
tanto elenco di appartamenti,
ripetutamente cambiati per
non lasciare indizi.
Forse è stato anche a La Paz,

per garantirsi coperture poli-
tiche. Forse ha trovato ospita-
lità nei villaggi difficili da rag-
giungere e dove la gente non
fa domande per non morire
assassinata. Quale fosse il pia-
no di Battisti a lungo termine,
forse lo dirà lui stesso. Ma
quanto davvero avrebbe resi-
stito? L’assenza di soldi aveva
iniziato a tormentarlo. Così
come le pressioni di chi vole-
va saldati i prestiti. E che po-
trebbe anche averlo venduto
oppure barattato informazio-
ni preziose. Insieme a quegli
spiccioli, in tasca il terrorista
aveva un documento d’identi-
tà brasiliano. Il suo personale:

ovvero l’esatto nome, Cesare
Battisti, e l’esatta data di na-
scita, il 18 dicembre 1954.

Le lacrime
La scelta di non comprare un
documento falso è legata alla
certezza che non l’avrebbero
mai scoperto. A maggior ra-
gione a Santa Cruz de la Sier-
ra, una città di varie nazionali-
tà dove un non boliviano non
si nota né desta sorpresa fra i
vicini di casa. Oltre alla birra,
Battisti viveva di pizza, consu-
mata sui tavolini all’aperto dei
ristoranti. Non a caso, una
delle decisive chiavi della ri-
cerca investigativa s’è concen-
trata sulle pizzerie. E ugual-
mente, gli sbirri le hanno bat-
tute tutte, hanno osservato i
clienti, interrogato il persona-
le, invitato i titolari a staccare
dalla cassa il tempo necessa-
rio per smuovere i ricordi. Ha
visto questa faccia? Quanto
tempo fa? Con chi era quel-
l’uomo? C’era il timore, reali-
stico, che il terrorista avesse
delle guardie armate oppure
che avesse finanziato una
contro-caccia, per stanare gli
inseguitori e tendere trappole
letali. Ma era solo. E solo Ce-
sare Battisti è rimasto. Nessu-
no s’è mosso per tirarlo fuori
dalla caserma. L’ha capito, il
terrorista. E per due volte
l’hanno visto singhiozzare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arresto Battisti nella sede della polizia boliviana dopo l’arresto
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?
Primo piano La svolta ❞

Esprimo soddisfazione per un risultato che chiude un capitolo vergognoso
della stagione del terrorismo e rivolgo un pensiero ai familiari delle vittime

Maria Elisabetta Alberti Casellati presidente del Senato

Il carcere e la pena
Che cosa lo aspetta
La condanna di Battisti è a vita
mapotrà avere dei benefici
Primi permessi possibili dopo 10 anni

1 Qual è stato il percorso
che, tra Italia, Brasile e
Bolivia, ha portato all’ar-
resto di Cesare Battisti?
Il motore dell’operazione è

partito il 14 dicembre, quando
ha fatto perdere le sue tracce a
Cananeia (Brasile), ma la ben-
zina per arrivare alla cattura
dell’ex terrorista dei Proletari
armati per il comunismo e ri-
portarlo in Italia dopo l’eva-
sione del 1981 dal carcere di
Fossombrone, l’hanno messa
tutti insieme Procura genera-
le e Digos di Milano, Interpol
e polizie di Brasile e Bolivia.
Mentre a Milano il sostituto
pg Antonio Lamanna autoriz-
zava intercettazioni sofisticate
(costate 1.700 euro al giorno
per 15 giorni) in grado di mo-
nitorare chi poteva avere con-
tatti con lui in Italia e in Sud
America, ma soprattutto i
suoi movimenti anche nel re-
moto Mato Grosso, stringere
il cerchio è stato compito de-
gli investigatori, alcuni dei
quali hanno affinato la tecni-
ca nelle indagini sul terrori-
smo interno e a matrice inte-
gralista islamica guidate da

pm milanesi come Armando
Spataro e Maurizio Romanelli
e ora Alberto Nobili. Accusato
di reati gravissimi commessi
fino a poco prima dell’arresto
del giugno 1979, tra cui quat-
tro omicidi, ultimo quello del
poliziotto Andrea Campagna,
Battisti è stato condannato al-
l’ergastolo e a molti altri anni
di reclusione.

2 Si chiude la tormentata
questione estradizione?
La decisine boliviana di

espellere l’ex terrorista diret-
tamente in Italia invece che in
Brasile, nonostante provenis-
se da lì ed è in possesso anche
della cittadinanza di quel Pae-
se, chiude definitivamente la

lunga e tormentata questione
dell’estradizione che solo nei
giorni scorsi era stata conces-
sa definitivamente dal presi-
dente neoeletto Jair Messias
Bolsonaro, populista di de-
stra, dopo anni di braccio di
ferro tra l’Italia e i suoi prede-
cessori. Il procedimento, in-
fatti, si era concluso nel 2009
con il via libera alla consegna
da parte del Tribunale supre-
mo federale brasiliano che,
però, rimise la decisione fina-
le nelle mani dell’allora presi-
dente Luiz Inácio Lula da Sil-
va, populista anche lui, ma di
sinistra, che aveva già conces-
so a Battisti un visto perma-
nente. Lula impedì l’estradi-
zione imponendo il suo veto,

decisione confermata anche
daDilmaRousseff che, di ana-
logo orientamento politico,
prese il suo posto. Dato che in
Brasile l’ergastolo non esiste,
a ottobre 2017 l’Italia aveva do-
vuto comunque garantire for-
malmente che a Battisti la de-
tenzione a vita non sarebbe
stata mai applicata. La proce-
dura estradizionale si era poi
arenata in attesa della conclu-
sione deimolti ricorsi presen-
tati dalla difesa dell’ex terrori-
sta che si è opposta con ogni
mezzo a sua disposizione per
impedire che fosse rimandato
in Italia.

3 Ergastolo sì o no?
Pur essendo stato con-

dannato all’ergastolo per reati
«ostativi», che cioè ne impe-
direbbero la concessione,
Battisti potrà ottenere lo stes-
so i benefici penitenziari per-
ché ha commesso i reati pri-
ma del 1991. Solo in quell’an-
no, infatti, entrò in vigore la
norma che da allora vieta di
concedere questi preziosi be-
nefici a coloro che vengono
condannati per reati di terro-
rismo o dimafia. Quando sarà
già anziano, oggi Battisti ha
64 anni, e sempre se i giudici
del Tribunale di sorveglianza
riterranno che lo avrà merita-
to con il suo buon comporta-
mento, potrà godere anche lui
dei permessi premio e uscire
per brevi periodi dal carcere,
ma solo dopo che avrà sconta-
to almeno 10 anni, o della li-
berazione condizionale, qui
di anni ne devono trascorrere
26, periodi che si accorciano
grazie alla «liberazione anti-
cipata» che cancella dal com-
puto finale 45 giorni ogni sei
mesi trascorsi in cella.

4 Come arriverà in Italia?
Battisti arriverà questa

mattina a Roma a bordo di
un Falcon decollato ieri sera
dall’aeroporto Viru Viru di
Santa Cruz (Bolivia). Sarà rin-
chiuso nel carcere di Rebib-
bia, che è quello più vicino al-
l’aeroporto, e sarà preso in ca-
rico dal Dipartimento per
l’amministrazione peniten-
ziaria.

Giuseppe Guastella
gguastella@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

● L’omicidio

IL GIOIELLIERE

Pier Luigi Torregiani,
gioielliere, fu ucciso il 16
febbraio 1979 a Milano dai
Pac, il gruppo a cui
apparteneva Cesare
Battisti. Il figlio Alberto fu
ferito alla spina dorsale e
restò paralizzato.

MILANO «E adesso andiamo a
prendere quello di Berga-
mo…». Quando Matteo Salvi-
ni arriva al convegno leghista
nella Ca’ di Ciàpp, la casa del-
le chiappe di corso Venezia,
come irridevano i milanesi
questo palazzo liberty ador-
nato di cariatidi seminude,
Alberto Torregiani lo sta
aspettando da un’ora nel se-
minterrato. In carrozzella. Ve-
nuto apposta dal Novarese. A
garantire che l’arresto di Batti-
sti, no, altro che ciàpp, non è
stato una botta di fortuna:
«Appena diventòministro,mi
chiamò. Era una sua battaglia,
ci conosciamo dai tempi di
Bruxelles. Mi diceva: vedrai
che a tuo padre daremo giu-
stizia… L’ha fatto».
Su di Morales (nel senso

del presidente boliviano Evo,
che forse Battisti credeva poli-
ticamente amico), Salvini dice
dal podio «è una bella dome-
nica» e Torregiani l’ascolta ra-
pito dallo schermo d’una sa-
letta ospiti, di fianco Giorda-
no Bruno Guerri. Poi l’abbrac-
cio semiprivato: «Di tv voglio
solo il Tg2 — è la condizione
del ministro —, gli altri s’at-
taccano…». E i selfie. E gli al-
toparlanti d’un Vasco Rossi in
colonna sonora che sembra
scelto apposta (essere libero/
costa soltanto/ qualche rim-
pianto…). «Ciao, Matteo».
«Ciao, grande». «Sono venuto
per dirti grazie, grazie, gra-

zie». «No, ma che grazie…
Questi assassini comunisti,
andiamo a beccarli uno per
uno». Cominciando da chi?
«Ce ne sono decine. Il 2019 è il
quarantennale dell’uccisione
di Torregiani, ma anche d’un
carabiniere a Bergamo, l’ap-
puntato Giuseppe Gurrieri»:
il suo killer Narciso Manenti,
condannato all’ergastolo, vive

indisturbato a Parigi e la Fran-
cia non l’ha mai estradato.
«Ecco, lui — chiude Salvini
—. Il prossimo arrestato, vor-
rei tanto fosse questo signo-
re».
Il telefono di Torregiani è

cominciato a squillare alle 5
del mattino, «l’ho dovuto ri-
caricare tre volte». Centinaia
di messaggi, interviste, le la-

crime con le sorelle Anna e
Marisa, «speriamo sia la volta
buona...». Se l’aspettava? «Vo-
levo venire a questo convegno
per chiedere a che punto fos-
simo, la fuga dal Brasile signi-
ficava qualcosa. Io speravo
fosse scappato proprio in Bo-
livia: tecnicamente, lui lì è so-
lo un fuggiasco e non ha sta-
tus, è impossibile non venga

estradato». Torregiani torna a
Milano per dare al ministro
un progetto sulle barriere ar-
chitettoniche, ma l’interesse
oggi pare di cortesia. Tutti a
scrutare il suo volto scavato, la
carrozzella su cui rimase pa-
ralizzato a 15 anni mentre gli
ammazzavano il papà, e a
chiedergli se la ferita si rimar-
ginerà. «A poco a poco guari-
sce, ma solo se Battisti va fi-
nalmente in prigione. Una
volta m’han domandato se
l’incontrerei. Ma per dirsi co-
sa? Lui ha avuto tutto il tempo
per chiedere perdono, e non
l’ha mai fatto». Il terrorista è
uno che ora non parla mol-
to… «M’aspetto il suo silen-
zio, però non è il tipo. Scrive
libri. Ama le prime pagine.
Magari aprisse il vaso di Pan-
dora! E ci dicesse chi lo fece
fuggire, chi l’ha protetto.

Adesso che si sente abbando-
nato, potrebbe vendicarsi. E
credo che qualcuno stia tre-
mando». Sono stati quaran-
t’anni di solitudine? «Sì, mi
hanno ignorato a lungo. Ri-
masi cinque anni sotto scorta,
avevo testimoniato al proces-
so, ma ero trattato da oppor-
tunista. Mi toccava leggere gli
appelli pro Battisti firmati da
Saviano, che poi ha ritrattato.
Ci ho sofferto. Vedevo altri or-
fani di terrorismo o di mafia
che ricevevano riconoscimen-
ti, facevano carriera, diventa-
vano onorevoli. Io mi sono
candidato otto volte... Mac-
ché, nulla. Dimenticato. An-
che qui, m’han dato un pass
col nome sbagliato: Torreg-
giani con due “g”, dopo 40 an-

ni non sanno ancora comemi
chiamo! Una volta, volevo vo-
lare a Rio e vedere dove viveva
Battisti. Ma quando andai a
informarmi, il funzionario del
consolato brasiliano lesse il
mio cognome e mi disse: for-
se è meglio che non parta».
Il 16 febbraio, Alberto andrà

al cimitero: «Mio padre — si
commuove— può riposare in
pace con gli altri uccisi, Sab-
badin e Campagna. Gli dirò
che quello è in galera. Un er-
gastolo, 30 anni, che importa?
Basta che non me lo mettano
nel supercarcere di Novara, vi-
cino a casa mia: non lo sop-
porterei». Ha passato la vita
aspettando questo giorno:
«Doveva succedere tanti anni
fa. Ora è tardi. Sono esausto.
Svuotato. Andrei in Papuasia,
a dimenticare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il personaggio

di Francesco Battistini

Insieme Il ministro dell’Interno e vicepremier leghista Matteo Salvini, 45 anni, ieri a Milano insieme ad Alberto Torregiani, 54 (Ansa)

L’emozionediTorregiani
«Oranonmelomettano
nelcarcerevicinoacasa»

Il padre
Per l’anniversario del
16 febbraio sarò al
cimitero: dirò a mio
padre che è in galera

Le vittime

Le vittime di
Cesare Battisti,
dall’alto: il
maresciallo
Antonio
Santoro, ucciso
a Udine nel ‘78;
il macellaio Lino
Sabbadin e
l’agente della
Digos Andrea
Campagna,
uccisi nel ‘79 a
Mestre e a
Milano
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Mattarella: «Sia così per tutti i latitanti»
L’esultanza bipartisan della politica
Salvini: oraMacron deve restituirci i delinquenti. Il premier: risultato atteso da 40 anni

Su Corriere.it
Tutte le notizie
di politica
con gli
aggiornamenti
in tempo reale
e i video

La mappa dei latitanti

Cds

Giorgio Pietrostefani
Fondatore di Lotta

Continua e condannato
per l'omicidio Calabresi.

Dal 2000 è protetto
dalla dottrina Mitterrand

Sergio Tornaghi
Brigatista della colonna
milanese condannato

all’ergastolo per l’omicidio
del maresciallo Francesco
Di Cataldo. Vive in Francia

Simonetta Giorgieri
Leader delle Br toscane,
condannata all’ergastolo

per l’omicidio Moro e protagonista
di numerosi blitz sanguinosi.

È riparata in Francia dagli anni 80

Narciso Manenti
A capo di un commando

di Guerriglia proletaria uccise
il carabiniere Giuseppe Gurrieri,

nel ’79 a Bergamo. Fuggì
in Francia e non è più tornato

Enrico Villimburgo
Brigatista, condannato

all’ergastolo nel processo
Moro e per gli omicidi

Bachelet, Minervini, Galvaligi.
È in Francia dal 1982

Marina Petrella
Brigatista di primo livello,

coinvolta nel caso Moro. Fuggita
in Francia, fu salvata da Sarkozy

che per motivi umanitari
ne bloccò l’estradizione

FRANCIA

Alvaro Lojacono

SVIZZERA

Brigatista, partecipò alla strage
di via Fani e all’assassinio

del giudice Tartaglione. Oggi
è cittadino svizzero e quindi

non è estradabile

Alessio Casimirri
Brigatista, condannato

all’ergastolo per la strage
di via Fani. È latitante

in Nicaragua, dove ha aperto
un ristorante sulla costa

Manlio Grillo

NICARAGUA

Ex militante di Potere Operaio,
condannato per

il rogo di Primavalle.
È fuggito a Managua, dove si

fa chiamare Christian De Seta

Oscar Tagliaferri

PERÙ

Ex militante di Prima Linea,
Tagliaferri è ricercato per

omicidio, associazione
sovversiva, rapina, violazione
legge sulle armi. Fuggì in Perù

Vittorio Spadavecchia

LONDRA

Neofascista, si è rintanato
a Londra nel 1982, due

mesi dopo aver assaltato
con un gruppo di camerati,

a Roma, la sede dell’Olp

Leonardo Bertulazzi

ARGENTINA

Membro di spicco delle Br,
è stato latitante 22 anni.
Arrestato in Argentina,

fu rilasciato dopo 8 mesi.
Oggi vive a Buenos Aires

ROMA Esprime «soddisfazio-
ne» il capo dello Stato, Sergio
Mattarella, per l’arresto in Bo-
livia del terrorista dei Pac. Il
presidente della Repubblica,
però, dopo l’augurio che «Bat-
tisti venga prontamente con-
segnato alla giustizia italiana»
ricorda anche l’importanza
che «lo stesso avvenga per tut-
ti i latitanti fuggiti all’estero».
E il ministro dell’Interno, Mat-
teo Salvini, ospite di Massimo
Giletti ieri sera su La7 a Non è

l’Arena, ne ha raccolto subito
l’invito: «Chiederò già domani
(oggi, ndr) al presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, di
scrivere al presidente france-
se, Emmanuel Macron, di re-
stituirci altri delinquenti. La
cattura di Battisti è solo l’ini-
zio. Ci sono decine di assassini
a piede libero in Europa e nel
mondo. Li andremo a prende-
re uno per uno». Già, sono
tanti. Almeno una cinquanti-
na di cui 30 in Francia, secon-

do il Centro ricerca sicurezza e
terrorismo: come Giorgio Pie-
trostefani (omicidio Calabresi)
e i brigatisti Simonetta Gior-
gieri, Carla Vendetti, Sergio
Tornaghi. Ma poi c’è pure
Alessio Casimirri (sequestro
Moro) da anni in Nicaragua.
Intanto, il premier Conte ri-

volge un pensiero a chi da Bat-
tisti ha avuto la vita stravolta:
«Le famiglie Santoro, Torre-
giani, Sabbadin, Campagna
potranno finalmente ottenere

giustizia. Un risultato atteso da
40 anni». «Ora — annuncia
Salvini — andremo a chiedere
conto a tutti quei politici, in-
tellettuali, registi, filosofi che
hanno firmato appelli per l’as-
sassino comunista». L’arresto
di Battisti, comunque, mette
tutti d’accordo. Per un giorno
soddisfazione bipartisan: «Le
nostre patrie galere lo aspetta-
no a braccia aperte», esulta
Giorgia Meloni (FdI); «Un atto
di giustizia», twitta Maurizio

Martina (Pd); «L’Italia aspetta-
va questo momento», dice
Mara Carfagna (Forza Italia);
«Si chiude un capitolo vergo-
gnoso», conclude la presiden-
te del Senato, Maria Elisabetta
Alberti Casellati. E il presiden-
te della Camera, Roberto Fico
(M5S), rivolge un «grazie alle
forze dell’ordine e alle autorità
italiane, brasiliane e bolivia-
ne».

Fabrizio Caccia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞È un atto di
giustizia e
una bella
notizia per
tutto il
Paese. Grati
a tutte le
forze
impegnate

Maurizio
Martina

Pd

❞Adesso è
ilmomento
di indagare
sulla rete di
protezione
della
sinistra
internazio-
nale

Mara
Carfagna
Forza Italia

❞Le nostre
patrie
galere
aspettano
Battisti a
braccia
aperte per
scontare
l’ergastolo

Giorgia
Meloni

Fratelli d’Italia

L’intervista

di Maurizio Caprara

«Dovràscontarel’ergastolo
ContehachiamatoBolsonaro
ec’èstatalasvoltadecisiva»

ROMA «Da quel che risulta a
noi Cesare Battisti nelle setti-
mane scorse aveva chiesto asi-
lo politico e la Bolivia non
glielo ha concesso», diceva ie-
ri pomeriggio il ministro del-
la Giustizia Alfonso Bonafede,
dirigente dei Cinquestelle,
nella prima risposta di questa
intervista.
Dove e quando sarebbe sta-

to portato l’ex terrorista mai
pentito dei «Proletari armati
per il comunismo» arrestato
nella notte tra sabato e ieri a
Santa Cruz de la Sierra era
sembrato per alcune ore in-
certo.
Ministro, lei ha appena

scritto su Twitter che Batti-
sti arriverà in Italia diretta-
mente dalla Bolivia, Stato
nel quale è stato catturato.
Dunque verrà meno la con-
dizione posta nell’accordo
sull’estradizione di Battisti
definito nel 2017 dal nostro
Paese con il Brasile, allora
suo rifugio. Malgrado le
quattro condanne all’erga-

stolo per omicidi, l’intesa
impediva di assegnare per
tutta la vita il ricercato a un
carcere italiano. L’ordina-
mento brasiliano altrimenti
non avrebbe permesso di
mandarlo via. Che cosa ha
consentito dalla Bolivia una
partenza veloce come è stato
annunciato?
«Nel momento in cui Batti-

sti è stato arrestato in Bolivia,
questo Paese ha provveduto
all’espulsione immediata: po-
teva essere o verso il Brasile o
addirittura verso l’Italia. Il pri-
mo caso sarebbe rientrato in
quell’accordo. Non passando
dal Brasile, Battisti sconterà
l’ergastolo. È la soluzione mi-
gliore in termini di giustizia.
Si applicherà la pena già deci-
sa dalle corti italiane. Lo si de-
ve a un’azione diplomatica, a
una personale del presidente
del Consiglio e ai rapporti ot-
timi con Bolivia e Brasile».
Come ha saputo dell’arre-

sto?
«Sono stato svegliato pre-

sto da una telefonata. Da gior-
ni eravamo informati che si
era a un passo dalla cattura.
Mi dispiaceva sentir dire che
le autorità non erano state at-
tente. Invece c’è stata grande
professionalità da parte del-
l’Interpol, dell’intelligence e
delle forze dell’ordine. Tace-
vamo perché consapevoli di
essere vicinissimi».
Chi l’ha svegliata?
«Giuseppe Corasaniti, il ca-

po del dipartimento per gli
Affari di Giustizia delministe-
ro. È la struttura che si occupa
da sempre del problema».
Quali contatti ha avuto

nelle ore successive?
«Ricevevamo dalle forze

dell’ordine le notizie sulle va-
rie procedure che stavano se-
guendo. Poi c’è stata la telefo-
nata del presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte con il
presidente brasiliano Jair Bol-
sonaro. Unmomento di svolta
fondamentale. Noi fornivamo
l’assistenza tecnica».
Avrà visto lo scambio di

messaggi cordiali su Twitter
fra Bolsonaro e il ministro
dell’Interno Matteo Salvini,
vicepresidente del Consiglio
e segretario della Lega.
«È evidente che i rapporti

con le autorità brasiliane so-
no stati eccellenti e hanno
convolto tutto il quadro istitu-
zionale italiano, tant’è che la
telefonata tra Conte e Bolso-
naro è stata essenziale. Che
poi ce ne siano di politici con
il ministro dell’Interno non è
negativo, anzi è molto positi-
vo. Una volta tanto chiederei
al sistema mediatico di non
distinguere tra un ministro di
una forza politica e uno di
un’altra. Il risultato su Battisti
deriva da un gioco di squadra
e il Paese è compatto con vitti-
me e parenti delle vittime».
Negli anni 70 e 80, in Ita-

lia, per la vittoria nella lotta
al terrorismo rosso fu basi-
lare l’unità tra le forze politi-
che democratiche. Oggi am-
pi settori di maggioranza e
delle opposizioni faticano a

riconoscere la legittimità
dei rispettivi avversari. Sulla
politica estera c’è meno in-
tesa di quanto occorrereb-
be. Non crede ci sia qualche
insegnamento in più da
trarre da quella convergen-
za tra avversari?
«L’Italia dà ogni giorno di-

mostrazione dell’importanza
di essere compatti sui piani
nazionale e internazionale
nella lotta al terrorismo.

Adesso tutte le forze politiche
stanno dimostrando soddi-
sfazione per il risultato rag-
giunto dal Paese. Sul terrori-
smo l’Italia è compatta».
Ministro, su Battisti ha

dato qualche indicazione al
Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria del
suoministero?
«Di attivarsi subito. In que-

sti istanti il Dap è al lavoro per
il trasferimento dall’aeropor-
to al carcere».
Rebibbia?
«Sì. Il carcere più vicino a

Ciampino».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bonafede: da giorni sapevamo di essere vicini alla cattura

❞La soluzione
Nonpassando dal Brasile
si applicherà la pena
decisa dalle corti italiane
È la soluzionemigliore

Chi è

● Alfonso
Bonafede,
42 anni, eletto
deputato con il
Movimento
Cinque Stelle
alle Politiche
del 2013 e lo
scorso marzo

● A giugno è
stato nominato
ministro della
Giustizia nel
governo
guidato dal
presidente del
Consiglio
Giuseppe
Conte

Primo piano Le reazioni ❞
Grazie alle forze dell’ordine e alle autorità italiane, brasiliane e boliviane
per il lavoro svolto

Roberto Fico presidente della Camera

❞Il primo
pensiero va
ai familiari
delle
vittime
che hanno
atteso
che venisse
fatta
giustizia
Luigi Di Maio
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Primo piano La maggioranza

Lega-M5S, settimana di tensioni
DiMaio: dall’alleatomi aspetto lealtà
ConDiBattistaeventoaStrasburgo.Salvinisulreferendum:senzaintesesceglie ilpopolo

Il retroscena

di Emanuele Buzzi

MILANO L’Europa e il governo.
Il Movimento vive ore caldis-
sime su due fronti distinti.
Anzitutto è partita ufficial-
mente la campagna in vista
del voto di maggio. Ieri si è
costituito infatti il comitato
elettorale pentastellato. E co-
me nel 2018, quando per le
Politiche i vertici dei Cinque
Stelle furono avvistati in un
ristorante nei pressi di Linate,
anche quest’anno l’avventura
parte da Milano.
Ma per Luigi Di Maio e

Alessandro Di Battista Milano
è solo il punto d’avvio di un
turbine di appuntamenti e
comizi che già oggi dovrebbe
portarli a Strasburgo, dove

secondo le indiscrezioni po-
trebbero finalmente incon-
trare i gilet gialli e dove co-
munque faranno sentire la
voce del Movimento davanti
alla sede del Parlamento eu-
ropeo. Ciò che è certo è che
oggi sarà il giorno della «sor-
presa» preannunciata nei
giorni scorsi. Il capo politico
pentastellato si è limitato a ri-
cordare l’evento e lanciare
una diretta Facebook per le 10
delmattino: «Non vi rivelo al-
tri dettagli anche per evitare
l’assalto della stampa», scrive
Di Maio. «Lanceremo alcune
idee», puntualizza Di Battista.
Un avvio di campagna a to-

ni alti e oltre confine, mentre
in Italia alta rimane la tensio-
ne con la Lega sulle questioni
governative. Si preannuncia
una settimana delicata. A par-
tire proprio da oggi. Il presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte, infatti, vedrà l’Anci,
molto critica nei giorni scorsi
sul dl sicurezza, e il commis-
sario Ue agli Affari interni Di-
mitris Avramopulos per i mi-
granti. Due temi in cui il pre-
mier ha tenuto una linea di-
stante da quella del suo vice
leghista Matteo Salvini, che
proprio ieri non a caso è tor-
nato sul testo contestato dai
sindaci: «Io ascolto tutti, ma
di quel decreto non si cambia
una virgola». Giorno di sno-
do per capire quali saranno
— almeno nel breve periodo
— le evoluzioni dell’esecutivo
è giovedì.
Il 17 gennaio infatti il de-

creto su reddito e quota 100
approderà al Consiglio dei
ministri («Ci sono i contribu-
ti previsti per i disabili, risolta
anche questa questione», ha
detto Salvini). E non solo. Alla
Camera la riunione dei capi-
gruppo determinerà il calen-
dario dell’Aula fino a marzo e
lì si potranno capire i tempi e
modi per sciogliere alcuni
nodi come la legittima difesa
o l’acqua pubblica. Nel frat-
tempo parte l’iter della rifor-
ma costituzionale targata
M5S su cui, però, sembra es-
serci l’accordo con il Carroc-
cio.
Ma ad accendere lo scontro

è sempre la questione della
Tav, con la Lega che preme

per un referendum popolare.
Con i 5 Stelle «stiamo gover-
nando insieme. Se su qualche
punto non si trova l’accordo la
via del popolo è la via sovra-
na, la scelta la faranno gli ita-
liani», ha attaccato Salvini,
conscio che l’analisi costi-be-
nefici dovrebbe bocciare
l’opera sostenuta dal Carroc-
cio. Parole che hanno suscita-
to la reazione dura di DiMaio,
che con i suoi ha sbottato: «Se
l’analisi dirà che l’opera è in-
sostenibile, a quel punto si
ferma. Toninelli non autoriz-
za altri lotti. Punto».
La consultazione popolare

rimane per il Movimento un
rebus. «Se dai cittadini arri-

verà la richiesta di un referen-
dum — argomenta con l’en-
tourage il leader —, non so a
quale ente e con quali proce-
dure, sarà la legge a dire se si
potrà fare. Ma nessuno mi ha
ancora spiegato che portata
avrebbe questo referendum».
Poi il capo politico del Movi-
mento rifila una stoccata a
Salvini: «Dalla Lega ci aspet-
tiamo lealtà, quello che c’è
scritto nel contratto è già sta-
to votato dai nostri iscritti di
tutte e due le forze politiche.
La “via sovrana” popolare la
sceglie il popolo. Noi concen-
triamoci sugli obiettivi del
contratto».

© RIPRODUZIONE RISERVATAIn Sardegna Luigi Di Maio, 32 anni, a Cagliari con il tradizionale bastone dei pastori

Lo sfogo
Il capo M5S sbotta con
i suoi: se l’analisi sarà
negativa, l’alta velocità
si ferma, punto

La vicenda

● M5S e Lega
hanno iniziato
a stringere
accordi in vista
delle europee
in direzioni
politiche
opposte

● Il M5S pensa
a un terzo polo,
senza le destre.
Salvini, anche
dopo la visita in
Polonia, lavora
a un asse
sovranista

Chiomonte

Sindaco Sì Tav,
chiodi davanti
all’abitazione
«Vado avanti»

V entisei chiodi a
quattro punte—
fatti con una rete

metallica— sistemati
venerdì notte davanti al
cancello dell’abitazione di
Silvano Ollivier, 67 anni,
sindaco di Chiomonte:
lista civica di centrodestra
e, soprattutto, Sì Tav, da
sempre. «Volevano
bucarmi le gomme per
impedirmi di andare alla
manifestazione di Torino
— racconta—ma è stata
un’azione imbecille e
inutile. Sulla Torino-
Lione, non cambio idea».
Sabotaggio fallito
(indagano i carabinieri),
perché era passato a

prenderlo il sindaco di
Gravere, altro paese della
Val Susa, e si è accorto dei
due mucchietti di chiodi.
Hanno segnato l’animo:
«Mi sono spaventato,
finora avevo ricevuto solo
minacce verbali», che
avevano fatto scattare la
vigilanza radiocollegata.
Parole di sostegno dal
governatore del Piemonte,
Sergio Chiamparino: «Non
saranno atti intimidatori a
fermare la consapevolezza
sull’importanza strategica
della Tav». Solidarietà non
proprio bipartisan,
sentendo la consigliera
regionale M5S Francesca
Frediani: «Si faccia
chiarezza, senza cadere
nella tentazione di
attribuire al gesto un
colpevole o unmovente
senza avere prove evidenti.
Di tentativi di
criminalizzazione del
movimento No Tav ne
abbiamo visti fin troppi».

M. Ner.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è
Silvano
Ollivier, 67
anni, sindaco
del comune
di Chiomonte,
in Val di Susa
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influire sul destino dell’Ue,
sia a breve, sia a più lungo ter-
mine. È inevitabile che tutti
parlino con tutti, cercando al-
leati. Le alleanze si confronte-
ranno prima con gli elettori e
poi con la formazione di una
maggioranza nel Parlamento
europeo. Vorrei ricordare che
non c’è partito che non so-
stenga che l’Europa debba
cambiare e le opzioni vanno
dalla visione integrazionista,
forse federalista, a quella
marcatamente sovranista».
L’intesa con gli Stati Uniti,

dove è andato a inizio gen-
naio, resta solida?
«A Washington ho trovato

sincera amicizia per l’Italia e
una forte conferma della no-
stra alleanza. Ho visto le per-
sone chiave dell’amministra-
zione Trump per la politica
estera e ho compreso che
hanno fiducia in noi, nel no-
stro governo. In particolare,
ci considerano fondamentali
nelle strategie di una Nato
che guarda verso Sud e ap-
prezzano quanto facciamo
nel Mediterraneo e in Libia».
E la Russia? Salvini è ami-

co di Putin ed è contrario al-
le sanzioni...
«È la nostra stessa Carta co-

stituzionale che ci impone di
agire per il rispetto del diritto
internazionale e le sanzioni,
decise in ambito Ue e Nato,
sono volte a stimolarlo. Per

questo e per lealtà verso gli
alleati, abbiamo aderito. Ma
sottolineando esplicitamente
che un dialogo costruttivo
dev’essere preservato e quin-
di la sanzione resta transito-
ria, strumentale e non può
tradursi in una sorta di puni-
zione permanente».
Al «Corriere» il ministro

del Tesoro Giovanni Tria ha
parlato di «stagnazione», il
vicepremier Luigi Di Maio
invece ha dovuto fare mar-
cia indietro dopo aver previ-
sto un nuovo «boom econo-
mico». Dove sta andando
l’economia italiana?
«Considero fondamentale

aver scongiurato l’insidiosa
procedura Ue contro l’Italia,
per la violazione della regola
del debito pubblico, evitando
instabilità e problemi. Tutta-
via la fase economica è diffi-
cile ovunque, in Europa e non
solo. Per crescere, aziende e
sistema-Paese devono punta-
re a un salto di qualità com-
petitiva e di efficienza».
Il premier Conte si è reso

politicamente autonomo
con l’appoggio delle cancel-
lerie europee, o fa asse con
Di Maio contro Salvini?
«Sillogismi simili appas-

sionano gli analisti e chi fa
politica di partito. Da mini-
stro indipendente, bado ai ri-
sultati del lavoro sul terreno e
lascio a loro la risposta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Le liti dentro il governo?
Colpadegli egoisminellaUe
sulla politica per imigranti»
Ilministro degli Esteri: le sanzioni allaRussiamisure transitorie

L’INTERVISTA ENZOMOAVEROMILANESI

Alla Camera La banda della polizia

AMontecitorio
il concerto
per il Tricolore

Il compleanno del Tricolore è stato festeggiato con eventi in Italia e all’estero.
A Roma, nell’ambito di «Montecitorio a porte aperte», è stata organizzata una
giornata celebrativa nell’Aula di Montecitorio, con un concerto della Banda
musicale della Polizia di Stato. Gli orchestrali, diretti dal maestro Maurizio
Billi, hanno concluso il concerto con «il canto degli Italiani», accompagnati
dal tenore Francesco Grollo. A presentare i brani e a «svelare» l’Inno
nazionale, il prefetto Francesco Tagliente, delegato ai rapporti istituzionali
dell’Ancri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La festa La banda musicale della polizia di Stato durante il concerto per l’iniziativa «Montecitorio a porte aperte» (Ansa)

ROMA Il governo italiano è mi-
nacciato da forti tensioni, ep-
pure il ministro degli Affari
Esteri, Enzo Moavero Milane-
si, non sembra preoccupato
per la tenuta dell’esecutivo:
«Il governo Conte ha dimo-
strato svariate volte di non te-
mere il dibattito e di saper
comporre le divergenze». I
suoi pensieri sono rivolti
piuttosto «all’inconcludenza
dell’Europa», che non riu-
scendo a trovare una strategia
comune per affrontare il
dramma delle migrazioni la-
scia soli i Paesi più esposti,
come il nostro. Ragione per
cui, secondo il capo della di-
plomazia italiana, i governi
nazionali finiscono per litiga-
re al loro interno: come è suc-
cesso con la vicenda Sea Wa-
tch tra Conte e Salvini.
L’arresto di Battisti è un

regalo per Salvini?
«È un atto di giustizia, per

le vittime, i loro famigliari e
per l’Italia. Lo abbiamo ri-
chiesto per anni, è importan-
tissimo che sia arrivato, an-
che per la sintonia politica di
Matteo Salvini con il nuovo
governo brasiliano».
È soddisfatto di come è fi-

nita la vicenda SeaWatch?
«Poteva essere l’occasione,

dopo i vari precedenti analo-
ghi, per concordare a livello
europeo una metodologia
per governare davvero i flussi
migratori. Invece, non è an-
data così».
La sua ricetta?
«La soluzione magica non

esiste. I flussi sono epocali e
mondiali. Anche negli Usa,
dove sono appena stato, si di-
scute del muro al confine con
il Messico».
Non è una vergogna, un

muro che separa la povertà
dalla ricchezza?
«Le barriere possono esse-

re uno strumento immedia-
to, ma specie in Europa, ci
vogliono azioni più ampie e
articolate. Per i rifugiati che
fuggono da guerre e regimi
liberticidi servono appositi
corridoi umanitari. Per i mi-
granti cosiddetti economici
occorrono seri e appropriati
investimenti nei Paesi d’ori-
gine, lotta ai trafficanti di es-
seri umani, piena condivisio-
ne fra gli Stati europei degli
oneri per gli eventuali arri-
vi».
Aiutiamoli a casa loro, in-

somma.
«A parte i facili slogan, per

farlo davvero c’è bisogno di
risorse finanziarie consisten-
ti. Poiché stiamo discutendo
del bilancio Ue per i prossimi
anni, dovremmo prevedere i
fondi necessari per lo svilup-
po dei Paesi da cui partono
tanti migranti. Una settimana
fa, a Bruxelles, ho proposto
l’emissione, a tal fine, di spe-

ciali titoli di debito europei,
volti a sostenere grandi pro-
getti infrastrutturali».
La SeaWatch ha portato il

governo sull’orlo della crisi.
Conte ha sconfitto Salvini?
«Trovo sbagliato enfatizza-

re sempre in chiave domesti-
ca, la dialettica interna deriva
da gravi carenze europee.
Non c’è una vera politica co-
mune Ue per le migrazioni, i
governi nazionali sono divisi
e lasciano pressoché soli ad
affrontare gli arrivi i Paesi più
esposti geograficamente, tra
cui il nostro».
Tutta colpa dell’Europa,

se il governo italiano litiga
al suo interno?
«Purtroppo. Anzi, soprat-

tutto, degli egoismi dei go-
verni dei diversi Stati. Va ri-
trovata una solidarietà di fat-
ti, non di parole ed è indi-
spensabile agire di più alla
sorgente delle migrazioni an-
ziché alla foce. I tragitti dram-
matici nelle mani dei traffi-
canti vanno scongiurati».
La rissa continua nel go-

verno non è causata dalle
tensioni elettorali?
«L’approssimarsi delle Eu-

ropee accentua la competi-
zione. Questo, peraltro, mi
sembra ben più evidente fra
opposizioni e maggioranza,
che in seno al governo».
Il 26 maggio si vota per il

rinnovo del Parlamento eu-
ropeo. Il governo Conte reg-
gerà l’urto della campagna
elettorale?
«Il governo ha dimostrato

svariate volte di non temere il
dibattito e di saper comporre
le divergenze».
Di Maio cerca un accordo

con i gilet gialli francesi,
che per adesso hanno re-
spinto le «avances». Mentre
Salvini punta a una grande
alleanza dei sovranisti. Per-
ché non riescono a unire le
forze?
«Queste scelte, schietta-

mente di profilo elettorale,
spettano solo ai leader delle
due forze politiche. In cia-
scun Paese e partito europeo
c’è un notevole, inabituale

fermento. I prossimi mesi sa-
ranno cruciali e vedremo
molto movimento fuori dagli
schemi tradizionali».
Le sembra opportuno

l’appoggio di Salvini al na-
zionalista polacco Kaczyn-
ski, che è sotto procedura di
infrazione Ue per aver viola-
to lo stato di diritto?
«Queste elezioni possono

di Monica Guerzoni
Chi é

● Enzo
Moavero
Milanesi, 64
anni, è ministro
degli Affari
esteri e della
Cooperazione
internazionale
dal 1 giugno
2018

● Nel governo
Conte, oggi,
come tecnico,
Moavero è
stato ministro
degli Affari
europei dal
2011 al 2014
negli esecutivi
guidati da
Mario Monti e
da Enrico Letta

● Giurista, è
stato giudice di
primo grado
presso la Corte
di giustizia
dell’Unione in
Lussemburgo e
ha collaborato
a lungo con la
Commissione
Ue in qualità di
Direttore
generale del
Bureau of
European
Policy Advisors.
Dal 1995 al
2000 è stato
capo di
gabinetto di
Monti allora
commissario
europeo

❞L’economia
Bene avere scongiurato
la procedura d’infrazione
Purtroppo, la fase
economica è difficile

La SeaWatch poteva essere l’occasione per
governare davvero i flussi. Per chi fugge da
guerre e regimi liberticidi servono corridoi
umanitari, per imigranti economici seri
investimenti nei Paesi d’origine

La rilevazione Ipsos

Gradimento tra i leader,
in testa (e stabile) Conte

I l consenso del governo, secondo
l’ultima rilevazione di Ipsos, rimane
stabile a quota 60 nell’indice di

gradimento. Anche il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte conferma il suo
dato, 62, restando al vertice dei consensi
nella compagine governativa. Scende,
viceversa, il gradimento per tutti gli altri
leader politici: Matteo Salvini a quota 53
perde 3 punti, Luigi Di Maio a 43 (-1), la
presidente di Fratelli d’Italia Giorgia
Meloni a 30 (-1), l’ex premier Paolo
Gentiloni, del Partito democratico, a 29
(-3). Per quanto riguarda le intenzioni di
voto, secondo gli analisti di Ipsos, è
sempre in testa la Lega, con il 32,6%
(-0,6%), seguita dal Movimento 5 Stelle al
28,1 (+1%). In calo il Pd, che perde lo 0,9%,
ed è quotato nel sondaggio al 17, 3%, e
anche Forza Italia data al 7,4% (-0,7%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA❞
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Primo piano I conti pubblici

Produzione industriale
(dati di novembre, variazione % anno su anno)
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La frenata
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I salvataggi e gli interventi dello Stato
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le obbligazioni subordinate
convertite in nuove azioni Mps
(«burden sharing»)

l’aumento di capitale
sottoscritto
dal Tesoro

le nuove azioni Mps
che il Tesoro ha acquistato
dagli ex obbligazionisti privati

Quota di MPS
in mano
al Tesoro

69% lo stanziamento 2019
del Tesoro per gli interventi
su Carige

l’impegno del Tesoro
all’acquisto di azioni Carige
in caso di salvataggio
come Mps
(«ricapitalizzazione
precauzionale»)

ammontare massimo
della garanzia dello Stato
sulle nuove obbligazioni

Giorgetti: Carige? Forse c’è ancheMps
A Boccia l’applauso della platea leghista
Il sottosegretario: avanti sulle banche. Il capo di Confindustria: la politica ascolti i corpi intermedi

MILANO «Abbiamo un proble-
ma Carige. Nelle prossime
settimane avremo un proble-
ma Montepaschi? Forse sì...».
Giancarlo Giorgetti rappre-
senta il governo alla tavola ro-
tonda della Scuola di forma-
zione politica leghista fonda-
ta da Armando Siri. Rappre-
senta alcune delle criticità
con cui dovrà vedersela l’ese-
cutivo e lì, dal palco, non si
spinge molto oltre. Poi, però,
spiega: «Entro due o tre mesi,
come previsto dalla legge sul-
la ricapitalizzazione precau-
zionale, saremo chiamati a
delle scelte». Il problema è
che «le anticipazioni e le valu-

tazioni che sono giunte dal-
l’Europamettono in dubbio la
capacità di arrivare a rispetta-
re i programmi». Il governo
non si sottrarrà: «Io spero che
Mps abbia risolto i propri pro-
blemi. Ma se non sarà così, il
governo dovrà farsene carico
responsabilmente. I problemi
vanno affrontati». Perché
«quando si parla di credito si
parla di depositanti, di azien-
de, è una cosa complicata.
Quindi è una responsabilità di
governo».
Il confronto è con il presi-

dente di Confindustria Vin-
cenzo Boccia, quello di Con-
fcommercio Carlo Sangalli e

quello di Confartigianato
Giorgio Merletti, oltre che
con il direttore del Corriere
della Sera Luciano Fontana.
Sangalli riconosce che nella

manovra ci sono «tante misu-
re positive» a partire dalla ste-
rilizzazione delle clausole di
salvaguardia che hanno evita-
to l’aumento dell’Iva. Un’im-
postazione diametralmente
opposta a quella di Merletti:
«Dal 2011 al 2019 sono già stati
appostati su questo 80 miliar-
di di euro. Per non tassare i
consumi, però, si va a tassare
da un’altra parte: ma così ad
essere tassato è il lavoro». Per
il presidente degli Industriali,

«la manovra ha una dimen-
sione espansiva ma ha poco
sulla crescita». E dunque,
«occorre adesso controbilan-
ciarla: ci sono risorse già stan-
ziate per opere pubbliche, il
caso simbolo è la Tav». Il pun-
to «è aprire i cantieri, per una
maggior occupazione e per
un effetto di compensazione
rispetto alla manovra». Ed è
qui che Vincenzo Boccia si
conquista il primo dei due ap-
plausi che gli riserverà la pla-
tea leghista: «La politica ita-
liana non ha bisogno di fare
un referendum e chiedere al
popolo ogni volta, perché la
politica deve interpretare la

visione del Paese». Il secondo
arriva quando, con Sangalli,
invita a non dimenticare la
rappresentanza dei corpi in-
termedi. E a «pesarla. L’ulti-
ma volta, al tavolo, ci siamo
trovati in trenta».
Giorgetti ammette che

«sulle opere le prospettive dei
5 stelle sono assai diverse.
Nella gestazione del contratto
di governo, infatti, avevamo
lasciato le definizioni assai
sfumate». Ma se occorresse
«rivolgersi al popolo, noi ab-
biamo le idee ben chiare su
cosa dire».

Marco Cremonesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Clausole Iva

● Tra i punti
inseriti nella
manovra ci
sono le
clausole di
salvaguardia
sull’Iva. Il
possibile
aumento per il
2020 è stato
calcolato in
23,1 miliardi
che potrebbe
salire fino a
28,7 miliardi
nel 2021 nel
caso non
vengano
trovate
coperture
adeguate

● Il
sottosegretario
alla presidenza
del Consiglio
Giancarlo
Giorgetti
parlando alla
scuola di
formazione
politica della
Lega ha
definito le
clausole di
salvaguardia
«una finzione
contabile che
accettano in
Europa»

● A proposito
di Iva, Pier
Carlo Padoan
ha sottolineato
il fatto che il
governo dovrà
trovare i 23
miliardi per non
far salire l’Iva,
in previsione
della prossima
manovra.
Sempre che
non occorra
una manovra
correttiva già in
primavera, se il
quadro
complessivo
peggiorasse

L’intervista

di Lorenzo Salvia

«Con Tria siamo amici
Se fossi in lui preparerei
lamanovra correttiva...»
L’exministro Padoan: rischiamo la recessione

ROMA Pier Carlo Padoan, il
suo successore al ministero
dell’Economia, Giovanni
Tria, dice che l’Italia non è in
recessione ma in stagnazio-
ne. Sta minimizzando?
«Dal punto di vista tecnico

c’è recessione quando ci sono
due trimestri consecutivi con
il segno meno davanti al Pil.
Finora ne abbiamo avuto uno
solo, il terzo dell’anno scorso.
Quando arriveranno i dati del
quarto trimestre, a fine gen-
naio, sapremo se siamo in re-
cessione oppure no».
E secondo lei come andrà?
«Non faccio pronostici per-

sonali, mi limito a osservare
quello che dicono i previsori
istituzionali. E i segnali pur-
troppo non sono positivi».
Quindi a fine gennaio sa-

remo ufficialmente in reces-
sione?
«Possibile. Ma direi che

non è questo il punto».
E qual è secondo lei?
«Se il ministro dell’Econo-

mia dice che siamo in stagna-
zione mi aspetto il sequitur,

che dica cioè cosa intende fa-
re per uscirne. Invece lui non
lo fa. La ricetta è una sola, so-
stenere gli investimenti sia
pubblici che privati».
È proprio quello che il go-

verno dice di voler fare.
«A parole. Gli investimenti

pubblici nel 2019 scenderan-
no. E gli stimoli a quelli priva-
ti sono stati di fatto cancellati,
eliminando Impresa 4.0, Iri e
Ace. Per questo rallentiamo».
Secondo il vicepremier Di

Maio, l’economia va male

per colpa vostra, perché nel-
l’ultima legge di Bilancio
c’erano pochi investimenti.
«Guardi, questo continuo

ricorso a scaricare le respon-
sabilità è veramente fastidio-
so, oltre che ridicolo. Di Maio
faccia il favore di andare a
guardarsi i dati. Fino allametà
del 2018 l’economia cresceva.
Poi è arrivato il loro governo
ed è crollata la fiducia sia del-
le imprese che dei cittadini».
Ma la responsabilità è so-

lo del nuovo governo o ci so-
no anche altri fattori?
«Certo che ci sono altri fat-

tori. C’è un rallentamento
complessivo dell’Europa, nes-
suno lo nega. Ma poi c’è un
fattore italiano che è proprio
il crollo della fiducia. Senza fi-
ducia non si investe, non si
spende. Si ferma tutto».
Cosa dovrebbe fare questo

governo per ricostruire un
clima di fiducia?
«Ormai mi sembra troppo

tardi. Si sono legati mani e
piedi alle due misure bandie-
ra, le pensioni e il reddito di

cittadinanza, invece di abbat-
tere le tasse e potenziare il
reddito di inclusione».
Per le partite Iva una ridu-

zione delle tasse c’è.
«Ma a livello complessivo

c’è un aumento della pressio-
ne fiscale. Non lo dico io ma
l’Ufficio parlamentare di Bi-
lancio. E sulle partite Iva farei
attenzione: c’è un grosso in-
centivo a mettere in nero una
parte del fatturato per rientra-
re sotto la soglia di reddito
che dà diritto alla tassazione
agevolata. Non credo sia una
buona notizia per il Paese».
Il reddito di cittadinanza,

secondo il governo, sosterrà
l’economia perché i soldi
vanno in tasca ai più poveri,
che non li mettono in banca
ma li spendono.
«Guardi, la loro proposta

continua a essere un cocktail
di due esigenze diverse: soste-
nere i redditi più bassi e in-
centivare l’ingresso sul mer-
cato del lavoro. Temo finirà
per essere una cosa molto
lenta, molto burocratica. In-

somma, uno spreco».
Colpa dell’Europa, se è ve-

ro, come si dice, che la ma-
novra l’hanno scritta loro.
«Non diciamo sciocchezze.

L’Europa ha fissato i saldi
complessivi. Ma i contenuti
sono tutti del governo».
I tecnici del ministero del-

l’Economia sono stati attac-
cati dal governo e dallamag-
gioranza. Hanno fatto bene
a rimanere al loro posto?
«Certo. Si sono dimostrati,

ancora una volta, grandi servi-
tori dello Stato e hanno tutta
la mia solidarietà in questa
storia davvero triste».
Ma con Tria si sente mai?
«Siamo amici da anni, ci

siamo incontrati spesso. I
rapporti sono ottimi».
Che consiglio gli darebbe?
«Non dò consigli, non ne

ha bisogno. Ma al governo
suggerisco di cominciare a la-
vorare per la prossima mano-
vra, per la quale dovrà trovare
23 miliardi solo per non fare
aumentare l’Iva. Anzi, mi pre-
parerei anche un piano B».
In che senso un piano B?
«Se il quadro complessivo

dovesse peggiorare ci potreb-
be essere la necessità di una
manovra correttiva già a pri-
mavera. Meglio portarsi avan-
ti con il lavoro».
Renzi le avrebbe dato del

gufo.
«Ma io non me lo auguro,

lo temo per il Paese».
Che voto darebbe a Tria?
«Ma come, non lo sa? Tra

professori universitari non si
danno voti».
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❞La flat tax
per le
partite
Iva non sia
un
incentivo
all’evasione

Non sono
un gufo,
temo che il
Paese vada
incontro a
grosse
difficoltà

Pier Carlo Padoan, 68 anni,
ex ministro dell’Economia
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Niente reddito a chi nonpartecipa ai progetti del Comune
Ipaletti sul sussidio.Neldecreto inarrivogiovedì, i contributi aidisabili e ilpacchettodi tuteladei rider

ROMA I tecnici le chiamano
«condizionalità». Sono i tanti
paletti che vengono piantati
sul terreno del reddito di cit-
tadinanza da una parte per
tentare di renderlo più effica-
ce come strumento per spin-
gere verso il lavoro chi non ce
l’ha, dall’altra per limitare il
suo costo a carico del bilancio
pubblico. E aumentano gior-
no dopo giorno nella bozza
del decreto legge, che giovedì
prossimo dovrebbe essere ap-
provato dal consiglio dei mi-

nistri. Ad esempio perde il di-
ritto al sussidio chi non segue
le attività di formazione previ-
ste dal centro per l’impiego, a
meno che non abbia una giu-
stificazione. E anche chi non
partecipa ai progetti di pub-
blica utilità previsti dal Co-
mune. Ci sono anche sanzioni
intermedie prima della perdi-
ta del sussidio. Chi non ri-
spetta gli impegni del patto di
inclusione, può essere richia-
mato fino a tre volte, poi può
subire il taglio di alcunemen-

silità, da un minimo di due a
unmassimo di sei. Per poi de-
cadere dal beneficio.
Queste e le altre condizio-

nalità dovrebbero servire a
contenere la spesa per il red-
dito di cittadinanza. E sarebbe
proprio questo il passaggio
che dovrebbe consentire di
sciogliere il nodo politico sul
cosiddetto «decretone», libe-
rando cioè le risorse chieste
dalla Lega per aumentare le
pensioni degli inabili al lavo-
ro. E anche per modificare la

curvatura del reddito, garan-
tendo qualcosa in più alle fa-
miglie numerose, visto che fi-
nora si prevedeva un aumento
del sussidio fino al terzo figlio
ma dal quarto figlio in poi
non c’erano altri incrementi.
La conferma arriva dal vice-
premierMatteo Salvini: «Sì, ci
sono i contributi previsti per i
disabili, risolta anche questa
questione».
Viene definito meglio an-

che il ruolo del famoso «navi-
gator», il tutor che dovrebbe

aiutare il disoccupato a trova-
re lavoro. Entrerà in campo 30
giorni dopo che la persona è
stata presa in carico dai centri
per l’impiego. Il suo servizio
durerà in tutto sei mesi. Men-
tre, forse come emendamen-
to da presentare in Parlamen-
to, potrebbe entrare nel de-
creto anche il pacchetto a tu-
tela dei rider, con lo stop alla
paga a cottimo e il rimborso
delle spese per le bici.

L. Sal.
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Corriere.it
Nella sezione
Economia del
sito del
«Corriere della
Sera» tutte le
notizie e le
analisi sulla
legge di Bilancio

Fonte: Bloomberg

I rendimenti dei Btp nel mese di trattativa sulla manovra
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Italia-Ue, ecco cosa accadde
La procedura «pronta»
e le concessioni del governo
L’interrogazione dei senatoriM5S sulle cronache di quei giorni

La ricostruzione

di Federico Fubini

Alcuni senatori del Movimen-
to 5 Stelle venerdì hanno pre-
sentato un’interrogazione al
premier Giuseppe Conte, al
ministro della Giustizia Alfon-
so Bonafede e al sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio con delega all’editoria, Vi-
to Crimi, che riguarda il «Cor-
riere della Sera». I senatori di
M5S— fra loro Primo Di Nico-
la, Elio Lannutti e Daniele Pe-
sco — chiedono se quelle che
loro presentano come «le rei-
terate e inesatte informazioni
propalate dal “Corriere” a fir-
ma Fubini non abbiano nega-
tivamente influenzato imerca-
ti, favorendo gli speculatori
che in quei giorni scommette-
vano sulla destabilizzazione
dell’Italia». Ad avviso di questi
senatori potrebbe esservi «ag-

giotaggio e manipolazione dei
mercati».
In una nota di ieri, Lannutti

mette in discussione tre arti-
coli. Di uno (del 21 novembre)
la citazione presentata dal se-
natore come testuale risulta
diversa dal testo originale del
«Corriere», dunque appare
difficile prenderla in conside-
razione fino in fondo. Ne re-
stano due: un servizio del 1 e
uno del 7 novembre. Il primo
occupa il titolo principale del

«Corriere» di quel giorno:
«Deficit, pronta la procedura
Ue. La decisione attesa il 21 no-
vembre». A parere dei senatori
M5S questa notizia sarebbe
stata «falsa» perché il 19 di-
cembre, 50 giorni dopo, la
Commissione Ue ha deciso al-
la fine dei conti di non attivare
la procedura contro l’Italia.
Cosa stava accadendo? Il 16

ottobre il governo aveva pre-
sentato a Bruxelles una legge
di Bilancio 2019 con un obiet-
tivo di deficit, in aumento, al
2,4% del prodotto interno lor-
do (Pil). Il 29 ottobre la Com-
missione Ue contesta la credi-
bilità delle stime alla base del-
la manovra, riscontra una
«violazione particolarmente
grave» delle regole e chiede al
governo di correggere la bozza
di bilancio entro due settima-
ne. Tre giorni dopo il «Corrie-
re» scrive, appunto, che la
Commissione è pronta a avvia-
re una procedura sui conti del-
l’Italia con un passaggio for-
male previsto il 21 novembre.
Le contestazioni dei senato-

ri M5S sono due: la notizia sa-
rebbe stata falsa e avrebbe
danneggiato l’Italia a vantag-
gio degli speculatori che pun-
tavano contro il Paese. Quanto
al primo punto, si possono so-
lo ricordare le tre righe finali
della «Relazione della Com-
missione» (un atto legale) che
poi in effetti è stato pubblicato
il 21 novembre: «L’analisi indi-
ca che il criterio del debito (…)
debba considerarsi come non
rispettato e che, pertanto, una
procedura per i disavanzi ec-
cessivi basata sul debito sia
giustificata». La Commissione
era, alla lettera, «pronta». Né il

«Corriere» era solo a sostener-
lo. Il giorno prima il «Sole 24
Ore» titolava «Lettera Ue:
pronta la procedura», il giorno
dopo «Repubblica» scriveva:
«Avviso Ue: pagherete per 5
anni» e dello stesso parere
erano tutti i media del mondo.
Ne era convinto anche il vice-
premier e leader M5S Luigi Di
Maio, che al «Financial Ti-
mes» il 4 novembre dice: «La
procedura sarà avviata», pur
prevedendo che ci sarà dialo-
go e si eviteranno sanzioni.
Si tratta di capire se questi

annunci del «Corriere», di al-
tri media e di Di Maio abbiano
danneggiato l’Italia, «favoren-

do gli speculatori». Sembra
vero il contrario, perché in
coincidenza con l’uscita di
quelle notizie calano sia i ren-
dimenti dei titoli di Stato ita-
liani a dieci anni, sia il loro dif-
ferenziale(spread) con gli
omologhi titoli tedeschi.
Secondo Bloomberg i rendi-
menti dei Btp decennali cala-
no di sei punti-base (0,06%) il
giorno in cui esce il «Corrie-
re», di altri sei il giorno dopo e
restano sotto i livelli della vigi-
lia dell’articolo per una setti-
mana. Forse gli investitori cal-
colano che, con Bruxelles
«pronta alla procedura», il go-
verno alla fine avrebbe dovuto

fare retromarcia (come poi ac-
caduto).
I senatori M5S muovono le

stesse contestazioni su un arti-
colo del «Corriere» del 7 no-
vembre, in cui si dice che fra
Ue e Italia a quel momento
«non c’è stato alcun vero passo
avanti, né alcun vero negozia-
to». L’accusa è di aver sottova-
lutato i segnali di disponibilità
al «compromesso» da parte di
altri governi europei. Anche
qui il «Corriere» non ha alcu-
na esclusiva. Il 6 novembre
l’Ansa parla di «muro del “non
si cambia” innalzato da Luigi
Di Maio e Matteo Salvini». In
effetti già il 4 novembre pro-
prio il vicepremier leghista in
una dichiarazione sull’Ansa
definisce «archiviata la scelta
se trattare o meno» e sempre
lui sull’Ansa del 13 novembre
esplicita il senso delle sue pa-
role: «Se all’Europa (la mano-
vra, ndr) va bene siamo con-
tenti, sennò tiriamo diritto».
Non serviva neanche che

Salvini lo dicesse, perché per il
governo parlano gli atti: se c’è
una disponibilità al compro-
messo da parte di altri Paesi
l’Italia in quelmomento non la
coglie, perché proprio il 13 no-
vembre rimanda a Bruxelles
una manovra immutata («cor-
rezioni più che altro formali»,
secondo il ministro dell’Eco-
nomia, Giovanni Tria). È in
quella fase del muro contro
muro che lo spread torna a sa-
lire. Non per ciò che scrive un
quotidiano, ma perché gli in-
vestitori temono che l’Italia vo-
glia caricarsi di troppo deficit
contro le regole dell’euro e
malgrado la procedura.
Poi da fine novembre fino al

18 dicembre, il governo cam-
bierà strada e farà concessioni
per evitare la procedura in ex-
tremis. Rivede le stime, toglie
10,2 miliardi dal deficit 2019,
mette due miliardi di tagli di
spesa a luglio in caso di scosta-
mento, più 51 miliardi di au-
menti Iva sui prossimi due an-
ni. Probabile che il flop del Btp
Italia chiuso il 22 novembre
abbia fatto capire tutta la diffi-
coltà di finanziare il debito ed
evitare il default, se si è in con-
flitto con la Ue. Potranno rive-
larlo solo i protagonisti di que-
sta storia. Il resto sono chiac-
chiere senza costrutto.
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La vicenda

● Il «Corriere
della Sera »
riportava l’1
novembre
l’orientamento
della
Commissione
Europea circa
l’apertura di
una procedura
per deficit
eccessivi per
una manovra
2019 con
deficit al 2,4%
del Pil

● L’Italia ha
risposto il 13
novembre
confermando il
dato di deficit,
salvo poi
negoziare con
la Ue e ridurlo
al 2,04%

La relazione della
Commissione
Europea,
pubblicata il 21
novembre scorso,
sulla manovra
presentata dal
governo italiano:
la conclusione era
che veniva
considerata
«giustificata» una
procedura
d’infrazione per
deficit eccessivo
nei confronti
dell’Italia
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Esteri

L’America bloccata per unMuro e la nuova era delle barriere
● Il commento

SEGUE DALLA PRIMA

E dove c’è il mare, e non si possono
costruire muri, si chiudono le frontiere,
come con la Brexit, o i porti, come con
Salvini.
Da che mondo è mondo, le civiltà

umane usano le opere in muratura come
un codice politico, un programma
culturale, costruendo o abbattendo.
L’imperatore Quin Shi Huang unificò la
Cina facendo la Grande Muraglia. I
comuni italiani, al culmine del successo,
elevarono cattedrali e torri. Osama bin
Laden è passato alla storia per le sue doti
di demolitore.
Chi ha paura costruisce muri, chi ha

fiducia costruisce ponti. Alla fine

dell’Ottocento il Circo Barnum portò su
quello di Brooklyn ventuno elefanti per
convincere i newyorkesi che era stabile e
solido. Genova deve ancora abbattere il
ponte Morandi per poterne avere uno così.
Chi ha speranza costruisce strade. Sulle

vie dell’impero romano ha viaggiato la
civiltà, merci e idee, soldati e apostoli. Al
suo apogeo la rete si dipanava per

centomila chilometri di vie lastricate, che
univano tra di loro 32 nazioni dei nostri
giorni. Senza quelle strade il
cristianesimo non ce l’avrebbe mai fatta a
diffondersi in tutto il bacino del
Mediterraneo a grande velocità, e la storia
d’Europa sarebbe forse stata diversa. Più
barbarica, per dir così.
Ecco perché lo scontro politico sulla Tav

e le infrastrutture è tutt’altro che banale, e
anzi è forse la vera chiave della tenuta del
governo. Si confrontano due culture, non
solo due partiti. I leghisti vorrebbero
chiudere l’Italia al Sud, al flusso che viene
dall’Africa, ma aprirla verso il Nord, ai
commerci con l’Europa. I Cinquestelle si
sentono aperti al Mediterraneo, ma
preferiscono chiudersi all’Europa, pur di

non scavare una galleria in una montagna.
Sono ecologisti, ma hanno più tolleranza
per il gasolio dei gilet gialli che per i
binari di un treno. Non vogliono i tunnel
ferroviari ma neanche le autostrade.
Sognano un’Italia a chilometro zero. Alla
moviola.
Speriamo almeno che tra i due

contendenti non finisca in pareggio, con
l’Italia che si chiude al Sud e al Nord
contemporaneamente. Costruire è il
destino dell’uomo. L’autostrada del Sole
fu fatta al ritmo di 94 chilometri all’anno,
e lo chiamammo boom economico.
Nell’Italia di oggi non si muove niente, e la
chiamiamo stagnazione.

Antonio Polito
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Sfida a Trump, l’ora degli outsider
E dietro le quinte si muoveObama
Castro&co,crescelalistadeidemocraticiperil2020.EilsindacodiNewYorkcipensa

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WASHINGTON Arriva l’onda degli
outsider. Nelle prossime due-
tre settimane uscirà allo sco-
perto una piccola folla di can-
didati democratici alle presi-
denziali del 2020. Due l’hanno
fatto sabato. Julián Castro, 44
anni, americano di orgini
messicane, nato a San Anto-
nio, Texas, ex ministro del-
l’edilizia e dello sviluppo ur-
bano nell’amministrazione di
Barack Obama. Tulsi Gab-
bard, 37 anni, di Leloaloa, Sa-
moa americane, deputata per
leHawaii, veterana della guer-
ra in Iraq nel 2004.
Si aggiungono alla senatri-

ce Elizabeth Warren, la prima
a farsi avanti il 31 dicembre
2018. Anche Castro e Gabbard
si presentano con un pro-
gramma radicale, puntato so-
prattutto sul sociale: assisten-
za sanitaria garantita a tutti gli
anziani; rilancio politiche am-
bientali; scuola materna gra-
tuita, apertura sull’immigra-
zione. La sinistra del partito
democratico è la più visibile e
rumorosa in questa fase. In
realtà anche i moderati sono
in manovra, come dimostra-
no le parole del sindaco di
New York, Bill de Blasio:
«Candidarmi alla Casa Bian-
ca? Non escludo mai nulla,
perché non si sa mai che cosa
può portare la vita».
Attenzione anche ai movi-

menti, per ora defilati, di Oba-
ma. Nei giorni scorsi l’ex pre-
sidente ha incontrato Beto
O’Rourke, appena battuto di

misura da Ted Cruz, nelle ele-
zioni di midterm per il Sena-
to. Una sconfitta trionfale. O’
Rourke, 46 anni, è lanciatissi-
mo, uno dei favoriti per la no-
mination democratica anche
se oggi si limita a postare vi-
deo su Facebook mentre è dal
dentista. «Serve sangue fre-
sco», avrebbe detto Obama.
Un concetto ripetuto anche al
suo ex vice, Joe Biden, duran-
te un pranzo in un ristorante
di Georgetown, a Washin-
gton. Non esattamente un in-
coraggiamento. Tuttavia an-
che Biden, 76 anni, moderato
e pragmatico, potrebbe can-
didarsi, andando a fronteg-

giare l’altro veterano del parti-
to, il senatore Bernie Sanders.
Nel mezzo proveranno a cer-
care spazio le senatrici Kama-
la Harris, 54 anni, e Kirsten
Gillibrand, 52 anni, oltre al
senatore Cory Booker, 49 an-
ni. Forse ci sarà anche il sin-
daco di Los Angeles, Eric Gar-
cetti, 47 anni, pure lui a tavola

con Obama in questi giorni.
Quali possibilità hanno al-

lora figure come quelle di Ca-
stro e di Gabbard? Per quanto
velenoso, sembra corretto il
commento del portavoce del
comitato nazionale del partito
repubb l i cano , Michae l
Ahrens, riferito a Castro: «È
un peso leggero che sta cer-
cando disperatamente di di-
ventare il vice di qualcun altro
nella corsa alla Casa Bianca».
Castro, per esempio, potreb-
be portare in dote i voti della
comunità dei latinos. Ai soldi
potrebbe pensare il fratello
gemello, Joaquín, deputato a
Washington. Ieri e sabato Jo-

aquín era a Porto Rico, alla
convention dei due principali
comitati per la raccolta fondi
(i cosiddetti Pac, political ac-
tion committee) degli ispano-
americani.
Gabbard non ha le spalle

ugualmente coperte dal pun-
to di vista finanziario, ma si è
costruita un’immagine d’at-
tacco simile a quella della star
dei radicali, Alexandria Oca-
sio-Cortez.
Sarà un percorso accelera-

to. A giugno sono già previsti i
primi dibattiti tra i candidati e
anche il calendario delle pri-
marie del 2020 è cambiato.
California e Texas voteranno
già nel Super martedì di mar-
zo. Ciò significa che per allora
resteranno in gara solo i veri
finalisti.
Naturalmente conteranno

molto i soldi raccolti. Sarà
uno scontro tra due modelli
di finanziamento. Gabbard e
gli altri della sinistra puntano
a replicare la «formula San-
ders»: spese elettorali coperte
damilioni di piccole donazio-
ni. Anche Beto O’Rourke ha
adottato lo stesso schema, ma
adesso sarebbe stato già con-
tattato dai grandi finanziatori
del partito.

Giuseppe Sarcina
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La rivelazione del «Wall Street Journal»

Colpire l’Iran
Bolton chiese
delle opzioni
al Pentagono

I l Consigliere per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti,
John Bolton, avrebbe chiesto al dipartimento della
Difesa statunitense di fornire alla Casa Bianca una serie

di opzioni militari per colpire l’Iran. Lo ha rivelato, ieri, il
quotidiano statunitense «Wall Street Journal». La richiesta
avrebbe creato «preoccupazione» sia al Pentagono che al
dipartimento di Stato. Intanto Teheran ha compiuto i primi
passi per la realizzazione di un carburante formato da
uranio arricchito al 20 per cento ed èmolto vicino alla sua
produzione. L’accordo sul nucleare iraniano prevede che la
soglia di arricchimento sia al 3,67 per cento. L’annuncio
rappresenta dunque un nuovo rischio per la tenuta
dell’intesa sul nucleare iraniano raggiunta nel 2015 a
Vienna e da cui gli Usa sono usciti nel 2018.

Beto O’ Rourke
46 anni, ex
deputato in
Texas, ha perso
la sfida al Senato

Joe Biden, 76
anni, ex vice
presidente
con Obama dal
2009 al 2017

Michael
Bloomberg, 76
anni, l’outsider
ex sindaco
di New York

In corsa
(o quasi)

Tulsi Gabbard,
37 anni,
deputata, ha
annunciato che
correrà

Elizabeth
Warren, 69
anni, senatrice,
è scesa in
campo

Kamala Harris
54 anni,
senatrice,
starebbe per
candidarsi

● Il caso

I CASTRO
TWINS

Aspira a diventare il primo
presidente ispanico Julián
Castro ma sarebbe anche il
primo inquilino della Casa
Bianca ad avere un fratello
gemello, Joaquín

La storia all’indietro
Fino al 1989 l’Occidente voleva
abbattere i muri per liberare chi era
dentro. Nel 2019 vuole costruirli
per tenere fuori chi vuole entrare

I pranzi
L’ex presidente ha
incontrato O’ Rourke
e vedrà il sindaco
di Los Angeles Garcetti

I grandi
indecisi

Applaudito L’ex ministro Julián Castro annuncia la sua candidatura per la nomination democratica alle presidenziali del 2020 a San Antonio, Texas (Suzanne Cordeiro/Afp)
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May: o il mio piano o la catastrofe
E Corbyn già prepara la sfiducia
Per la premier una settimana decisiva. Ue pronta a dare più tempo per la Brexit

Macronscrive
aifrancesi:
«Bastarabbia,
orasoluzioni»

●Le proteste

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

LONDRA Non portare a termine
la Brexit sarebbe «una cata-
strofica e imperdonabile rot-
tura della fiducia nella demo-
crazia»: Theresa May lancia
gli ultimi, disperati appelli
prima del voto di domani in
Parlamento sull’accordo rag-
giunto con Bruxelles per
l’uscita dall’Europa. Un pas-
saggio che si preannuncia co-
me una clamorosa sconfitta
per il governo: e dunque la
premier mette in guardia che
il rischio è quello di un no de-
al, ossia un disastroso divor-
zio senza alcun accordo, o
peggio una cancellazione del-
la stessa Brexit, che tradireb-
be il risultato del referendum
popolare del 2016.
Ma finora la maggioranza

dei deputati, compresi tanti
dello stesso partito conserva-
tore, resta inamovibile, deter-
minata ad affossare quello
che appare come il peggior
accordo possibile: una finta
Brexit per gli ultrà euroscetti-
ci, un peggioramento della
condizione attuale senza nul-
la in cambio per i filo-euro-
pei.
Oggi la May renderà pub-

blico uno scambio di lettere
con il capo della Commissio-
ne europea, Jean-Claude Junc-
ker, per mostrare di aver
strappato delle concessioni
sul punto più controverso: il
cosiddetto «backstop» (la po-
lizza di assicurazione per evi-

tare il ritorno a un confine fi-
sico fra le due Irlande), che
implica la permanenza del
Regno Unito in una unione
doganale. Il governo di Lon-
dra proverà a mostrare che
Bruxelles è d’accordo nel con-
siderare il «backstop» solo
temporaneo: ma difficilmen-
te questo basterà a convincere
i deputati.
Dunque domani sera l’ac-

cordo con l’Europa verrà boc-
ciato. Cosa succederà allora?
Gli occhi sono innanzitutto
puntati sull’opposizione labu-
rista: ieri il leader Jeremy Cor-
byn ha annunciato che il suo
partito presenterà al più pre-
sto una mozione di sfiducia
contro il governo e si ritiene
che ciò possa avvenire già
mercoledì. Corbyn non ha pe-
rò nessuna intenzione di
bloccare la Brexit, nonostante
la pressione della base del
partito: il suo obiettivo è an-
dare alle elezioni anticipate e
insediarsi a Downing Street.
È difficile però che i laburi-

sti riescano a far cadere subito
il governo. Invece la May avrà
tempo fino a lunedì prossimo
per tornare in Parlamento con
un piano alternativo. In questi
giorni l’umore che filtrava da
Downing Street è che la pre-
mier avesse ormai messo in
conto la sconfitta di domani a
Westminster e si fosse proiet-
tata già sul dopo. Tanto che i
suoi consiglieri lasciavano in-
tendere che potrebbe ripre-
sentarsi davanti ai deputati
già prima di lunedì prossimo.
Per proporre cosa, non è

ancora chiaro a nessuno.

Un’idea è quella di sondare
l’orientamento del Parlamen-
to con una serie di voti indica-
tivi, per capire verso che tipo
di Brexit ci si vuole indirizza-
re. La scorsa settimana è
emersa fra i deputati una
maggioranza trasversale chia-
ramente intenzionata a impe-
dire un no deal, una uscita
senza accordi: ma mentre
molti vorrebbero una soft
Brexit, altri spingono per un
secondo referendum.
Quel che è certo è che il

tempo stringe, perché la
Brexit avverrà automatica-
mente il 29 marzo. Anche se
da Bruxelles fanno capire che
gli europei sarebbero pronti a
concedere una dilazione, ma-
gari fino a luglio. Dando a
Londra spazio per ripensarci.

Luigi Ippolito
© RIPRODUZIONE RISERVATAIn attesa La premier britannica Theresa May, 62 anni

Le prossime tappe

Il Parlamento
vota sull’accordo

1Domani sera è previsto
il voto in Parlamento
sull’accordo raggiunto
a novembre fra Londra
e Bruxelles per l’uscita
dall’Unione Europea

Entro lunedì
piano alternativo

2
Si prevede una
bocciatura. I laburisti
annunciano una mozione
di sfiducia. Il governo ha
tempo fino a lunedì per
presentare una proposta
alternativa

Scambio con Juncker
Downing Street insisterà
sulle nuove concessioni
che avrebbe ricevuto da
Bruxelles

L’uscita

● Il 23 giugno
2016 il Regno
Unito vota
sull’uscita
dall’Unione
Europea:
vincono i
«leave» 52% a
48%

● A marzo
2017 May
attiva l’articolo
50 del Trattato
di Lisbona che
regola l’uscita
di uno Stato
membro: la
data per l’addio
è fissata per il
29 marzo di
quest’anno

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PARIGI Due giorni dopo
una nuova manifestazione
di gilet gialli (la nona dal
17 novembre), il
presidente della
Repubblica Emmanuel
Macron si è rivolto ai
francesi con una lettera
diffusa sul sito dell’Eliseo
e sui social media. «Care
francesi, cari francesi,
miei cari compatrioti, in
un periodo di interrogativi
e di incertezze come
quello che stiamo
attraversando, dobbiamo
ricordarci chi siamo—
scrive nell’attacco della
lettera Macron—. La
Francia non è un Paese
come gli altri. Il senso
delle ingiustizie vi è più
vivo che altrove. L’esigenza
di aiuto reciproco e di
solidarietà più forte».
Domani il presidente darà
il via al «grande dibattito
nazionale» che fino al 15
marzo punta a rispondere
alla rabbia dei gilet gialli
senza però farne gli unici
interlocutori (sabato
scorso hannomanifestato
84 mila persone in tutta la
Francia, non una folla
oceanica). «Questo
dibattito non è un’elezione
né un referendum», scrive
Macron, che il 7 maggio
2017 conquistò l’Eliseo con
20milioni di voti. Nella
lettera il presidente
ricorda i quattro temi
fondamentali del
dibattito: «Transizione
ecologica, fiscalità,
riforma dello Stato,
democrazia e
cittadinanza», articolati in
35 domande. Per esempio:
«Come potremmo rendere
la nostra fiscalità più
giusta e più efficace? Quali
imposte bisogna
abbassare in modo
prioritario?»; oppure
«Quali proposte concrete
avanzereste per accelerare
la nostra transizione
ambientale?; «Occorre
riconoscere la scheda
bianca? Rendere il voto
obbligatorio?», e ancora
«Quali soluzioni auspicate
per rendere la democrazia
più partecipativa?».
L’obiettivo è «trasformare
la vostra collera in
soluzioni», e rinnovare lo
spirito della «Grande
Marcia» che portò Macron
al potere con un
programma stilato dopo
avere consultato i francesi.
Dopo le misure
straordinarie per il potere
d’acquisto già annunciate
e pari a 10 miliardi, la
lettera e il dibattito
puntano a riconquistare
l’opinione pubblica e a
isolare i gilet gialli più
irriducibili e violenti.

S. Mon.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La battaglia di Angela
per salvare la gamba
e tornare a danzare
Il fratello dell’italiana ferita nell’esplosione di Parigi:
«L’operazione è andata bene, preghiamo per lei»

Macerie
Un’immagine
dall’alto della
zona devastata
sabato mattina
dall’esplosione
di gas in una
panetteria nel
quartiere
dell’Opéra
a Parigi: lo
scoppio ha
ucciso due
pompieri e due
donne. Decine
le persone
ferite (Carl
Labrosse/ Afp)

A Hollywood
Angela Grignano in una foto alla
«Walk of fame» di Los Angeles.
Ballerina, diplomata in scenografia,
la ragazza sogna da sempre di
lavorare nello spettacolo

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

«I medici ci hanno detto
che l’operazione è andata be-
nissimo, al di là delle previ-
sioni. La gamba di Angela do-
vrebbe essere salva, le nostre
preghiere sono state esaudi-
te». Al termine della giornata
cruciale, Giuseppe Grignano,
fratello della ragazza grave-
mente ferita a Parigi e sacer-
dote, si scioglie in un raccon-
to pieno di sollievo e gratitu-
dine.
«Il personale del consolato

e dell’ambasciata italiana è
stato molto vicino alla nostra
famiglia in queste ore. E ci
hanno spiegato che i medici
francesi di solito sono pru-
denti, per cultura preferisco-
no cautela per non alimentare
false speranze. Il fatto che si
siano sbilanciati, che si dica-
no ottimisti e molto contenti
dell’esito dell’operazione, è
davvero importante».
Padre Giuseppe è a Parigi

da sabato sera, accorso da Xit-
ta (Trapani) con i genitori
Vincenzo e Pina quando si è
saputo che Angela era rimasta
gravemente ferita nell’esplo-
sione della panetteria Hubert
al numero 6 di rue de Trévise,
al mattino nel quartiere del-
l’Opéra. Nel disastro provoca-
to da una fuga di gas sono
morti due pompieri francesi,
Simon Cartannaz e Nathanaël
Josselin, una turista spagnola
in vacanza con ilmarito, e una
giovane donna francese che
abitava del palazzo dove si è
verificata l’esplosione e che è
stata ritrovata senza vita nelle
macerie. «Alle persone scom-
parse vanno le nostre pre-
ghiere in questo momento»,
dice Giuseppe Grignano, che
ha passato la giornata prima
all’ospedale Lariboisière, do-
ve la sorella ha subito le prime
due operazioni, e poi al Tenon
specializzato nella chirurgia
vascolare dove è stata trasferi-
ta nel pomeriggio.
«Abbiamo scambiato uno

sguardo con Angela questa
mattina, quando si è svegliata
dal coma farmacologico —
prosegue il fratello —, ci ha
riconosciuti. Poi ci hanno
spiegato che era meglio tra-

sferirla qui al Tenon per pro-
vare a salvarle la gamba sini-
stra». Nel pomeriggio Giu-
seppe Grignano è andato nel-
la missione cattolica italiana a
Parigi per celebrare la messa,
«abbiamo pregato intensa-
mente per Angela e al ritorno
in ospedale il Signore ci ha ac-
carezzato con la sua grande
misericordia. Siamo com-
mossi dall’affetto che sentia-
mo intorno a Angela in queste
ore».
Angela Grignano, 24 anni,

si è laureata in Scienze dello

spettacolo alla Sapienza di
Roma e si è trasferita a Parigi
per inseguire il sogno di lavo-
rare nel mondo della danza.
Per dieci anni ha frequentato
a Xitta, la frazione di Trapani
dove viveva coi genitori (papà
elettricista e mamma casalin-
ga) la scuola di danza «Crisali-
de». A Parigi Angela ha trova-
to lavoro nell’albergo rimasto
coinvolto nell’esplosione, per
mantenersi in attesa di entra-
re nell’ambiente dello spetta-
colo. «Sogna da sempre di es-
sere scenografa e ballerina,

anzi entrambe le cose», rac-
conta il fratello. Potrà tornare
a ballare?
«Questo i medici non sono

ancora in grado di dirlo. È
troppo presto, la riabilitazio-

ne sarà molto lunga. Ma dob-
biamo essere felici per le buo-
ne notizie che abbiamo rice-
vuto. Angela non è in pericolo
di vita, e rimane integra, la
gamba è salva, non verrà am-
putata. Una volta stabilizzata,
ci occuperemo di farla torna-
re piano piano al massimo
della forma, e pregheremo
perché possa anche tornare a
ballare al meglio».
Una cinquantina di perso-

ne sono rimaste ferite—alcu-
ne gravemente — nell’esplo-
sione di sabato mattina. I due
pompieri uccisi stavano inter-
venendo per una fuga di gas,
che è la causa più probabile
dello scoppio, anche se se-
condo il direttore di Grdf (la
società responsabile della di-
stribuzione del gas) Christian
Buffet «è ancora presto per

determinare i motivi precisi
di un incidente straordinario
per dimensioni e conseguen-
ze». Trentotto persone sono
senza tetto da sabato e sono
state trasferite dal Comune di
Parigi in albergo, in attesa di
verificare quali appartamenti
potranno essere salvati dalla
demolizione.
«I nostri genitori restano a

Parigi — dice Giuseppe Gri-
gnano —. Rimarranno a lun-
go, fino a quando potremo di-
re che Angela sta bene».

Stefano Montefiori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Polonia

Accoltellato
il sindaco
di Danzica

È in gravi condizioni di
salute e attualmente
sottoposto a

intervento chirurgico il
sindaco di Danzica, Pawel
Adamowicz, accoltellato
ieri a un evento pubblico.
Il primo cittadino è stato
assalito da un ragazzo di
27 anni che è salito sul
palco urlando intorno alle
otto di sera durante il
concerto finale della
raccolta nazionale di
beneficenza, organizzata
dalla fondazioneWosp
(Grande orchestra
caritatevole di Natale) di
Jurek Owsiak. Il sindaco,
un liberale del partito
Piattaforma civica, è
caduto a terra tenendo le
mani sull’addome ed ha
perso conoscenza mentre
il suo aggressore si è
impadronito del
microfono gridando di
essere stato messo in
prigione e torturato.
Immediati i soccorsi che
hanno rianimato la vittima
sul posto e, poi, l’hanno
trasferita in ospedale.
Adamowicz, 53 anni, è alla
guida di Danzica dal 1998.

Futuro
«La riabilitazione sarà
lunga. Ma dobbiamo
essere felici, non subirà
amputazioni»

Dalla Sicilia
Dopo lo scoppio alla
panetteria, padre
Giuseppe è accorso da
Trapani con i genitori
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RobbieWilliams si vendica del vicino di casa Jimmy Page
Lamusica dei Pink Floyd a tutto volume contro il chitarrista dei Led Zeppelin che gli blocca i lavori

L’eleganza
diCatherine

Miti del cinema

di Stefano Montefiori

La scala per il cielo contro
la scala per il seminterrato:
nella diatriba tra Jimmy Page
e RobbieWilliams la musica è
diventata un’arma sonora.
Sono cinque anni che il chi-

tarrista dei Led Zeppelin e la
voce dei Take That litigano co-
me classici vicini di casa. Due
residenti di Kensington, quar-
tiere chic di Londra: Page sta
da quasi mezzo secolo a
Tower House, palazzo neogo-
tico datato 1875 e protetto dal-
le Belle Arti.Williams dal 2013
gli abita accanto, conmoglie e
tre figli, in unamagione stori-
ca di 47 stanze (costo 20 mi-
lioni di euro) che ha subito
cercato di ristrutturare. Inva-
no. Il «consiglio di quartiere»
prima gli ha bocciato la caset-
ta estiva, poi la piscina sotter-

ranea di 9metri sotto il giardi-
no. Page si è sempre opposto,
sostenendo che gli scavi dan-
neggerebbero le fondamenta
e le decorazioni del suo «ca-
stellotto», e le autorità gli
hanno dato ragione. Robbie
invece gli ha dato pubblica-
mente del «malato mentale»
(per poi scusarsi); il collega
ha ribattuto con «spiate» di
lavori «scorretti» al di là del
muro che sono costate al riva-
le migliaia di sterline.
Queste dispute di solito du-

rano fino all’esaurimento di
denaro e livore, e i due musi-
cisti hanno tanto di tutto. Nel
2018 Williams ha presentato
un’altra variante della piscina
sotto il prato (con piccola pa-
lestra e scala sotterranea dal-
l’abitazione), che a dicembre

è passata «con la condiziona-
le»: stop ai lavori senza la cer-
tezza che rumore e vibrazioni
potranno essere monitorati.
L’ex Take That dovrà anche
anticipare una bella cifra che
finirà a Page in caso di danni.
Un finale amaro che ha scate-
nato l’ennesimo sgarbo.
L’ultima puntata della bat-

taglia è un esposto anonimo
inviato al Royal Borough di
Kensington e firmato «John-
ny»: vi si sostiene che Robbie

Williams tormenta i vicini
«sparando a tutto volume
Black Sabbath, Pink Floyd e
Deep Purple, ben sapendo
che questo dis turba» i l
75enne Page, che secondo la
rivista Rolling Stone è il terzo
chitarrista più bravo della sto-
ria del rock dopo Jimi Hen-
drix e Eric Clapton. Il portavo-
ce diWilliams ha detto alDai-
ly Telegraph che sono «accuse
false e assurde». Il reclamo
anonimo sostiene anche che
il 44enne Robbie in giardino
si traveste da Robert Plant (il
cantante degli Zeppelin), «in-
dossando una parrucca emet-
tendosi un cuscino sotto la ca-
micia per prendere in giro il
pancione da birra che Plant
sfoggia in tarda età. Questo è
imbarazzante — continua

l’accusatore (chi, se non Pa-
ge?) — perché Plant si esibiva
sul palco con la camicia aper-
ta e adesso non lo fa più».
Le liti tra vicini (più o me-

no) vip sono diffuse. A Hol-
lywood il rapper Chris Brown
è stato attaccato per «i graffiti
demoniaci» che facevano pa-
ura ai bambini di altre case.
Justin Timberlake ha pagato
80 mila dollari di danni per-
ché tirava le uova nelle altre
proprietà. Persino George
Clooney ha litigato per i pali
del sistema d’allarme. Ma for-
se nessuna querelle raggiunge
il livello Page-Williams: spa-
rare i Pink Floyd a manetta
verso il leader dei rivali stori-
ci, è davvero un colpo basso.

Michele Farina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PARIGI «Oggi mi separo dalla
casa in Normandia dove con-
servavo il guardaroba degli
abiti che disegnò per me Yves
Saint Laurent, non senza ma-
linconia. Sono le creazioni di
un uomo di immenso talen-
to, che voleva rendere le don-
ne più belle», dice Catherine
Deneuve nel comunicato di
Christie’s che annuncia una
delle aste più affascinanti de-
gli ultimi anni.
In occasione delle quattro

giornate parigine dedicate al-
l’alta moda (dal 21 al 24 gen-
naio), Christie’s metterà in
vendita circa 260 articoli tra
vestiti e accessori con il mar-
chio YSL, tutti finora custodi-
ti nel guardaroba privato di
Catherine Deneuve, a 75 anni
la più grande diva del cinema
francese. Il 24 gennaio saran-
no battuti all’asta circa la me-
tà dei pezzi, e gli altri verran-
no messi a disposizione sul
sito di Christie’s.
L’incontro tra Catherine e il

grande Yves (scomparso nel
2008), che influenzerà «Bella
di giorno» e altri film me-
morabili, è raccontato dalla
stessa Deneuve: «Nel 1965,
invitata a essere presenta-
ta alla regina d’Inghilter-
ra,miomarito David Bai-
ley che era un fotografo
di moda mi suggerì di
chiedere a Yves Saint
Laurent un abito da
sera. Sono arrivata in
rue Spontini (sede
della maison) con
una foto della colle-
zione russa dell’an-
no precedente, che
lui ha accettato di
adattare a me. Un
abito lungo bian-
co con ricami
rossi sul davanti:
ecco l’inizio di
una lunga col-
l a bo r a z i one
professionale
e a n c h e d i
amicizia. La
sua gravità penetran-
te durante le prove e la sua
grazia timida nella vita priva-
ta hanno arricchito tutti gli
anni che abbiamo attraversa-
to assieme. La nostra compli-
cità silenziosa, le nostre risate

● Il sodalizio

L’incontro tra Catherine e Yves Saint
Laurent è raccontato dalla stessa Deneuve:
«Nel 1965, invitata a essere presentata alla
regina d’Inghilterra, mio marito David
Bailey che era un fotografo di modami
suggerì di chiedere a Yves Saint Laurent un
abito da sera. Andai da lui con una foto
della collezione russa, che lui accettò di
adattare a me. Un abito lungo bianco con
ricami rossi: fu l’inizio di una lunga
collaborazione e di un’amicizia».

La piscina

● Robbie
Williams, 44
anni: l’ex leader
dei Take That
vive a Londra, a
Kensington, in
una casa
costata venti
milioni di euro.
Vuole costruire
una piscina
sotterranea ma
Page si oppone

Il palazzo

● Jimmy Page,
75 anni, vive da
mezzo secolo
in un palazzo
ottocentesco
protetto dalle
Belle Arti. Il
fondatore dei
Led Zeppelin
sostiene che i
lavori del vicino
rovineranno
l’abitazione

In giardino
L’ex Take That si
traveste da Robert
Plant per innervosire
il compagno di band

e la nostra malinconia ci ha
riuniti. Avevo 20 anni e ho
avuto dunque il privilegio di
accedere a questo lusso volut-
tuoso, di formarmi l’occhio e
il gusto al suo fianco. Mi ha
vestitomolte volte al cinema e
penso che Belle de jour gli
debba molto».
Dopo l’abito per incontrare

la regina, Deneuve chiese a
Saint Laurent un altro vestito
per la serata di lancio di «Les
Demoiselles de Rochefort»

(uscito in Italia come «Jose-
phine»). E poi chiese al regi-
sta Luis Buñuel che i suoi co-
stumi di scena per «Bella di
giorno» venissero affidati a
Yves Saint Laurent.
I prezzi di partenza vanno

da 100 euro fino ai 5.000 per
un abito charleston con rica-
mi di perle della collezione
alta moda primavera-estate
1969, il modello che Catheri-
ne Deneuve indossava la sera
in cui incontrò Alfred Hi-
tchcock, Philippe Noiret e
François Truffaut. Uno smo-
king indossato dall’attrice per
i vent’anni della maison Saint
Laurent nel 1982 è valutato
1.500 euro.
Nessun contratto formale

ha mai legato Catherine De-
neuve e Yves Saint Laurent,
fatto non abituale quando le
star del cinema e della moda
collaborano. Non ce ne fu
mai bisogno, perché la loro
amicizia rendeva superflue
clausole legali e sponsorizza-
zioni.
L’asta sarà un modo per ri-

percorrere alcuni momenti
decisivi della carriera di De-
neuve e quindi della storia del
cinema. «Tra gli abiti più im-
portanti— dice la commissa-
ria alla vendita Camille de Fo-
resta — c’è quello stampato
di fiori rosa e viola che Cathe-
rine portava quando Indocina
di Régis Wargnier ottenne il
Golden Globe di migliore
film straniero nel 1993, o il
modello in tulle visto in Dan-
cer in the dark di Lars Von
Trier, palma d’oro a Cannes
nel 2000».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

104
I film di
Catherine
Deneuve: i suoi
genitori erano
doppiatori

Indocina
L’abito che
Catherine
Deneuve
indossava
quando
Indocina
ottenne
il Golden
Globe nel
1993

Casa
L’abito per
Dancer in
the dark. Il
guardaroba
YSL era
nella casa in
Normandia
che l’attrice
ha deciso di
lasciare

La divamanda all’asta 260 pezzi del suo guardaroba
Abiti e accessori, firmati YSL, da 100 a 5.000 euro

Bella di
giorno Il film
mito di Luis
Buñuel è
uno dei più
influenzati
dallo stile di
YSL. «Gli
deve
moltissimo»,
disse la diva

Star Catherine
Deneuve ha 75
anni: è la più
grande diva
del cinema
francese

Vendita

In occasione
delle quattro
giornate
parigine
dedicate all’alta
moda (dal 21 al
24 gennaio),
Christie’s
metterà in
vendita 260
articoli tra
vestiti e
accessori con il
marchio YSL,
tutti finora
custoditi nel
guardaroba
privato di
Catherine
Deneuve. Il 24
gennaio sarà
battuta la
metà dei
pezzi, gli
altri
saranno in
vendita
sul sito
della
casa
d’asta
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Cronache

Sissy non ce l’ha fatta
dopo due anni in coma
per un colpo di pistola
Venezia, l’agenteferitadallasuaarma.«Nonfusuicidio»

DAL NOSTRO INVIATO

TAURIANOVA(REGGIO CALABRIA)
Due anni e due mesi in coma,
senza mai riprendere cono-
scenza. Sissy Trovato Mazza,
l’agente penitenziaria di 29
anni, in servizio nel carcere
veneziano della Giudecca, è
morta sabato sera all’ospedale
di Polistena. Il primo novem-
bre 2016, mentre era in servi-
zio all’ospedale civile di Vene-
zia, un proiettile esploso dalla
sua pistola d’ordinanza, all’in-
terno di un ascensore, l’aveva
colpita alla testa, riducendola
in fin di vita.
All’epoca le indagini si con-

centrarono sul tentativo di
suicidio della giovane di Tau-
rianova. Ma il padre Salvatore
e i fratelli Patrizia e Rocco non
hanno mai creduto a questa
ipotesi e hanno continuato a
cercare prove e chiesto un
supplemento di indagini. Lo
scorso ottobre, due giorni pri-
ma che scadessero i termini
di proroga delle indagini, il
gip del Tribunale di Venezia,
Barbara Lancieri, ha rigettato

la richiesta di archiviazione
avanzata dal pm Elisabetta
Spigarelli e ha disposto nuovi
accertamenti. «Mia figlia non
aveva nessun motivo per sui-
cidarsi. Era allegra, solare,
nessun problema che potesse
turbarla, aveva una relazione
stabile» dice il padre. «L’ulti-
ma volta che l’ho sentita è sta-
to dopo una gara di calcio a
cinque. Era domenica, due
giorni prima della tragedia».
Sissy giocava come portiere
nella Futsal Woman Rambla,
la formazione veneta di calcio
a cinque che milita in serie A.
Nel 2012 con la Pro Reggina
aveva vinto il campionato di
serie A femminile.
Tanti i misteri che ruotano

attorno a questa vicenda. E
per cercare di capirne di più,
la Procura di Venezia ha di-
sposto per i prossimi giorni
l’autopsia sul corpo dell’agen-
te penitenziaria.
La mattina del primo no-

vembre 2016 Sissy Trovato si
era recata all’ospedale di Ve-
nezia per controllare una de-
tenuta che aveva appena par-

torito. Non era il suo turno,
ma aveva dovuto sostituire
una collega. Prima di avviarsi
verso l’ascensore, l’agente si
sarebbe fermata sul pianerot-
tolo, come se dovesse incon-
trare qualcuno. «Mia figlia
aveva denunciato strani com-
portamenti all’interno del
carcere della Giudecca e aveva
anche fatto una relazione sul-
la presenza di droghe nelle
celle» denuncia Salvatore
Trovato. Poi accusa: « Il magi-
strato non mi ha mai voluto
ascoltare e il perito della Pro-

cura che doveva descrivere la
ferita alla testa, si è presentato
alla visita dopo che mia figlia
era stata operata e suturata».
In questa vicenda c’è, poi, il

giallo della pistola. Gli inqui-
renti l’hanno trovata stretta
nella mano destra di Sissy,
pulita, senza tracce di sangue
o di polvere da sparo. L’avvo-
cato della famiglia, Girolamo
Albanese, ha chiesto l’acquisi-
zione di eventuali tracce di
Dna sull’arma.

Carlo Macrì
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

● Sissy
Trovato Mazza
prestava
servizio nel
carcere della
Giudecca
a Venezia

● Nel 2016
rimase ferita
da un colpo
partito dalla
sua pistola
mentre era
in servizio
all’ospedale
di Venezia

● I genitori non
hanno mai
creduto
all’ipotesi
del suicidio

A Pisa

Gettano liquido
dallo scooter
contro senegalese

N e hanno già colpiti
quattro e uno di
loro, un senegalese,

è finito al pronto soccorso
con dieci giorni di pro-
gnosi. Agiscono in coppia
in sella a uno scooter e,
quando individuano i
«bersagli», per lo più
stranieri, gli gettano
addosso candeggina.
Colpito anche un giovane
italiano. Per questo il sin-
daco leghista Michele
Conti esclude «il movente
razzista». La polizia
indaga senza trascurare
alcuna ipotesi e in città c’è
chi teme la caccia allo stra-
niero ricordando episodi
accaduti in passato.
(M. Ga) © RIPRODUZIONE RISERVATA

In divisa
Sissy Trovato
Mazza, 29 anni,
originaria della
Calabria, era
agente della
polizia peni-
tenziaria nel
carcere della
Giudecca
a Venezia

ESTRATTO DI ESITO DI GARA

1)Stazioneappaltante:ITALFERRSpA
2) Oggetto: procedura aperta per l’af-
fidamento di un Accordo Quadro per
l’esecuzione di indagini geognostiche
fino alla profondità massima di 150
metri e Sondaggi ambientali, relativi
alla caratterizzazione dei terreni e delle
falde interessati dalla Progettazione di
Fattibilità tecnica ed economica, De-
finitiva ed Esecutiva di Linee e Nodi
ferroviari. (CIG: 74451235DB – RdA-
36126)
3) Soggetto aggiudicatario: ATI Vi-
cenzetto Srl (C) – Dimms Control Srl
(M) – Importo Euro 3.000.000,00 –
Ribasso 32,427% 4) Profilo del Com-
mittente: http://www.italferr.it.

Il Responsabile
Ing. Fabrizio RANUCCI

A.S.S.T. NORD MILANO
Esito di gara d’appalto

SEZIONE I. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE: A.S.S.T. NORD MILANO, Viale Matte-
otti, n. 83, 20099 Sesto San Giovanni MI).
SEZIONE II. OGGETTO: opere di riqualifica-
zione e ammodernamento tecnologico del
servizio di radiologia del P.O. Bassini di Ci-
nisello Balsamo (MI). CIG: 7619654166 CUP
E71B17000120003.
SEZIONE IV. PROCEDURA: procedura aperta.
SEZIONE V. AGGIUDICAZIONE: Data di aggiu-
dicazione: 18/12/18. Numero di offerte rice-
vute: 88 – Numero di offerte ammesse: 88.
Aggiudicatario: IMPRESA COSTRUZIONI
G.B. Società cooperativa a responsabilità
limitata, P.IVA/C.F. 08524350967, con sede
in Piazza Meda, 5/E – Busnago (MB).
Importo del contratto: € 927.029,69, oltre
oneri della sicurezza pari a € 30.742,10,
non soggetti a ribasso, IVA esclusa.

Il R.U.P.
Ing. Riccardo Lotti

CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO
ESTRATTO BANDO DI GARA
Atti n. 5774\2019\6.6\2018\1

Città metropolitana di Milano Indirizzo: Via Vivaio 1 –
20122 Milano – Cod. Fisc. 08911820960 ha indetto
una Procedura ristretta per la selezione di Energy
Service Company (ESCO) ai fini dell’affidamento
di una concessione mista di beni e servizi per la
riqualificazione energetica e la gestione di edifici
pubblici di competenza della Città metropolitana
di Milano da realizzarsi con Finanziamento Tramite
Terzi (FTT) ai sensi degli artt. 2, comma 1, lett. m)
e 15 del D.Lgs. n. 115/2008, e con erogazione di
contributo pubblico da parte di Regione Lombardia,
in attuazione dell’azione IV, 4.C.1.1. del POR FESR
2014-2020, CUP: I57D18000630003 del valore
complessivo stimato di Euro 53.000.000,00=,
oltre IVA, suddivisa in tre lotti: lotto 1, zona A CIG
7743948C0A; lotto 2, zona B, CIG 7745344C0E;
lotto 3, zona C, CIG 77453690B3. Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Determinazione a contrarre R.G. n.
9111/2018. Termine perentorio di presentazione
delle offerte: 19/02/2018, ore 16.00. Responsabile
del procedimento: Ing. Carlo Adolfo Campari.
Estremi di pubblicazione del bando sulla GUUE
(2018/S 248-574906 del 26/12/2018); sulla G.U.R.I.
n. 2 V^ Serie Speciale del 04/01/2019. Il Bando di
gara in edizione integrale e la Nota esplicativa sono
disponibili sul sito internet www.cittametropolitana.
mi.it (Bandi e Gare – Bandi di gara – Procedure in
corso) e sul sito www.arca.regione.lombardia.it .
Milano, 10/01/2019

Il Direttore del Settore Appalti
(Avv. Patrizia Trapani)

Poste Italiane S.p.A. - Corporate Affairs
- Acquisti di Logistica - Viale Asia 90 -
00144 Roma, rende noto che il bando
di gara relativo alla Fornitura di n° 2
Sistemi Mail Sampling Unit (MSU) (Lotto
Unico di aggiudicazione), è stato inviato
alla G.U.U.E. il 09/01/2019 e pubblicato
sulla G.U.R.I. - 5^ Serie Speciale n. 6 del
14/01/2019. Il Responsabile

Anna Onza

BANDO DI GARA

Codice: BIN01 - 2018 - G0075

AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA SPA
PROCEDURA COMPETITIVA CON NEGOZIAZIONE

Amministrazione aggiudicatrice - Denominazione, indirizzi e punti di contatto
Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova Spa, Via Flavio Gioia, 71 - Verona 37135, Italia. Tel.: +39 0458272222 E-mail:
autobspd@autobspd.it Fax: +39 0458200051 Codice NUTS: ITD3 Indirizzo principale: http://www.autobspd.it.
Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Altro: Concessionaria autostradale. Principali settori di attività Altro: autostrade.
Oggetto - Entità dell’appalto
Denominazione: G0075/2018; Codice CPV principale: 90512000-9; Tipo di appalto: Servizi. Breve descrizione: gestione emer-
genze in autostrada A4 ed A31 – tangenziali e pertinenze esterne: raccolta, trasporto e smaltimento/recupero, nel
rispetto della normativa vigente, dei rifiuti pericolosi e non pericolosi sparsi sulla carreggiata e scarpate laterali Valore
totale stimato (IVA) esclusa: 220.000,00 EUR. Informazioni relative ai lotti: Questo appalto è suddiviso in lotti: si.
Lotto 1: Autostrada A4 dal Km 217+700 al Km 270+800: importo previsto € 60.000,00;
Lotto 2: Autostrada A4 dal Km 270+800 al Km 311+834: importo previsto € 50.000,00;
Lotto 3: Autostrada A4 dal Km 311+834 al Km 363+700 ed A31: importo previsto € 60.000,00;
Lotto 4: Autostrada A4 ed A31: importo previsto € 50.000,00.
Procedura
Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP): L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici: sì.
La procedura è riservata agli operatori economici di cui all’art. 45, D.Lgs. 18/4/2016, n. 50 e s.m., in possesso dei requisiti mini-
mi indicati negli allegati al presente Avviso, che si possono consultare e scaricare dal sito web www.autobspd.it, nell’Area Appalti
e Fornitori dove è possibile scaricare anche il “Capitolato Speciale d’Appalto” che riporta le modalità di svolgimento del servizio.
I soggetti con sede in altri Stati sono ammessi alla procedura, mediante la produzione di documentazione equipollente secondo
le normative vigenti nei rispettivi Paesi.
Gli operatori economici interessati dovranno far pervenire in plico chiuso, recante sul frontespizio la dicitura “gestione emer-
genze in autostrada A4 ed A31 – tangenziali e pertinenze esterne”, alla sede della scrivente Autostrada BS-VR-VI-PD S.p.A.
in Via Flavio Gioia n. 71 - 37135 - Verona, entro e non oltre le ore 13,00 del 18 febbraio 2019, le schede di partecipazione 1,
2 e 3, che formano parte integrante del presente avviso, tutte consultabili e scaricabili nel menzionato sito web. La consegna
del plico potrà avvenire mediante il servizio di Poste Italiane o mediante consegna diretta, anche a mezzo corriere, dal lunedì al
venerdì, festivi esclusi, dalle ore 09,00 alle ore 17,00. Il recapito del plico rimane a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo,
lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.
Il presente Avviso costituisce sollecitazione a presentare manifestazione di interesse e non un invito ad offrire né tantomeno
un’offerta al pubblico ex art. 1336 Cod. Civ. e, pertanto, la Società potrà sempre in questa fase interrompere o sospendere la
procedura, senza che perciò i soggetti partecipanti possano avanzare nei confronti della Società alcuna pretesa a titolo risarci-
torio o di indennizzo.
Altre informazioni
La procedura è regolata dalla legge italiana e tutti i documenti dovranno essere redatti in lingua italiana o in lingua originale
purché con traduzione asseverata.
La procedura competitiva con negoziazione avverrà con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, D.Lgs. 50/2016 e s.m.,
con le modalità che saranno indicate nella lettera d’invito a presentare offerta.
Eventuali informazioni potranno essere richieste alla scrivente Società, all’indirizzo di posta elettronica autobspd@autobspd.it.
Le risposte saranno pubblicate in forma anonima sul sito web aziendale e, laddove indicato, costituiranno integrazione della lex
specialis che regola la procedura e, pertanto, saranno vincolanti per tutti i soggetti partecipanti, i quali avranno perciò l’onere di
consultare quotidianamente il sito web sopracitato.
L’appalto non è connesso a un progetto e/o programma finanziato dai fondi dell ’Unione europea.
Procedure di ricorso: Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrati-
vo Regionale per il Veneto Indirizzo postale: Cannaregio, 2277 - Città: Venezia - Codice postale: 30121 - Paese: Italia -
Telefono: 041/2403911 - Indirizzo internet (URL): http://www.giustizia-amministrativa.it. Data di spedizione del presente avviso:
11 gennaio 2019.

Il Direttore Generale
Dott. Bruno Chiari

(Ing. Carlos Francisco del Rio Carcaňo)

Ministero della Giustizia
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE

PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
Procedura aperta con aggiudicazione all’of-
ferta economicamente più vantaggiosa,
mediante l’utilizzo della piattaforma ASP,
per l’acquisto di n. 16 autobus per il tra-
sporto di n. 16 detenuti allocati in cinque
celle detentive e con ulteriori otto posti
da destinare al personale di scorta, oltre
il conducente con eventuale opzione per
ulteriori 11 autobus da acquistare entro
36 mesi dalla stipula del contratto – CIG
7588054440.
Nome aggiudicatario: Tekne S.r.l., con sede
legale in Contrada San Matteo, 42 – 66030
Poggiofiorito (CH) Italia.
Importo di aggiudicazione:
euro 2.660.012,01
Informazioni complete sono reperibili sul
sito internet: www.giustizia.it

IL DIRETT0RE GENERALE
Pietro Buffa

Ministero della Giustizia
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE

PENITENZIARIA
Direzione Generale del Personale e delle Risorse

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
Procedura aperta con aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantag-
giosa, mediante l’utilizzo della piattafor-
ma ASP, per l’affidamento del servizio di
manutenzione correttiva sulla rete radio-
mobile DAPnet sul territorio nazionale –
CIG 757706797C.
Nome aggiudicatario: R.T.I. composto
dall’Impresa Leonardo S.p.A. con sede
in Roma P.zza Monte Grappa n. 4 (Man-
dataria) e l’Impresa Tech-Tron S.r.l. con
sede in Casandrino (NA) Via P. Borsellino
n. 116 (Mandante).
Importo di aggiudicazione:
euro 460.287,50
Informazioni complete sono reperibili sul
sito internet: www.giustizia.it

IL DIRETT0RE GENERALE
Pietro Buffa

Poste Italiane S.p.A. Corporate Affairs -
Acquisti - CA/ACQ/AICT - Viale Asia 90
- 00144 Roma, rende noto che l’esito di
gara relativo alla Fornitura di servizi per
la gestione dell’infrastruttura tecnologica,
dei sistemi e delle applicazioni in ambiente
Mainframe e del Disaster Recovery di
Poste Italiane è stato inviato alla G.U.U.E. il
08/01/2019 e pubblicato sulla G.U.R.I. - 5^
Serie Speciale n. 6 del 14/01/2019.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/AICT
Ing. Roberto Santosuosso

ESITO DI GARA

tel. 02 2584 6576
02 2584 6577

Per la
pubblicità
legale
rivolgersi a:

e-mail
pubblicitalegale@rcs.it

RCS MediaGroup S.p.A.
Via Rizzoli, 8 - 20132 Milano
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Il tassista travolto per soccorrere due feriti
Monza, èmorto dopo essere uscito dall’auto. Erano stati investiti da un pirata della strada poi arrestato

MILANO La carambola nel cuo-
re della notte brianzola lungo
la superstrada Milano-Meda
inizia con un tamponamento
e si conclude — dopo una fu-
ga e una serie di speronamen-
ti — con una vittima, un pira-
ta della strada ai domiciliari
per omesso soccorso e la pro-
babile iscrizione nel registro
degli indagati, assieme ad al-
tri due automobilisti, per con-
corso in omicidio stradale.
Sono le 3.40 di domenica

mattina quando un’Audi A3
blu scuro colpisce la Fiat 600
rossometallizzato che le viag-
gia davanti. Al volante un ra-
gazzo di 26 anni che, nono-
stante negli specchietti retro-
visori veda la vettura ormai
capovolta, decide di non fer-
marsi a soccorrere i ragazzi a
bordo: due fidanzatini, 19 an-
ni lei (di Meda), 21 lui (di Lim-
biate) di ritorno da una serata
tra amici. Alle loro spalle c’è
una Toyota, un taxi bianco a
fine turno guidato da Eugenio
Fumagalli, 47 anni, diretto a
Carugo, Como. L’uomo assi-

ste all’incidente, posteggia
l’auto con le quattro frecce e
indossa il gilet con le righe ca-
tarifrangenti prima di buttar-
si in mezzo alla statale per
soccorrere la coppia. E qui la
dinamica si fa complessa per-
ché solo le indagini stabili-
ranno come sia stato possibi-
le che altre due macchine,
una Renault Clio e una Vw
Passat, non siano riuscite a
evitare lo scontro in una stra-
da, in quel punto rettilinea e
senza particolari ostacoli visi-
vi, e se anch’essi abbiano re-
sponsabilità. L’impatto è tre-
mendo. I due giovani fidanza-
ti, aiutati a uscire dalle lamie-
re da l « tass i s t a -e roe» ,

riescono a mettersi in salvo.
Non altrettanto fortunato
l’uomo, che verrà sbalzato di
molti metri contro il jersey
d’asfalto che divide le due car-
reggiate. Fumagalli muore sul
colpo, inutili gli interventi dei
soccorritori del 118 che porte-
ranno al San Gerardo di Mon-
za con lievi ferite i conducenti
delle altre due auto coinvolte.

amolte ore di distanza dall’in-
cidente. Il ragazzo, in macchi-
na con tre amici, ammette tut-
to, sostiene di essersi fermato
ma di aver avuto paura. Arre-
stato (ai domiciliari) per
omissione di soccorso, è pro-
babile che la sua posizione si
aggravi nelle prossime ore
con l’iscrizione nel registro
degli indagati per concorso in
omicidio stradale. Stessa fat-
tispecie che potrebbe riguar-
dare i guidatori di Clio e Pas-
sat, 47 e 26 anni, dopo che gli
investigatori avranno stabilito
la dinamica dell’incidente.
Un’aggravante per il pirata

di Lazzate potrebbe essere il
fatto che la patente gli era già
stata sospesa per guida in sta-
to di ebbrezza, anche se il ra-
gazzo aveva riottenuto il titolo
di guida. Sconcerto tra i tassi-
sti milanesi: «Ormai la Mila-
no-Meda di notte è diventata
un circuito per i dilettanti. È
giunta l’ora di intervenire».

Federico Berni
Marco Mologni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia
L’incidente è avvenuto
alle 3.40 di mattina
sulla superstrada che
collega Milano a Meda

La vicenda

● Nella notte di
ieri, intorno alle
tre e mezzo,
Eugenio
Fumagalli 47
anni, si è
fermato a
soccorrere due
ragazzi rimasti
incastrati
nell’auto
colpita da un
pirata della
strada, fuggito.
È stato travolto
e ucciso da
altre due auto

Le testimonianze

di Giacomo Valtolina

Eugenio, ex poliziotto gentile
e i fidanzati sopravvissuti:
«Così ci ha salvato la vita»
Pochi giorni fa l’intervento per proteggere un collega

I l taxi «Zulu 38» ha da po-
co finito il turno. «Lui fa-
ceva il numero 15», spie-
gano i colleghi, «quello

che inizia alle 15 e si conclude
all’una di notte». Licenza mi-
lanese numero «1927», «lui»
è Eugenio Fumagalli, ex poli-
ziotto di 47 anni, subentrato
nel 2011 al volante di papà
Francesco, uno dei pionieri
delle cooperative anni Settan-
ta, da ieri ennesima, ulteriore
vittima del nemico pubblico
numero uno: la strada. Sono
passate le 3.40, come ogni se-
ra Fumagalli torna a casa a Ca-
rugo, nel Comasco, percor-
rendo laMilano-Meda , strada
provinciale maledetta sì, ma
non in quel punto, semmai
più avanti, al temibile «curvo-
ne» di Lentate. All’improvviso
il lungo rettilineo che si sroto-
la davanti ai suoi occhi diven-
ta teatro dell’incidente. Un’au-
to si ribalta, Fumagalli inter-
viene senza esitare. Accosta la
sua Toyota, fa lampeggiare le
quattro frecce e indossa la
pettorina gialla di sicurezza.
Azioni ordinate e calme ma
decise, quasi una tragica sin-
tesi del suo spirito concreto e
altruista elogiato da amici,
parenti e dai due fidanzatini a
bordo della Fiat 600 ribaltata,
entrambi brianzoli, di 19 e 21
anni. «Ha raggiunto l’auto e ci
ha salvato la vita: senza di lui
saremmo stati travolti» rac-
contano all’uscita dal coman-
do della Polizia stradale. Pas-
sato un attimo, infatti, altre
due vetture si schiantano sul-
la 600 rossa, trascinandola
contro gli spartitraffico di ce-
mento, i jersey, e uccidendo
sul colpo l’uomo, sotto gli oc-
chi dei sopravvissuti.
«Era un ragazzo tutto casa e

lavoro» spiega Gege Mazza,

storica anima del radiotaxi
6969 a cui Fumagalli era
iscritto. Guidava il taxi, aiuta-
va l’anziano padre con la bu-
rocrazia e le pratiche fiscali,
s’impegnava con la cooperati-
va «La Fontana», alle cui ini-
ziative era sempre presente.
«Gentile e consapevole di
svolgere un servizio pubblico,
partecipava moltissimo a cor-
si di aggiornamento, lezioni
di lingua e alle nostre varie
iniziative» spiega il presiden-
te Valentino Bettani. Come
esporre sulla fiancata del taxi
il logo adesivo di Emergency,
piuttosto che una réclame.
Ogni due settimane rag-

giungeva la compagna San-

complimentarsi per la sua
elevata professionalità».
Amava la motocicletta, Eu-

genio. E soprattutto la vita.
«Era solare, saggio, carismati-
co— racconta il suo collega e
amico di strada Antonio —,
sempre prodigo di consigli:
mi incitava a non mollare
quando facevo fatica a pagare
le rate della licenza, offrendo-
mi addirittura aiuto economi-
co, come fossi un fratello».
Lo scorso 27 dicembre, cin-

que giorni dopo il suo com-
pleanno, un
collega stava
passando un
brutto quarto
d’ora a causa
di un cliente
ba lo rdo in
periferia. Fu-
magall i era
stato tra i pri-
mi a interve-
nire per evita-
r e g u a i a l
compagno .
Spiega Virgi-
nio Vargas, da
2 5 a n n i

istruttore di centinaia di auti-
sti, Eugenio incluso: «Perso-
na perbene, con una spiccata
predisposizione ad aiutare gli
altri». La stessa che l’ha spinto
ad accostare, a mettere le
quattro frecce e a indossare il
gilet giallo, da oggi simbolo
anche di eroismo. Tanto da
mettere per una volta d’accor-
do taxi e Ncc, in questi giorni
in «guerra» per le novità in
arrivo dal governo, con i rivali
delle auto nere che durante
un presidio di Assoconducen-
ti hanno osservato un minuto
di silenzio ed esposto un car-
tello eloquente: «Eroe».

gvaltolina@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi era

● Eugenio
Fumagalli,
ex poliziotto
di 47 anni,
era diventato
tassista
nel 2011,
subentrando
al padre
Francesco,
uno dei pionieri
delle

cooperative
dei tassisti

● Fumagalli
abitava
a Carugo,
nel Comasco,
ed era un
appassionato
motociclista,
era conosciuto
da tutti
per i suoi modi
gentili e attenti
agli altri.
Lascia
la compagna
Sandra, che
vive in
Romagna

Foggia, l’autista ai domiciliari

Auto contro un palo
Uccisi due adolescenti

È ai domiciliari per omicidio stradale il
22enne che sabato notte è finito
contro un palo a Cerignola (Foggia):

nell’impatto sonomorti due dei tre ado-
lescenti che erano a bordo con lui. Avevano
15 e 17 anni. Un’altra ragazza di 14 è ricove-
rata in gravi condizioni. Il conducente ha
riportato solo lievi ferite. Nell’incidente è
rimasta coinvolta una seconda auto,
guidata da un 50enne che è rimasto ferito
in modo non grave. © RIPRODUZIONE RISERVATA

dra, in Romagna, a Forlì,
prendendosi cura anche dei
due figli di lei, ormai non più
bambini. «Impeccabile a li-
vello professionale e più istru-
ito della media dei suoi colle-
ghi — prosegue Mazza — era
un animo nobile. Aveva un fa-
re educato, quasi aristocrati-
co. Discreto e riservato, non
alzava mai la voce. Preferiva
tacere se non aveva qualcosa
di importante da dire. Quan-
do lo incontravo, ci facevamo
sempre una conversazione in-
teressante e non banale». Alla
centrale radio del 6969, infat-
ti, mai una segnalazione ne-
gativa ricevuta dai clienti,
«semmai ci chiamavano per

La strada
Sotto, il tratto
della Milano-
Meda in cui
è stato travolto
e ucciso
Fumagalli, con
alcune delle
auto coinvolte
nell’incidente
(Daniele
Bennati)

● L’omaggio

ZULU 38

È la sigla del taxi di
Eugenio: così gli hanno
reso omaggio i «rivali»
autisti a noleggio Ncc a
un presidio sindacale

Tra i rottami e le lamiere,
gli agenti della Polizia strada-
le di Seregno, sotto la guida
del commissario Gabriele
Fersini, e intervenuti assieme
ai carabinieri di Desio, trova-
no una targa. È quella del pi-
rata della strada, un 26enne
raggiunto nella sua abitazio-
ne di Lazzate (Como), dove
era andato a dormire come se
nulla fosse successo. Riporta-
to sul luogo dell’incidente a
circa 500 metri dall’uscita di
Cesano Maderno, il ragazzo
viene sottoposto all’alcol test
verso le nove del mattino, con
un risultato al limite del con-
sentito: 0,51 grammi per litro
di tasso alcolemico, per di più
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35%

5,1 milioni
i poveri in Italia, 2017

53 miliardi di €

18,5 miliardi

Spesa sociale dell’Inps

Fonte: Istat

vanno a famiglie
con redditi superiori
al valore mediano

(+7% rispetto al 2016)

L”incidenza
della povertà
assoluta

8,4%

Il bisogno minimo per un single in €
(tra i 18-59 anni, calcolo Istat)

Periferia area metropolitana
e comuni oltre 50.000 abitanti

Altri comuni
fino a 50.000 abitanti

Nord Centro Sud

NORD

1,9 milioni
(+5%)

7%

CENTRO

771 mila
(-11%)

6,4%

787,50

742,18

754,33

707,01

560,82

597,19

SUD

2,4 milioni
(+16%)

11,4%

53%
dei poveri

al Centro-
Nord

al Sud
47%

780 €Reddito
di cittadinanza

ISEE

Su 8.847
persone controllate
nei primi sei mesi
del 2018

5.435
non avevano i requisiti
per accedere alle
agevolazioni sociali

Le irregolarità
sugli Isee

60%
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517 €

22 €

La spesa per servizi sociali dei Comuni
(2015, per abitante in euro)

Media italiana

C
inquemilioni di poveri in Italia non
si possono ignorare, ed è giusto da-
re loro un assegno di sussistenza.
Ma i soldi vanno spesi bene, perché
a pagare l’Irpef sono sempre i soliti

41 milioni di italiani. E anche tra loro non
tutti se la passano benissimo.

Necessario il riordino della spesa sociale.
Ogni anno l’Inps spende 53 miliardi per aiu-
tare chi sta peggio. In gran parte vanno in as-
segni sociali e integrazioni al minimo. In te-
oria può fare domanda solo chi è sotto a un
certo reddito (per la pensione sociale non
bisogna superare i 5.954 euro l’anno, per
esempio). Nella realtà oltre un terzo di que-
sti soldi (ovvero 18,5 miliardi) va alle fami-
glie con redditi superiori allamedia. Lo stes-
someccanismo vale per i 18miliardi di spesa
generale per la lotta alla povertà. Oltre un
terzo — 6,5 miliardi — va al 50% di italiani
con redditi superiori alla media. La legge
che ha istituito il Rei prevedeva un riordino
della spesa sociale. Non è mai stato fatto. I
cittadini quando vanno a votare non premia-
no chi gli toglie qualcosa. E i partiti ne ten-
gono conto.

Incroci a monte per scoprire gli Isee-truf-
fa. Spesso la spesa sociale finisce a chi non
ne avrebbe diritto perché è facile truccare le
carte. Lo strumento che valuta come se la sta
passando una famiglia è l’Isee.
L’ultima riforma lo ha migliorato, ma se-

condo le verifiche della Guardia di Finanza,
il 60% degli Isee è basato su autodichiarazio-
ni false. Il tasso di irregolarità è del 90% per
le esenzioni dai ticket sui farmaci, e del 39%
per le richieste di prestazioni sociali nei pri-
mi mesi del 2018. Più che aumentare i con-
trolli a valle bisogna incrociare sempre a
monte i dati delle proprietà immobiliari, dei
redditi e delle giacenze medie sui conti cor-
renti. Ancor meglio sarebbe inserire i dati
delle amministrazioni in un Isee precompi-
lato: doveva partire nel 2018, ma ancora non
si è visto.

Troppi bonus: serve il casellario delle pre-
stazioni. Prendiamo una famiglia povera
della periferia di Milano a cui nasce un fi-
glio. Può sicuramente chiedere il bonus
bebè appena rifinanziato nell’ultima legge
di Bilancio. Ma ci sono anche il bonus alla
nascita da 800 euro, (che incassano tutti,
non solo i poveri), oltre al bonus nazionale
per la frequenza al nido. Poi c’è la bebè card
del Comune e il bonus nido della regione
Lombardia. Il problema è che lamano destra
non sa cosa fa la sinistra. Sarebbe il caso di
coordinare le varie misure.
L’Inps avrebbe dovuto varare il «casella-

rio», un fascicolo con le prestazioni sociali
percepite da ciascun cittadino. Il progetto
non è mai decollato. Logico sarebbe che, in
base all’Isee, una serie di misure scattassero
in automatico, in funzione della situazione
Isee di ciascuno.

Assegni proporzionati al costo della vita
nei territori. Se si guarda l’incidenza sul to-
tale della popolazione, il record del disagio è
al Sud con l’11,4% degli abitanti in povertà as-
soluta (contro il 6,4% del Centro e il 7% del
Nord). Ma il 52,5% delle famiglie povere abi-
ta comunque al Centro-Nord. L’Istat ha cal-
colato che nella periferia di una grande città
del Nord, un single per la propria sussisten-
za ha bisogno di 787 euro al mese.
Da qui il reddito di cittadinanza da 780 eu-

ro. In un piccolo comune del centro, però,
bastano 707 euro, che scendono a 560 euro
nel comune del Sud. Avrebbe senso dunque
un assegno parametrato al costo della vita
del luogo in cui vive il richiedente.

la spesa procapite per i servizi sociali è di 22
euro, contro i 517 euro della Provincia Auto-
noma di Bolzano. Il 15% dei fondi del Rei nel
2018 è stato destinato a potenziare i servizi
sociali. Per il 2019 il nuovo governo mobilita
347 milioni, che diventeranno 587 nel 2020
e 615 dal 2021 in poi. Risorse insufficienti,
inoltre non è ancora chiaro con quali criteri
saranno ripartite.

Lavori socialmente utili (flop dietro l’an-
golo). Chi prende il reddito di cittadinanza
dovrebbe fare 8 ore alla settimana di lavoro
socialmente utile. Serve quindi personale
che organizzi il lavori da fare. I lavoratori
vanno poi formati e assicurati. Ad oggi esi-
stono solo pochissime sperimentazioni e la
maggior parte dei Comuni non è attrezzata.

Serve più tempo per potenziare i controlli
sul lavoro nero e assumere navigator sta-
bili. Le Regioni devono assumere 4.000 na-
vigator per potenziare i propri centri per
l’impiego. Vuol dire che si dovranno fare 20
bandi pubblici. Dall’emissione del bando al-
l’assunzione ci vuole mediamente un anno
(seimesi alle Regioni più virtuose). Per aggi-

di Milena Gabanelli e Rita Querzè

Povertà: troppi soldi
nelle tasche sbagliate
L’ASSEGNODISUSSISTENZASIINNESTASUUNMODELLOINIQUO:
UNTERZODELLASPESASOCIALEFINISCEAIPIÙRICCHI
MANCANOBANCHEDATIEVERIFICHE.ECCOLEFALLEDELSISTEMA

Su Corriere.it
Guarda il video nella sezione Dataroom
con gli approfondimenti di data-journalism
su povertà e reddito di cittadinanza

Più servizi (e non solo per l’impiego).
Anpal servizi stima che il 70% degli aspiranti
al reddito non sia subito in grado di lavorare,
perché ha minori o disabili a carico, proble-
mi di salute e di dipendenze. Sono 3 milioni
e mezzo di persone che dovranno stipulare
un «patto per l’inclusione sociale» con i co-
muni. Nel 2016 la spesa dei Comuni per i ser-
vizi sociali ammontava a 7 miliardi e 56 mi-
lioni di euro. I comuni ricchi offrono servizi
sociali ai loro cittadini. Gli altri no, anche se
sul loro territorio si trova lamaggior concen-
trazione di poveri. In Calabria, dove ci si at-
tende il maggior numero di richieste di Rdc,

rare l’ostacolo e partire il primo aprile con il
Rdc, il governo intende assumere subito
4.000 navigator con contratti a termine tra-
mite Anpal servizi. Successivamente i 4.000
precari (con il compito di educare i disoccu-
pati a trovare lavoro) dovrebbero partecipare
ai concorsi delle Regioni per passare a tem-
po indeterminato.
Poi c’è il lavoro nero: nemico numero uno

del reddito di cittadinanza. È vero che ci so-
no sgravi contributivi per chi assume un po-
vero, ma nessuna azienda assume a tempo
indeterminato se non ne ha bisogno. L’eco-
nomia sta frenando, e in gran parte del Pae-
se i centri per l’impiego non riusciranno a
offrire tre occasioni di lavoro in 18 mesi.
Che fare? Non escludere dagli sgravi i con-

tratti a termine. Poi potenziare i controlli sui
settori e nei territori a maggiore concentra-
zione di nero. In particolare agricoltura, do-
ve la percentuale arriva al 16,4%, servizi alle
persone (22,8%), costruzioni (10,8%), com-
mercio e logistica (7,9%). La legge di Bilancio
prevede l’arrivo di 930 nuovi ispettori del la-
voro in tre anni, di cui 300 nel 2019. Ma è im-
probabile che siano operativi prima di fine
anno.

Reddito agli stranieri residenti da 10 anni.
Il governo stima che saranno 250 mila ad
averne diritto. Fondazione Ismu parla di 300
mila (su oltre 5 milioni di immigrati, circa
un milione sarebbe residente da 10 anni, di
cui il 30% poveri). Il Comune di Milano, a
partire dalle verifiche sul proprio territorio,
stima che a livello nazionale potrebbero es-
sere 700 mila. Le richieste verranno presen-
tate nei Comuni, che però non sono in grado
di verificare «dove» hanno accumulato i 10
anni di residenza, perché l’anagrafe nazio-
nale in capo a Sogei ancora non c’è.
In sostanza, se non si fa in fretta a completa-
re i registri nazionali e a riorganizzare un si-
stema iniquo, troppi soldi continueranno a
finire nelle tasche sbagliate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Centri per l'impiego

4.000
assunzioni

Tempi promessi

Procedura concorso pubblico

da aprile

Tempi reali 1 anno
6 mesi nelle regioni più virtuose

Povertà
assoluta

Popolazione
più ricca

18
miliardi €

di spesa
per la povertà
a chi vanno?

LE FAMIGLIE ITALIANE,
ORDINATE PER ISEE

9.360 €
soglia di povertà

alla popolazione
sotto la soglia

di povertà

sopra la soglia
di povertà

ma sotto la media

alla popolazione
più ricca

Fonte: modello di miscrosimulazione Mapp-Capp, indagine 2016 su 24 mila famiglie
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Le scuole di cucito firmate da Dolce &Gabbana
Il loro orgoglio più grande

è «non aver mai preso scor-
ciatoie sulla qualità, non aver
mai badato a spese sulla sar-
toria». Nascono anche per
questo le «Botteghe di Me-
stiere» di Domenico Dolce e
Stefano Gabbana. Perché,
spiegano i due stilisti, la bot-
tega, come centro di diffusio-
ne del saper fare, «è il cuore
della moda». Il loro progetto
di una scuola del cucito è cre-
sciuto: hanno già aperto quat-
tro sedi in Lombardia e a bre-
ve ne aprirà una quinta a Pa-
dova. Al loro progetto è dedi-
cata la copertina del nuovo
numero di «BuoneNotizie», il
settimanale del Corriere della
Sera, che sarà in edicola gratis
come ogni martedì insieme
con il quotidiano. «Avevamo

bisogno di personale esperto
— raccontano gli stilisti che
lavorano insieme da 35 anni
— e la formazione è la base di
tutto, la qualità è fatta dalla
bravura di chi lavora. E poi è
questione di responsabilità
sociale. Formare giovani vuol
dire offrire opportunità e nei
giovani abbiamo sempre cre-
duto».
È un numero fatto di storie,

come quella di Plinio Vanini,
manager venuto in soccorso
degli ultimi produttori della
Valgerola, in Valtellina, e del
loro «Latteria» a rischio di
estinzione. I contadini non ce
la facevano più a vendere i lo-
ro formaggi e lui, che è cre-
sciuto nella stalla ma oggi la-
vora alla Autotorino, una ga-
lassia di concessionarie con

1.100 dipendenti, ha aperto
uno spaccio nell’azienda agri-
turistica di Mantello: compra
il formaggio della Valgerola e
lo rivende senza lucrarci. Un
angelo custode delle tradizio-
ni per un formaggio buono e
etico. Ma troverete anche in-
chieste come quella che do-
mani tocca il tema del welfare
aziendale: i servizi offerti ai
lavoratori sono in aumento e
appaiono sempre più diversi-
ficati. Sostegno al reddito,
prestazioni sanitarie, cura dei
figli e dei genitori. Ci sono
molti esempi virtuosi, dalla
Liguria al Piemonte. Ma la
metà degli accordi riguarda le
imprese con meno di 50 di-
pendenti. E il rischio è che
molti restino esclusi.
Infine, la rubrica Male no-

strum tocca il grande tema
della povertà educativa attra-
verso un focus sulla lettura.
L’ultimo rapporto di Fonda-
zione Openpolis e dell’impre-
sa sociale «Con i bambini»,
infatti, dice che un bimbo su
due non legge; una famiglia
su dieci non ha in casa neppu-
re un libro; un adolescente su
quattro abbandona la scuola
prima del tempo. Insomma, i
topi da biblioteca sono in
estinzione.Manel nostro Pae-
se, che registra un analfabeti-
smo di ritorno e dove la com-
prensione dei testi più sem-
plici rischia di diventare privi-
legio per pochi, le biblioteche
possono essere il presidio di
cultura e di socialità.

Paola D’Amico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In edicola

● «Buone
Notizie»
è l’inserto
del Corriere
della Sera
dedicato
al mondo
del sociale
e al volonta-
riato

● Il settima-
nale è in
edicola
tutti
i martedì,
gratuitamente,
allegato
al quotidiano
di via Solferino

La copertina
Gli stilisti Domenico Dolce e
Stefano Gabbana fotografati
con le allieve di una delle loro
«Botteghe di Mestiere»

Corriere.it
Sul sito del
Corriere
della Sera
video, gallery,
aggiornamenti
e commenti
sulle notizie
del giorno

Isole
Svalbard

(Norvegia)
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La serra
La struttura di
Longyearbean,
nelle isole
Svalbard, al
78° grado di
latitudine Nord,
dove Benjamin
Vidmar coltiva
le sue verdure.
Tra due
settimane
cominceranno
i raccolti. La
sua è l’azienda
agricola più
settentrionale
del mondo

Vidmar, il cuoco al Polo Nord
che coltiva basilico e rucola
Arrivato dall’Ohio in una nave da crociera
vive in una comunità di duemila uomini
(e il doppio di orsi) a 20 gradi sotto zero

F uori ci sono venti gradi
sotto zero, ed è sempre
buio, ma è proprio in
giorni come questi che

Benjamin Vidmar lavora a
pieno ritmo. Mancano poche
settimane all’inizio dell’alta
stagione, quando i primi turi-
sti cominceranno ad arrivare
a Longyearbean, uno degli in-
sediamenti umani più a Nord
del mondo, nell’arcipelago
norvegese delle Svalbard, per
vivere un’esperienza artica. E
le cucine dei dieci alberghi
che hanno aperto in quello
che ancora pochi anni fa era
uno sperduto avamposto mi-
nerario, al 78° grado di latitu-
dine Nord, frequentato tutt’al
più da scienziati ed esplorato-
ri, hanno cominciato a inviare
i loro ordini. Servono radic-
chio, rucola, basilico, pepe-
roncini, aneto, coriandolo,
pomodorini e anche qualche
legume: e Benjamin, Ben per
tutti, con i suoi due figli più
grandi, Amir e Alif, è ormai
impegnato tutto il giorno nel-
la sua serra a piantare semi,
innaffiare piantine, spostare
vasi e cassette. Tra un paio di
settimane cominceranno a
esserci i primi raccolti.
La sua Polar Permaculture è

probabilmente l’azienda agri-
cola più vicina al Polo Nord
del pianeta. E la si può trovare
facilmente, sull’unica strada
dell’isola, che dal piccolo mu-
seo di Longyearbean che rico-
struisce la tragedia di Roald
Amundsen— il grande esplo-
ratore che partì da qui nel
1928 per un viaggio senza ri-
torno nel tentativo di salvare
l’ammiraglio Umberto Nobile
scomparso tra i ghiacci con il
suo dirigibile — si addentra
nell’interno. La serra di Ben
assomiglia a un grande igloo
di plastica, costantemente il-
luminato da una luce rosa
che, nella notte polare, lo ren-
de ben riconoscibile anche a
chilometri di distanza. All’in-
terno, tra mucchi di cassette
accatastate in pile verticali, il

anni e viene da Cleveland,
Ohio. Lo chef, con una passio-
ne per il cibo ereditata da un
parente italiano, come tiene a
precisare, si però è fatto subi-
to conoscere, e in poco tempo
il direttore del più grande al-
bergo dell’isola, il Radisson,
gli ha offerto un impiego. Ben
ha portato così a Longyearbe-
an la moglie e i quattro figli,
integrandosi in questa comu-
nità popolata da 2 mila esseri
umani e quasi il doppio di or-

si, e abituandosi a vivere al
buio tra ottobre e febbraio, e
con la luce perenne nel resto
dell’anno. E nel 2015 ha avuto
l’intuizione di lanciarsi in
quest’avventura.
«La mia idea era di avviare

una produzione di cibo fresco
in un posto in cui viene im-
portato tutto», continua. «Al-
le Svalbard tutto quello che
mangiamo arriva in aereo o su
nave dalla Norvegia. Ho dovu-
to importare anche il terreno,
visto che qui ci sono solo roc-
ce. E poi ho impiegato più di
un anno per convincere le au-
torità a far entrare i vermi con
cui produco i miei fertilizzan-
ti». Per motivi sanitari nell’ar-
cipelago non può entrare nes-
sun animale vivente.
Il sogno di Ben sarebbe

quello di realizzare unmodel-
lo di economia circolare,
sfruttando gli scarti vegetali
per produrre biogas con cui
riscaldare le sue coltivazioni.
Ma per ora è un’utopia, la sua
serra produce solo pochi
quintali di insalatine ed er-
bette fresche. I rifiuti però so-
no una realtà. E con il decollo
del turismo — l’anno scorso
sulle Svalbard si sono contate
120 mila presenze — sono di-
ventati unamontagna: 30 ton-
nellate di spazzatura, da ri-
spedire in Norvegia via cargo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al lavoro Benjamin Vidmar nel suo orto polare

termometro segna zero gradi,
mentre in una tenda più pic-
cola, riscaldata da una stufet-
ta e riservata alle coltivazioni
più sensibili, si sfiorano i 10
gradi: eppure tutti qui dentro
sono amezze maniche.
«Sono arrivato nel 2007 co-

me cuoco su una nave da cro-
ciera, perché mi avevano pro-
posto di passare un’estate alle
Svalbard, dopo che già avevo
fatto una stagione in Antarti-
de», racconta Ben, che ha 40

La Protezione civile: «Non mangiateli»

Il mistero dei gamberetti sulla spiaggia di Ischia

R esta unmistero la comparsa di
unmigliaio di gamberetti
morti ritrovati ieri mattina a

Ischia sulla spiaggia di SanMontano.
La Guardia Costiera ha ispezionato
l’intera isola, ma non sono state
riscontrate altre tracce analoghe a
quelle trovate sull’arenile a metà
strada tra i comuni di Lacco Ameno e
Forio. Alcuni campioni dei crostacei

sono stati raccolti dai biologi della
Stazione zoologica Anton Dohrn che
attraverso specifiche analisi
cercheranno di capire che cosa è
successo. La Guardia Costiera ha
recintato la zona avvertendo quanti
potrebbero aver raccolto parte dei
gamberetti che ingerirli rischia di
essere nocivo per la salute.

© RIPRODUZIONE RISERVATASulla sabbia I gamberetti trovati ieri mattina a Ischia

Su «BuoneNotizie» domani in edicola gratis con il «Corriere»

di Sandro Orlando
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150
le lingue utilizzabili da chi
vuole fare una ricerca su Google

triliardi
di ricerche vengono effettuate
ogni anno su Google; più della metà
di esse è fatta su un telefonino

100 milioni di gigabyte
è il peso dell’indice di Google. Se tale mole
di dati venisse stampata, coprirebbe la distanza
di 12 viaggi andata e ritorno dalla Terra alla Luna

le modifiche
all’algoritmo

di ricerca lanciate
nel solo 2017.

Per verificare
se fossero davvero

utili agli utenti,
i test sono stati,
nello stesso anno,
31.584

2.453

1 mese

la percentuale delle ricerche
su Google fuori dagli Stati Uniti.
I Paesi che cercano di più
su Google per volumi sono
Brasile, India e Indonesia

Oltre 50%

Il15%
delle ricerche

effettuate
ogni giorno

è del tutto nuovo:
combinazioni

di parole che Google
non aveva mai

registrato prima

era la frequenza di pubblicazione di un nuovo
«indice» di Google, 20 anni fa. Oggi una pagina
di un sito di news viene indicizzata in pochi istanti
(o minuti, al massimo)

S e avete fatto una ricerca
su Google, oggi, le vo-
stre domande hanno
avuto risposta grazie

(anche) al suo lavoro. Pandu
Nayak è uno dei pochissimi
(una dozzina, si stima) a fre-
giarsi del titolo di Google Fel-
low: una categoria di inge-
gneri che il New Yorker defi-
nisce, semplicemente, come
quella «dei migliori al mondo
nel rispettivo campo». Ed è

l’uomo che si occupa proprio
del motore di ricerca: il cuore
di Mountain View. Un cuore
misterioso: nessuno ha idea,
nel dettaglio, di come funzio-
ni. Nessuno tranne Nayak, e
pochissimi altri. Nel suo tem-
po libero, spiega la biografia
diffusa dalla società, questo
esperto di intelligenza artifi-
ciale «insegna a Stanford». In
realtà, spiega nel corso del-
l’intervista, trova il tempo per
leggere, badare alla famiglia e
«meditare: un’ora al giorno».
Inizia a spiegare come funzio-
ni il motore di ricerca così:
«Ha presente l’indice di un li-
bro?»
Presente, sì.
«Ecco: più o meno, è ugua-

le. Con due differenze notevo-
li. Il primo: un libro di 300 pa-
gine magari ha un indice di 3.
Noi abbiamo a che fare con
migliaia di miliardi di pagine
web in costante evoluzione:
se lo si stampasse, coprirebbe
12 viaggi di andata e ritorno
per la Luna. Il secondo è che
le combinazioni di parole
usate sono infinite: ogni gior-
no il 15% delle ricerche è del
tutto inedito. Sono domande
mai poste prima».
Come si fa?
«Grazie ad algoritmi che

sanno comemettere in ordine
di rilevanza i risultati in base a
fattori come la posizione delle
parole, i link tra diverse pagi-
ne, la freschezza delle infor-
mazioni, il luogo dove si effet-

tua la ricerca».
Ma se il motore funziona

bene, qual è il vostro ruolo?
«Nel solo 2017 sono state

fatte 2.453 modifiche agli al-
goritmi: 6 al giorno. E prima
di dare il via a ogni cambia-
mento occorre il nulla osta da
gruppi diversi di persone».
Una valigetta nucleare.
«Più omeno».
Trump vi accusa di trucca-

re i risultati per danneggiar-
lo.
«Dubito di poterlo convin-

cere, ma si sbaglia: lo dimo-
strano fior di studi. La verità è
che non sappiamo nulla delle
preferenze politiche di un
utente o del contenuto di un
sito».

La percezione comune è
che Google sappia tutto di
noi...
«Non è così. C’è davvero po-

ca personalizzazione nei ri-
sultati della ricerca. E la ragio-
ne è che le persone cercano ri-
sposte specifiche, non perso-
nalizzate. Il problema che chi
fa una ricerca vuole risolvere
non è influenzato dalla perso-
nalizzazione».
Quello della disinforma-

zione è un problema, per voi?
«Da almeno due anni. Per

risolverlo non ci siamo arro-
gati il diritto di stabilire quel
che è vero o no con un algorit-
mo, ma abbiamo dato mag-
giore rilevanza a pagine con
più autorevolezza».

La dimensione globale vi
pone di fronte a decisioni de-
licate, quando si parla di di-
sinformazione. Nel 2010 ave-
vate deciso di lasciare la Cina;
di recente, le voci su un piano
per rientrarvi hanno suscita-
to polemiche interne. Come
agirete?
«Alla base dell’azione di

Google ci sono diversi valori.
Il primo è quello di incorag-
giare l’accesso alle informa-
zioni. A tutti: non solo a chi vi-
ve in Occidente. Certo, operia-
mo in Paesi che hanno regole
diverse. Ma il punto nodale
per noi resta lo stesso: rende-
re accessibili informazioni in
tutto il mondo».
Sempre più persone fanno

a Google vere domande: po-
nendo su di voi l’onere della
verità della «risposta».
«Ci sono situazioni nelle

quali la risposta corretta è una
sola: e la forniamo, semplice-
mente. In altri casi, dobbiamo
fare inmodo che l’utente entri
in contatto con diverse pro-
spettive su un’informazione».
Semplice su uno schermo,

meno su dispositivi vocali.

«Troveremo il modo mi-
gliore per farlo anche lì, è de-
cisivo».
Qual è il futuro dei motori

di ricerca, visto da Google?
«Non faccio il futurologo,

ma ci sono almeno due aspet-
ti esaltanti. Le ricerche vocali
aumentano enormemente la
possibilità che persone con
basso livello di istruzione
possano accedere alle infor-
mazioni. E l’intelligenza artifi-
ciale ha aumentato l’accura-
tezza di traduzioni immedia-
te: leggere testi in altre lingue
sarà possibile a tutti».
Sull’intelligenza artificiale,

la concorrenza di altri gigan-
ti, a partire da Amazon, è ser-
rata. Il dinosauro che cam-
peggia a Mountain View è
una specie di memento?
«Guardi, ci sono un sacco

di aziende che stanno facen-
do cose strepitose.Ma la com-
petizione spinge tutti a mi-
gliorare. È un momento stra-
ordinario per fare ciò che fac-
ciamo: anche per questo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il super ingegnere di Google
«Così trovo le risposte per voi»
PanduNayak è lamente
che realizza gli algoritmi
delmotore di ricerca
«Anche i testi più difficili
traducibili in simultanea
Nel tempo liberomedito»

L'intervista

di Davide Casati

❞Contro le «fake news»
Non stabiliamonoi quel
che è vero o no, diamo
più rilevanza alle pagine
con più autorevolezza

Ai vertici
Pandu Nayak,
origini india-
ne, è docente
a Stanford
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«Litigare è normale, ma non fatelomai davanti ai bambini»
●L’appello di Francesco

CITTÀ DEL VATICANO «Mi permetto un
consiglio, scusatemi: non litigate mai
davanti ai bambini, mai». Nella
domenica in cui la Chiesa festeggia il
battesimo di Gesù nel Giordano, papa
Francesco battezza 27 neonati, 15
bambine e 12 bambini, sotto gli
affreschi di Michelangelo nella
Cappella Sistina. E nell’omelia parla a
braccio, «è normale che gli sposi
litighino, è normale, sarebbe strano
non lo facessero», per raccomandare
prudenza alle mamme e ai papà:
«Fatelo, ma che i bambini non sentano,
non vedano. Voi non sapete l’angoscia
che riceve un bambino quando vede
litigare i genitori». Francesco parla

della trasmissione della fede, «vedete,
ci sono bambini che non sanno farsi il
segno della Croce: “Fai il segno della
Croce”, e fanno una cosa così, che non
si capisce cosa sia. Per prima cosa,
insegnate loro questo». E la fede si
trasmette anzitutto in famiglia, con le
parole e l’esempio: «L’importante è
trasmettere la fede con la vostra vita di
fede: che vedano l’amore dei coniugi,
che vedano la pace della casa, che
vedano che Gesù è lì». Certo, «quando
andranno al catechismo studieranno
bene la fede, impareranno la catechesi,
ma prima che studiata la fede va
trasmessa e questo è un lavoro che
tocca a voi», spiega Francesco ai
genitori: «È un compito che voi oggi
ricevete: trasmettere la fede. E questo si
fa a casa. Perché la fede sempre va

trasmessa “in dialetto”: il dialetto della
famiglia, il dialetto della casa, nel clima
della casa». Così ripete: «È brutto
litigare? Non sempre, ma è normale, è
normale. Però che i bambini non
vedano, non sentano, per l’angoscia...».
Nella Sistina, del resto, il clima è
gioioso, come sempre la Messa del
Papa è scandita dal pianto di qualche
neonato e come sempre Francesco
sorride: «State attenti a non coprirli
troppo! E se piangono per fame,
allattateli. Alle mamme dico: Allattate i
bambini, tranquille, il Signore vuole
questo... Perché, dove sta il pericolo?,
che loro anche hanno una vocazione
polifonica: incomincia a piangere uno,
e l’altro gli fa il contrappunto, e poi
l’altro, e alla fine è un coro di pianto!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Guido Vecchi

Il rito Papa Francesco, 82 anni, battezza un bimbo nella Cappella Sistina

Il dibattito dopo la lettera
diAnna alla «27esimaOra»
DaAvallone a Parodi,
donne divise tra figli,
lavoro e richieste della scuola

Il blog

● Una
mamma, Anna
S., ha scritto
una lettera
al blog La
27esima Ora, di
Corriere.it (qui
sotto),
spiegando
che si sente
inadeguata
perché lavora
e non riesce a
star dietro alle
richieste che
arrivano dalla
scuola materna
dei figli

● La
questione è la

grande
partecipazione
alle attività
scolastiche
chiesta
alle madri
più che ai padri

● Il suo
intervento
è stato
condiviso
migliaia
di volte e
commentato
in modo
opposto

di Candida Morvillo

«S ono unamamma
che non fa le tor-
te: la scuola non
mi condanni».

La lettera di Anna S. alla
27esima Ora, pubblicata su
Corriere.it, ha raccolto mi-
gliaia di condivisioni. È la sto-
ria di una lettrice che si sente
inadeguata perché lavora e
non riesce a star dietro alle ri-
chieste che arrivano dalla
scuola materna dei figli: «Fe-
ste, laboratori, merende... Co-
stumi fai-da-te, raccolte di fo-
to... E costanti compiti a casa
da fare preferibilmente con la
mamma». Molti anche i com-
menti e di natura opposta. C’è
che dice «condivido ogni pa-
rola» e chi «i figli non si può

pensa re d i
abbandonarli
a scuola». È
acceso il di-
battito su un
punto: davve-
ro la scuola
p u b b l i c a
chiede trop-
po ai genitori
e non è ana-
c r o n i s t i c o
che lo faccia
oggi, quando
tante mam-
me lavorano?
La discussio-

ne divide anche le don-
ne, famose e no, sentite dal
Corriere.
La scrittrice Silvia Avallone,

una figlia, Nilde, di tre anni,
osserva: «Sono temi che pon-
gono interrogativi su cos’è
una donna e cos’è una madre
e che s’intersecano con un
senso di colpa che viene pri-
ma della scuola, perché i figli
sono inermi e hanno bisogno
di noi, della nostra presenza,
delle nostre parole, e allo stes-
so tempo non ci appartengo-
no e ogni nostro sforzo deve
essere teso alla loro libertà. È
importante non essere solo
mamme, ma rimanere mogli,
lavoratrici, amanti, amiche,
perché un giorno i figli se ne
andranno e la nostra identità
non si può basare su un’altra
persona. È un equilibrio im-
possibile, ma va trovato, per-
ché la nostra missione è la se-
parazione dai figli». Quanto
alle torte, a lei non sono mai
state chieste: «La scuola ma-
terna di Nilde, gratuita ma

non pubblica, è attenta verso i
genitori che lavorano. A Nata-
le, non c’è stata una recita, ma
una festicciola pomeridiana
con orario lungo, affinché
tutti potessero partecipare».
Anche Cristina Parodi, che

la domenica conduce su Raiu-
no La prima volta, tre figli di
23, 22 e 18 anni, non ha mai
fatto torte: «Peròmi sono sen-
tita in colpa non per le torte
mancate, ma per non essere
stata tanto coi ragazzi, per
non averli accompagnati il
pomeriggio a fare sport. Con-
ducevo il Tg5 a Roma, loro

stavano a Bergamo, tornavo il
venerdì sera, mi aiutavano le
amiche». Sui compiti a casa
non si è mai posta il proble-
ma: «Penso che, se lamamma
non aiuta i figli a studiare dal-
l’inizio, imparano a cavarsela
da soli».
La psicologaMaria Rita Par-

si, già membro del comitato
Onu per i diritti dei fanciulli,
vista la lettera, si chiede «do-
v’era il papà?». Spiega: «Il
problema non sono le torte,
ma la solitudine di donne la-
sciate uniche responsabili di
tutto, senza capacità e possi-
bilità di coinvolgere padri,
nonni o altri aiuti amicali. Va-
le il proverbio africano “per
allevare un bimbo ci vuole un
villaggio”. Essere una buona
mamma è una possibilità che
anche per le donne che lavo-
rano, ma devono saper trova-
re alleanze. E, oltre al senso di
fatica, deve esserci amore,
perché, se c’è amore, c’è gioia
e le giuste alleanze le trovi. Bi-
sogna aver cura di non far
sentire ai bambini di essere
un peso».
Caterina Caccia, milanese,

avvocatessa oltre che consi-
gliere di amministrazione di
Tesmec Spa, tre figlie fra i 7 e i
10 anni, non si è ritrovata nella
lettera della 27esimaOra: «Ho
tre figlie che fanno le elemen-
tari pubbliche e non trovo che
sia la scuola a chiedere troppo
alle mamme, ma che sia il si-
stema-Paese a non aiutare le
madri lavoratrici. So che, se
fossi una dipendente, sarebbe
difficile avere tempo e per-
messi per seguire figlie. Sono
stata anche rappresentante di
classe e trovo ovvio che collo-
qui e recite si facciano in ora-
rio scolastico e anche che i ge-
nitori aiutino nei compiti a
casa, almeno in prima e se-
conda elementare, dando le
basi per insegnare poi a stu-
diare da soli».
Francesca Barra, scrittrice,

conduttrice tv, moglie di
Claudio Santamaria e madre
di tre bambini dai 12 ai 2 anni
avuti dal primo matrimonio,
fa le torte, prepara merende,
cuce costumi per le recite,
aiuta i figli a fare i compiti e
non ci sta a essere considerata
una «supermamma»: «Cucio
perché amo cucire, cucino
perché il cibo è ilmio cordone
d’amore coi bambini. Credo
che ogni madre dovrebbe tro-
vare un dono personale per
suo figlio. Alcune sono bra-
vissime a organizzare feste e
raccolte per regali, io no, ge-
stisco male il calendario, ma
non voglio sentirmi giudicata
per questo, so che compenso
facendo altro». E forse il tra-
guardo è tutto qui, al netto del
sistema-Paese che non fun-
ziona, bisognerebbe arrivare
a dirsi «i bimbi sono sereni e
io ho fatto del mio meglio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dolce L’attrice americana Shirley Temple (1928-2014) da bimba mentre taglia la torta di compleanno (Alinari)

❞
Sono temi
che si
intersecano
con un
senso
di colpa che
viene prima
della scuola
Silvia
Avallone

❞
Penso che,
se lamadre
dall’inizio
non aiuta
i figli
a studiare,
imparano a
farlo da soli
Cristina
Parodi

❞
Il problema
non sono
le torte,ma
la solitudine
di donne
lasciate
responsabili
di tutto
Maria Rita
Parsi

?
Unamammaha il diritto
di non fare le torte
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LAMANUTENZIONE
DELL’AMORE

SEGUE DALLA PRIMA

L
a maggior parte del-
le lettere che ricevo
dai ragazzi riguar-
dano sofferenze na-
scoste, da casi gravi
(anoressia, bulimia,

dipendenze, autolesionismo)
a più ordinarie, ma nonmeno
dolorose, solitudini. I ragazzi
si confidano con uno scono-
sciuto e io, non conoscendo le
loro storie e situazioni reali,
dico loro che la prima cosa da
fare è parlare con i genitori o
altri adulti di riferimento, ma
spesso mi sento rispondere:
non capirebbero, rimarrebbe-
ro delusi, non hanno tempo,
mi hanno detto di non dare
peso alla cosa, passerà... Ecco
una delle ultime lettere rice-
vute: «Ho 18 anni e mi sento
vuota. Scrivo, sperando che
qualcuno legga l’email confu-
sa, scritta tra lacrime salate, di
una ragazza che non ne può
più. Ti scrivo la sera della vigi-
lia di Natale perché è l’ennesi-
ma vigilia che nasce piena di
buoni propositi e speranze
che poi vengono spezzati dai
miei. Mi capita di pensare di
scappare via e lasciarli con
una frase: “Avete rotto un le-
game: adesso è andato via, ir-

recuperabile”. Non so come
affrontare la situazione e con
chi parlarne. Potrai dire che ci
sono i professori: perme sono
degli estranei, pronti a svalu-
tarmi. Potrai dire che ci sono
gli zii e i nonni, ma è anche a
causa loro che alla vigilia di
Natale mi trovo dietro allo
schermo, scrivendo e speran-
do che la persona a cui chiedo
aiuto mi legga. Potrai conti-
nuare a replicare che ho un
mondo di persone con cui po-
trei parlarema quelle persone
non mi stanno realmente a
sentire e tutte le volte che ho
provato sono stata descritta
come problematica, disagia-
ta, insomma da curare. Non
so più in cosa credere. Non so
il significato reale di donarsi,
quali siano i veri valori da se-
guire, cosa voglia veramente
dire Natale. Non so cosa si
prova a ricevere una carezza di
qualcuno importante. Recen-
temente in una discoteca mi
stavo per avvicinare al banco-
ne per una birra, quando un
ragazzo sconosciuto mi ha
messo la mano sulla spalla e
mi sono sentita “presente”
ma, l’attimo dopo, allonta-
nandomi da lui, mi sono resa
conto che in quel tocco c’era
una solitudine immensa e che
non si sa realmente quale sia
il significato di amore. Mi so-
no resa conto che la discoteca
è un bordello per chi non vuo-
le sentirsi solo il mattino do-
po, al risveglio. Mi sono resa
conto che non sono l’unica a
essere ignorante delle basi
della vita e non so a che cosa
sia dovuto». Parole scritte a
uno sconosciuto, la vigilia di
Natale, da una tastiera. La let-
tera si apre con un «mi sento
vuota» (ricerca di pienezza)
per approdare, con perfetta

coerenza, alla domanda: quali
sono le basi della vita e perché
non le ho ricevute (ricerca di
senso)? La «pienezza di sen-
so» è ciò che spesso manca a
questi ragazzi e molto dipen-
de dalla qualità delle relazioni
principali.
Tempo fa lessi un libro,

molto pragmatico e semplice,
di Gary Chapman, un consu-
lente familiare: I cinque lin-
guaggi dell’amore. L’autore
spiega che ciascuno di noi
impara a riempire il proprio
«serbatoio dell’amore» da
bambino, sulla base dei cin-
que possibili modi in cui
l’amore viene trasmesso nelle
relazioni. Li usiamo tutti e
cinque, ma ognuno ha la sua
classifica e dà amore nel lin-
guaggio con cui lo ha ricevu-
to, sicuro che anche l’altro
parli lo stesso, ma non è così.
Spesso una relazione (di cop-
pia, d’amicizia, educativa...)
non cresce perché le persone

non usano l’uno il linguaggio
dominante dell’altro: ciascu-
no fa il suo discorso amoroso
che, per quanto sincero, l’al-
tro non riesce a recepire, per-
ché è sintonizzato su un’altra
stazione. Tante relazioni si ro-
vinano, benché ci sia impe-
gno, semplicemente perché
non si parla la lingua altrui,
convinti che la propria sia
l’unica. Ecco i cinque linguag-
gi. 1) Parole di incoraggia-
mento: tutta l’area delle paro-
le di conforto e rassicurazione
(«figliomio, sono fiero di te»,
«figlia mia, se potessi sceglie-
re tra tutti i ragazzi delmondo
sceglierei te», «sei una mo-
glie eccezionale», «caro, hai
fatto un lavoro perfetto»...). 2)
Momenti speciali: vicinanza e
ascolto esclusivi (eliminando
ogni distrazione: cellulare, tv,
giornale...), insomma dialogo
con contatto visivo costante,
senza interrompere, osser-
vando il linguaggio del corpo

altrui, chiedendo chiarimenti
e il permesso per dire la pro-
pria opinione. 3) Doni: non
grandi regali ma piccole cose
e gesti frequenti e sentiti, cioè
personalizzati (un biglietto
affettuoso, un fiore inaspetta-
to, un piatto speciale, una
canzone azzeccata...). 4) Gesti
di servizio: partecipare ai la-
vori di casa e non, gratuita-
mente, facendoli insieme
(dalla lavatrice ai piatti, dal
mettere i panni sporchi nella
cesta a sparecchiare la tavola,
dalla spazzatura alla spesa...).
5) Contatto fisico: gesti affet-
tuosi, da una carezza data
senza motivo a un abbraccio
quando si rientra a casa, da
un bacio sugli occhi stanchi la
sera a uno sulle labbra uscen-
do di casa, dal prendersi per
mano in pubblico al saper
ascoltare il corpo dell’altro
nell’intimità amorosa. Chia-
ramente ogni linguaggio va
adattato al tipo di relazione e
all’età delle persone: saper
amare in fondo è imparare ad
usare tutti i linguaggi con na-
turalezza.
Avendo ognuno di noi uno

o due linguaggi privilegiati,
se non conosciamo quelli del-
le persone vicine, anche se li
«amiamo», non riusciremo a

farli «sentire amati». Anzi
magari ci e li colpevolizzere-
mo se non rispondono, ma
stiamo semplicemente par-
lando lingue diverse. Se
l’amata preferisce il «tempo
di qualità» un uomo non può
cercare sempre e solo il «con-
tatto fisico». Se un figlio ha
bisogno di «parole di inco-
raggiamento» non serve sbri-
garsela facendogli «doni».
Sono esempi generici: occor-
re osservare, chiedere, prova-
re, e poi stilare la graduatoria
dei cinque linguaggi, propria
e di ciascuno, per impegnarsi
a usare quello adatto a riem-
pire il serbatoio dell’amore al-
trui, uscendo dal proprio mo-
do di amare e imparando an-
che gli altri: questo famatura-
re sé e la relazione. Ho alunni
a cui serve una mano sulla
spalla, altri a cui fa bene un
«sono fiero di te», ad altri de-
vo regalare un libro e ad altri
ancora offrire un caffè a tu per
tu. Ognuno può ricevere amo-
re solo nella lingua in cui rie-
sce a comprenderlo: la porta
delle persone si apre solo con
la chiave adatta alla loro sto-
ria, non esiste il passepartout.
E la persona, nella sua unicità,
emerge e si consolida solo
quando si sente dare del tu
dall’amore.
Quando i miei genitori

hanno festeggiato un impor-
tante anniversario di matri-
monio, noi figli abbiamo re-
cuperato, da una scatola che
ritenevano ben nascosta, le
loro lettere. Le abbiamo rile-
gate in ordine cronologico in
un libro che abbiamo regalato
loro. Noi figli non le abbiamo
lette (o quasi...), per rispetto
della loro intimità, ma quelle
righe, scritte a mano con cura
e trepidazione, erano la futu-
ra storia di ciascuno di noi.
Non sarà possibile farlo con le
mail e i messaggi WhatsApp,
a meno che non decidiamo di
prendere carta e penna. Avete
mai scritto una lettera (maga-
ri a mano) a vostro figlio, ai
vostri genitori? Io lo consiglio
sempre a chi non riesce a con-
fidarsi faccia a faccia. Una
mail dopo un po’ non si rileg-
ge e non si conserva, al con-
trario di una lettera scritta a
mano. Queste sono «le basi
della vita» e richiedono una
calma creativa. In questo no-
stro tempo, troppo veloce e
ingolfato, forse proprio per
zittire l’urlo del cuore vuoto,
così come per pensare biso-
gna fermarsi a pensare, per
amare bisogna fermarsi ad
amare.
Il letto da rifare è trovare il

tempo, un poco ogni giorno,
per immaginare, e poi realiz-
zare, un gesto quotidiano per
ogni relazione fondamentale,
in base al linguaggio del-
l’amore principalmente usato
dell’altro. La manu-tenzione
dell’amore si fa con gli stru-
menti giusti, e così l’amore
cresce, altrimenti, pur con
tutte le buone intenzioni,
l’improvvisazione e la routine
ne diventano la fatale mano-
missione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandro D’Avenia

● La parola

Lo scrittore Alessandro
D’Avenia tiene ogni
lunedì sulla prima
pagina del Corriere della
Sera la rubrica «Letti da
rifare». L’autore offre ai
lettori riflessioni e
provocazioni sugli
argomenti più attuali che
riguardano il mondo dei
giovani, della cultura,
dell’educazione, della
scuola, dell’insegnamento.
Si parla di «formazione»
in senso ampio:
dall’evoluzione dei
sentimenti alle relazioni
familiari passando per i
percorsi di crescita
umana, culturale
e civica. Senza
tralasciare un nuovo
modo di vivere la scuola
come laboratorio di idee
e fucina di vocazioni.
Un vero osservatorio
sui giovani di oggi con
l’obiettivo di infondere
uno spirito combattivo
e pieno di speranza

❞
Serve trovare il tempoper realizzare
un gesto quotidiano per ogni
relazione fondamentale, in base
al linguaggio dell’amore dell’altro

La porta delle
persone si apre
con la chiave
adatta
alla loro storia

Ciascuno può
riceverlo solo
nella lingua in
cui si riesce a
comprenderlo
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Moda Le sfilate di Milano

Stampe con il volto di Frankenstein, più giri di cintura, zainetti caotici di chi porta ilmondo addosso
«Ci vuole coraggio a parlare di debolezze lavorando sul lusso senza che qualcuno si senta offeso»

Horror & umanità
I romantici di Prada

Sostenibilità

Etro: fare sistema con le aziende virtuose

K ean Etro evoca il sogno.
Territori fantastici dove
il mondo degli animali

decorati in fil coupé jacquard
su bomber cangianti o
intarsiati sulla giacca di
velluto ci ricordano il pregio
della natura. Con l’etichetta
Benetroessere, Kean porta
avanti il suo manifesto con
capi belli e portabili: il
trench check giallo è
realizzato in tessuto di
polimeri di Pet riciclato; per
il piumino con il delfino che
gioca tra le onde stampato
sulla schiena sono state
utilizzate 110 bottiglie di

plastica. Sulla fodera
campeggia l’invocazione
«Ohh bio Mio», perché
l’ironia aiuta a far passare il
messaggio. La giacca in lana
spigata ha colori naturali,
quelli delle pecore merinos
italiane che hanno resistito
all’estinzione. «La moda
sostenibile costa un 20% in
più, ma è l’unico futuro
possibile— si accalora Kean
—. Affinché il sogno si avveri
occorre fare sistema con le
altre aziende virtuose a
livello internazionale».

M.T.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parte la musica di The Rocky
Horror Picture Show, e poi La
famiglia Adams e Frankestein
Junior e lo show di Prada ha
già più di una identità, roman-
tica e struggente, paurosa e
leggera, ironica ed esistenziali-
sta. Emozioni dissonanti come
solo certi eroi/mostri dell’hor-
ror riescono a muovere quan-
donella loro bruttezza e depra-
vazione e disperazione cerca-
no un po’ d’amore e di umani-
tà. La stilista nonnasconde che
questo è il messaggio «politi-
co», «nei limiti—precisa—di
quelli che sono gli interlocuto-
ri e gli obiettivi di questomon-
do, che non muove le masse e
dove nessuno opera a cuore
aperto. Però con coraggio, per-
ché comunque ce ne vuole pa-
recchio per parlare di debolez-
ze e umanità lavorandonel lus-
so senza pensare che qualcuno
si senta offeso: tutti hanno una
voce e tutti rispondono e scatta
la censura preventiva — am-
mette Miuccia Prada—. Un te-
ma su cui sto riflettendo parec-
chio». Il giovane, mostro ro-
mantico, è l’uomo di tutti gior-
ni, che potrebbe passare
inosservato nella sua apparen-
te perfezione quasi marziale
con i completi slim, doppio-
petto o tre bottoni, i cappotti
sartoriali stretti da tre giri di
cinte di cuoio, i pullover di
mohair, le sahariane di pelle
spessa e lucida, se non fosse
per quei piccoli interventi «de-
menziali» che dicono «ehi ci
sono anche io». Allora ecco
sulle spalle interventi di pelu-
che yeti colorati, camice a ma-
niche corte a stampa cartoon
monster, scarpe da Franken-
stein di vernice accesa, zainetti
caotici tutto un charm. E le
donne? Meravigliose come
sanno essere le eroine accanto
ai mostri: sia nei completi ma-
schili sia nei tubini dalle scol-
lature da divine.
C’è fermento nell’aria. Parec-

chio. E interessante. United
Standard, per esempio. Pro-
getto scritto e realizzato da
Giorgio Di Salvo, grafico nerd,
writer impegnato, skater con-
vinto, aggregatore insuperabi-
le. Al suo show numero 1, una
sorta di rave party in fabbrica, è
già convincente con i completi
high tech e work wear, le felpe
grafiche, i pantaloni da skater.
È una coppia che decide di

passare un week end nella
campagna inglese con un solo

bagaglio per due quella che ha
immaginato Daks. Lui e lei con
la stessa visione della vita (cap-
potti e completi di tweed, tren-
ch, stivali, scarpe stringate) e
pochi segreti (l’abito di chiffon
plissé per lei, pantaloni da cac-
cia lui). Un quadretto a tinte
country British e tanta fiducia
in love in the air.
A tutto turbo con Msgm.

Massimo Giorgetti ritrova un
suomito, Ayrton Senna, e di lui
narra la smisurata passione
per la velocità, in pista e nella
vita. Andare senza toccare il
freno è l’invito. Fiamme rosso
arancio avvolgono i completi
formali, le giacche boxy e i

pantaloni slim (quando non
sono da enduro). Giubbotti e
tute da pit-stop. Blouson in
ecopelle. L’ironia del ragazzo?
Il sacro e il profano della Ma-
donnina ricamata e dei carto-
on di Holly e Benji stampati.
Suggerimento off records: il
marsupio da vita e da collo. C’è
tutto il bestiario dello stilista, e
qualcosa di piùmaturo, anche.
Bravo.
County of Milan di Marcelo

Burlon esplora nuovi mondi
raccontando la storia dei Luna
Park della Riviera, nelle gior-
nate fredde, popolati di chi ci
lavorava, gente rom per lo più.
Dalla tribù della notte a quella

senza radici, che si veste senza
pensare, solo per ripararsi da
freddo e fatica. Uno strato sul-
l’altro, piumini, bomber,
giacche, camicie, paletot,
felpe tutto apparente-
mente stazzonato. Ap-
parentemente perché
mai collezione di
Burlon è stata così
sartoriale, senza
che questo suoni
come una be-
stemmia nella
vis ione un-
derground del
brand.
Il ritorno di John

Richmond al suo
marchio ha persino
un che di timido, lo
stilista inglese lascia
da parte il suo lato
rock emetal e vira su
un romantico anar-
chico British style
fatto di giacche mili-
tari ricamate e im-
punturate di metal-
lo, piumini flou,
giacche riassemblate
pelle/tessuto. Il pri-
mo show Billionaire
senza Briatore è mol-
to ... Briatore: in pas-
serella solo uomini
con chioma lunga e
grigia e tanti completi
eccentrici da notti
brave in quel diMon-
tecarlo.

Paola Pollo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 2 3 4 5 6

1 John
Richmond, un
romantico e
anarchico
British style
fatto di giacche
militari
ricamate e
impunturate di
metallo

2 United
Standard,
buona la prima:
completi high
tech e work
wear, felpe
grafiche,
pantaloni da
skater

3 Miaoran, il
lungo trench
spalmato

4 Sunnei, la
tuta con la zip e
i pantaloni che
danzano a ogni
passo

5 Daks e il suo
guardaroba per
due

6 Bed J.W.
Ford,
debutto a
Milano anche
per il
giapponese
Shinpei
Yamagishi,
fondatore del
marchio. In
passerella una
serie realizzata
con Adidas
Originals

7 Marcelo
Burlon County
of Milan,
collezione
sartoriale per il
marchio
underground

8 MSGM
di Massimo
Giorgetti:
blouson
con dettagli
catarifrangenti,
completi tecnici
in colori fluo,
pantaloni da
pilota con
rinforzi sulle
ginocchia

7 8

Prada
Tutto è infilato
dentro i calzoni
ed enfatizzato da
più giri di cintura.
La camicia ha
la stampa con il
volto di
Frankenstein, le
scarpe sono un
lampo di colore
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La collezione

MassimoAlba,
il caneassistente
egli altri animali

M olti stilisti — la
maggioranza,
probabilmente—

hanno dei cani. Uno
soltanto, è probabile, ha un
cane-assistente. Massimo
Alba racconta spesso che il
suo labrador Jasper (con lui
nella foto) è una fonte
continua di ispirazione e di
dialogo— parlare è anche
stare in silenzio insieme, ha
scritto una volta Alba sui
suoi fazzoletti. Perché non
esiste nulla di non
interessante agli occhi saggi
del suo cane: una lezione
centrale per uno stilista.
«Ho sempre guardato al
mondo animale con un
senso di ammirazione
infinita, e di infinito
rispetto— racconta Alba
—. Non homai amato la
visione da cartone animato,
antropomorfa, degli
animali: li ho sempre visti
come esseri
straordinariamente

interessanti proprio per
tutto quello che li
differenzia da noi umani.
Sono fieri, nobilissimi,
misteriosi. Dotati di una
sensibilità, intelligenza e
saggezza distante dalla
nostra e per questo ancora
più affascinante». Era
inevitabile allora che Alba
realizzasse, a fianco della
collezione autunno/
inverno 2020 con tutte le
sfumature del cashmere che
l’hanno reso un riferimento
per un pubblico (ristretto)
di intenditori, fazzoletti e
stole pensati per aiutare la
no profit African Parks.
«Quando ho visto il tratto
ad acquerello di una
giovane artista, Clementina,
ho provato il desiderio di
collaborare con lei: e
insieme è nata l’idea di
legare il nostro progetto a
questa no profit che si
occupa della tutela e
conservazione dei parchi in
Africa... Una piccola, buona
cosa per esprimere la
gratitudine per tutto quello
che gli animali
rappresentano per noi».

Matteo Persivale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Velluto rocciatore, è l’effetto rustico
«Pezzipensatiperunbagaglio itinerante»,diceMarcoBaldassaridiEleventy
ClaudioOrciani:«Negliaccessorivinconolepellicorposechemiglioranoconl’uso»

Oggetti liquidi,«prendonolostiledichi liporta»
Andrea Incontri per Tod’s: anacronistico parlare di formalità e informalità

Le strisce

● Borse e zaini
hanno forme
ergonomiche
studiate sul
corpo
dell’uomo.
Sono in
materiale
tattile (torna la
pelle cerata).
Sono delineate
dalla geometria
delle bordature
e dalle strisce
bicolore in gros
grain, nuovo
segno grafico

«I concetti di formale e in-
formale sono anacronistici.
Gli accessori oggi sono piutto-
sto oggetti liquidi che si adat-
tano alla funzione d’uso, non
hanno uno stile preciso. Sem-
mai assumono quello di chi li
porta». Eccola la nuova colle-
zione Tod’s descritta dal diret-
tore creativo Andrea Incontri.
Il designer si aggira nelle raffi-
nate sale di Villa Necchi Cam-
piglio e invita a toccare e a
guardare da vicino i pezzi che
racchiudono artigianalità e
tecnologia. I capispalla techno
sartoriali realizzati nel nuovo
tessuto Scudo, come il trench
quadrettato dall’estetica lanie-
ra, «idrorepellente, termore-

golatore e antimacchia». Nello
stesso tessuto, check e pied de
poule, ci sono anche le scarpe.
I bomber e le giacche hanno

un’impronta worker e quindi
piene di tasche e zip, con im-
bottitura staccabile «perché i
pezzi liquidi sono anche a-sta-
gionali». Anche il maxi piumi-

no in eco nappa Anni 80 ha le
tascone applicate sul davanti.
Il mocassino si evolve speri-
mentando l’effetto calza: il
neoprene e il nuovo gancio in
gomma sul tallone. Il gentle-
men Tod’s sceglie di correre
verso il futuro. La stringata è
avvolta da un guscio di gom-
ma «ad alto contenuto tecni-
co» che sale sul puntale. Mo-
cassini e Beatles sono ben
piantati su suole carro armato
in gomma con il guardolo a
contrasto rosso o giallo. Gli
zaini hanno diverse misure. E
sì, ci sono anche i marsupi
grandi da portare a tracolla.

M.T.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATAL’eleganza senza tempo di Tod’s e la runner Hybrid in vitello spazzolato con allacciatura in velcro

Completi in velluto roccia-
tore bianco, monocolore
spezzato da una maglia color
cammello come il giaccone in
shearling; oppure monocolo-
re rosso rubino dalla testa ai
piedi, per esempio abbinan-
do il pantalone in velluto con
una giacca check dello stesso
tono.
Con la prossima stagione

l’uomo cambierà stile: «Sono
pezzi pensati per un bagaglio
itinerante, un guardaroba ca-
pace di mantenere le caratte-
ristiche di qualità e originalità
e di farti sentire a tuo agio
ovunque», spiega Marco Bal-
dassari, direttore creativo e
cofondatore con Paolo Zunti-
ni di Eleventy. I bottoni inme-
tallo, le tasche, le zip, le punte
lancia dei revers sono i detta-
gli che offrono subito ai tes-
suti belli e classici un tono ru-
stico. Ai piedi i ragazzi indos-
sano la doppia fibbiamodello
scarponcino un po’ monta-
gna del brand, che con il suo
total look si ritrova ben tre ve-
trine dedicate alla Rinascente
oltre a un ampio spazio londi-
nese da Selfridges, sullo stes-
so piano di griffe come Tom
Ford.
Tutto nella nuova moda

d e l l ’ a u t u n n o - i n v e r n o
2019/20 sembra pensato per
il giovane uomo che guida le
tendenze finendo con l’in-

fluenzare anche padri e zii.
Danilo Paura sceglie di uscire
con il proprio nome per una
collezione neo punk. «Voglio
vestire gente con personalità,
non mi interessano i loghi —
spiega il designer con un pas-
sato da buyer—. I ragazzi tor-
nano a indossare le maglie di
lana, sempre in versione
grunge, quindi maglioni un
po’ sbilenchi dall’aspetto in-
vecchiato in casentino, porta-
ti con il pantalone zebrato in
poliestere». Decisamente

Preppy le maglie di Luca La-
renza, i rombi, le righe. Dol-
cevita e girocolli da portare
anche infilati nei nuovi pan-
taloni a vita alta.
La scarpa del globetrotter è

dinamica e protettiva. Santo-
ni nella sala Mengoni del ri-
storante Cracco con vista sulla
Galleria Vittorio Emanuele ha
allestito un’asta con tanto di
battitore e clienti-comparse
che si contendono «lotti» co-
me il Beatles in vitello, colora-
to e lucidato a mano nei toni

del rosso con forature a code
di rondine, lo stivale da mon-
tagna in vitello rovesciato fon-
do roccia, cuoio e para e la
sneaker verde in vitello botta-
lato. Lo sporty chic da More-
schi si traduce in doppia fib-
bia e stringata che diventano
scarponcini trapuntati (neri o
verdi) resi un po’ ribelli da
borchie e maglie metalliche.
È giovane anche lo scarponci-
no casual con suola in gom-
ma di Vic Matié, brand anco-
netano che esordisce nell’uo-
mo.
I borsoni hanno tracolle al-

lungabili per esaltare la ma-
scolinità, dice Claudio Orcia-
ni che martedì festeggia i 40
anni del suo brand. Tutto è
giocato sulla materia: «Pelli
leggerissime ma dall’aspetto
corposo che acquistano bel-
lezza nell’uso personale». Gli
zaini dalle linee pulite hanno
zip e tasche organizer interne.
Poi immancabile il marsupio
a bandoliera.
Fontana Milano 1915 ridise-

gna la cartella a misura d’uo-
mo nei toni dell’azzurro e del-
l’oliva ma accanto propone
anche una shopping in bison-
te con tascona e fibbia. Una
moda fatta di essenza e quali-
tà quella dei pellettieri italiani
che ci distingue nel mondo.

Maria Teresa Veneziani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dettaglio

Protagonista
il cappello
di «pelliccetta»
Un colpo di rosso su un
abitino nero che lascia le
spalle scoperte. Il cappello
in fake fur è il protagonista
di alcuni look femminili di
Prada. Effetto romantico,
ma senza sdolcinature.
Racconta una femminilità
intensa, un po’ disordinata
e caotica. L’alternativa al
modello della foto è il
berretto con visiera e lunghi
paraorecchie di pelliccia
colorata. Uno dei look femminili della sfilata di Prada

La novità

● Sneaker
Le sneaker
sono un po’ al
tramonto? Non
esattamente,
ma certo
hanno esaurito
una parabola

● Stivaletti
e mocassini
La moda
che incita
a una nuova
eleganza offre
all’uomo valide
alternative
come stivaletti
Beatles (il tacco
si alza fino
a 5 cm) e
polacchini,
ibridi tra la
scarpa classica
e suole con
carrarmato di
para, anti gelo
o low cut per la
versione città
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●
di Lorenzo Cremonesi

LIBIA, LA STRADA
DELLA PACIFICAZIONE
È SEMPRE IN SALITA

S ono precipizi e pareti ripide quelli
che si prospettano sulla via della
pacificazione della Libia. Che la
strada per la tenuta della «Al

Mutlaka al Watani», l’Assemblea
Nazionale, fosse tutta in salita Ghassan
Salameh l’aveva ammesso già al termine
della Conferenza di Palermo il 13
novembre. All’inviato Onu per la Libia la
diplomazia italiana aveva affidato il
compito di dare un senso compiuto
all’evento. Ovvio che non bastava il
successo di partecipazione, occorrevano
risultati concreti. E questi, almeno per ora,
non ci sono. Anzi, il tempo stringe.
Salameh a Palermo aveva detto di voler
convocare l’Assembla Nazionale, descritta
come «un importante momento di dialogo
tra i massimi esponenti della società civile
libica in preparazione delle elezioni
generali», entro la fine del gennaio 2019.
Eppure, nulla lascia presagire che nei
prossimi 15 giorni ciò possa seriamente
aver luogo. «Si viaggia in alto mare. Non è
neppure detto che l’evento possa avvenire a
febbraio o marzo», sostengono fonti
giornalistiche tripoline. Salameh rende
noto un dettagliato documento
preparatorio. Vi si specifica che
l’Assemblea sarà formata da 140 membri,
tra cui: 24 per le istituzioni elette (12 del
Parlamento, 6 dell’Alto Consiglio di Stato, 6
della Costituente); 43 delle rappresentanze
delle 22 province, specie dei consigli
municipali maggiori; 31 dei partiti politici;
18 militari, compresi l’esercito di Khalifa
Haftar (l’uomo forte della Cirenaica) e le
maggiori milizie della Tripolitania. Ma si
litiga sui nomi, non sono chiari i criteri di
selezione, crescono frizioni tra etnie e tribù.
Salameh si trova inoltre a dover combattere
contro l’ostracismo dei circa 250 deputati
attivi dei parlamenti di Tobruk e Tripoli,
che si sentono esautorati. Nel frattempo,
l’anarchia interna vede l’impennata di
omicidi e attentati da parte delle colonne di
Isis sempre più aggressive, specie nel
Fezzan. L’arrivo di navi cargo cariche di
armi turche aMisurata incattivisce le
fazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

● Il corsivo del giorno

Su Corriere.it
Puoi
condividere sui
social network le
analisi dei nostri
editorialisti e
commentatori:
le trovi su
www.corriere.it

U
no sguardo
anche rapido
alla situazio-
ne dell’Italia
d’oggimostra
l ’ immagine
di un Paese in
larga parte

sfiduciato e diviso, con tratti
per alcuni aspetti non dissimi-
li da quelli dell’Italia cui si ri-
volgeva l’Appello ai liberi e for-
ti firmato da don Luigi Sturzo
e dalla Commissione Provviso-
ria del Partito popolare il 18
Gennaio 1919, esattamente un
secolo fa. La stanchezza si pro-
filava allora e si profila oggi so-
prattutto nella perdita di cari-
ca utopica, riscontrabile spe-
cialmente fra i giovani, e in
quella diffusa disaffezione nei
confronti dell’impegno politi-
co, che sembra sempre più ri-
compensare chi promette
quanto maggiormente rassi-
cura o piace. Contribuisce a
questa stanchezza l’alto tasso
di litigiosità della politica tra-
dizionale, espressione di divi-
sioni profonde, radicate in lo-
giche prigioniere di particola-
rismi e incapaci di alzare lo
sguardo all’orizzonte più am-
pio ed esigente del bene co-
mune, così com’è descritto
nell’esordio dell’appello di
Sturzo: «A tutti gli uomini li-
beri e forti, che in questa grave
ora sentono alto il dovere di
cooperare ai fini superiori del-
la Patria, senza pregiudizi né
preconcetti, facciamo appello
perché uniti insieme propu-
gnino nella loro interezza gli
ideali di giustizia e libertà».
Viene da chiedersi come sia

ancora possibile riconoscere
nel «bene comune» il princi-
pio di orientamento fonda-
mentale dell’agire politico. C’è
chi per sostenere l’inattualità
della tensione al «bene comu-
ne» invoca la «società liqui-
da», in cui tutti hanno il pro-
prio modo di comprendere il
bene, spesso in antitesi ad al-

tre visioni: questo renderebbe
impossibile individuare mete
condivise, per cui ci si dovreb-
be accontentare di regole mi-
nime per garantire la recipro-
ca tolleranza, rinunciando a
ogni interesse per il bene di
tutti. Altri riducono il «bene
comune» a merce di scambio,
all’insegna di ciò che più allet-
ta: ne deriva in molti una sen-
sazione di disgusto verso gli
scenari della politica, che di-
venta tentazione di disimpe-
gno e di qualunquismo, di
protesta o di cedimento a se-
duzioni facili. Ritornano per-
ciò più che mai rilevanti le
qualità invocate dall’Appello ai

liberi e forti per impegnarsi al
servizio di tutti: la libertà della
coscienza, necessaria a met-
tersi in gioco per ciò che tra-
scende il mero calcolo indivi-
duale; e l’essere «forti», capaci
di restare fedeli alle scelte fatte
di fronte a qualsivoglia ostaco-
lo o prova. Solo a queste con-
dizioni possono vincersi la pa-
ura, il qualunquismo e l’abdi-
cazione.
Il messaggio che viene a noi

dall’appello di Sturzo sta allora
soprattutto nella convinzione
che alla vita politica occorrono
donne e uomini capaci di pen-
sare in grande, di osare per
uno scopo giusto, di pagare il
prezzo anche a livello persona-
le per il conseguimento di un
fine che valga la pena per il be-
ne comune. C’è bisogno di
protagonisti capaci di misu-
rarsi costantemente con l’esi-

LARICERCADELBENECOMUNE
ÈILPRINCIPIODELLAPOLITICA

Insegnamenti storiciL’«Appello ai liberi e forti»
fu rivolto cento anni fa dadonSturzo aunPaese che
non seppe ascoltarlo e scivolò verso la deriva totalitaria

di Bruno Forte

ne, il servizio al bene comune
non può realizzarsi come av-
ventura solitaria, ma ha biso-
gno della comunità da cui at-
tingere ispirazione e forza e
con cui verificare l’onestà e
l’efficacia dell’impegno. Due
atteggiamenti opposti hanno
danneggiato questo rapporto
nella storia del nostro Paese:
da una parte, il collateralismo,
che ha spinto talvolta i cattolici
a ritenere un unico partito po-
litico braccio secolare dei pro-
pri interessi e i politici che si
fregiavano del nome cristiano
a considerare la comunità co-
me fonte di facili consensi e di
sostegno sicuro. Dall’altra, il
disimpegno verso l’azione po-
litica, che ha portato al disin-
teresse e all’abbandono dell’at-
tenzione ai più deboli, che do-
vrebbe essere sempre viva nel
cuore dei credenti. Entrambi
questi atteggiamenti sono
sbagliati: occorre costruire un
rapporto di fiducia e di stimo-
lo critico fra coloro che si rico-
noscono nella vocazione al
servizio politico e la comunità
nel suo insieme. È quanto af-
fermano le parole finali del-
l’Appello ai liberi e forti: «A
tutti gli uominimoralmente li-
beri e socialmente evoluti, a
quanti nell’amore alla patria
sanno congiungere il giusto
senso dei diritti e degli inte-
ressi nazionali con un sano in-
ternazionalismo, a quanti ap-
prezzano e rispettano le virtù
morali del nostro popolo, fac-
ciamo appello e domandiamo
l’adesione al nostro program-
ma». Un invito attuale oggi
non meno che un secolo fa,
quando fu proposto a un Paese
che non seppe ascoltarlo e sci-
volò drammaticamente verso
la deriva totalitaria, che lo
avrebbe portato alla tragedia
del secondo conflitto mondia-
le. Sarà per noi la storia «magi-
stra vitae»?

Arcivescovo di Chieti-Vasto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANALISI&COMMENTI

L
a cattura e l’estradi-
zione del latitante
Cesare Battisti met-
te la parola fine a
una leggenda nera
che ha alterato la ve-

rità e ha trasformato inmarti-
re della libertà, in scrittore
perseguitato dall’oppressione
dello Stato italiano, un terro-
rista dei Proletari armati per
il Comunismo (Pac) che se-
condo le sentenze dei tribu-
nali italiani nel ’78 ha assassi-
nato alle spalle il maresciallo
Antonio Santoro, e poi nel ’79
l’agente Andrea Campagna,

colpito alla testa, e nello stes-
so anno (materialmente) il
macellaio Lino Sabbadin e
(organizzativamente) il gio-
ielliere Pier Luigi Torregiani,
ammazzati per vendetta per-
ché avevano reagito alle rapi-
ne di finanziamento dei Pac.
L’arresto e la consegna di Bat-
tisti alla giustizia italiana non
è una vendetta, di segno con-
trario: lo Stato di diritto non
prevede e non ammette ven-
dette. Ma è la riparazione di
un torto, il principio che un
assassino seriale debba scon-
tare la pena come tutti gli altri
cittadini raggiunti dalla giu-
stizia che non hanno la possi-

bilità di mobilitare uno stuo-
lo internazionale di intellet-
tuali capaci di giustificare e di
nobilitare le gesta criminali.
Dimenticando cinicamente

la sofferenza delle vittime di
Battisti, una falange ciarliera
di intellò francesi, spalleggia-
ti da intellettuali italiani ine-
betiti dall’oppio ideologico, e
purtroppo sostenuti dal pre-
giudizio innocentista di Am-
nesty International, un tem-
po nemica dei soprusi veri
che si consumano nel mon-
do, cominciò a martellare
l’opinione pubblica con una
campagna di depistaggio in
cui la richiesta di estradizione

dell’Italia veniva equiparata
alla prepotenza di una tiran-
nia che volevamettere le grin-
fie su un libero pensatore.
La corporazione degli scrit-

tori si mobilitò a difesa del
collega «scrittore», o ritenuto
tale. Venne divulgata la fake
news secondo la quale l’im-
putato Battisti non avrebbe
goduto di tutte le garanzie
che lo Stato di diritto consi-
dera intoccabili nell’esercizio
della difesa: una bugia. Lo
stesso Stato italiano venne di-

pinto come una macchina
oppressiva che, dopo tanti
anni dai fatti contestati, vole-
va divorare un grande dissi-
dente. La campagna produsse
i suoi frutti. Prima in Francia
e poi in Brasile, con lo status
di «rifugiato politico» la ri-
chiesta italiana di estradizio-
ne venne in variomodo rispe-
dita al mittente. Ora, passato
in Bolivia, Battisti è stato cat-
turato anche grazie all’azione
di ricerca delle forze investi-
gative italiane. Non è una ti-
rannia che mette le mani su
un dissidente, ma uno Stato
democratico che può far
scontare a un assassino la pe-
na sancita al termine di rego-
lari processi, sia pure celebra-
ti con l’imputato contumace,
essendo all’epoca già evaso,
fuggiasco all’estero.
A tanti anni di distanza, ge-

sti di clemenza non avrebbe-
ro nulla di scandaloso, già è

di Pierluigi Battista

CESAREBATTISTI

TERRORISTA,NONMARTIRE
LAFINEDIUNAMENZOGNA

accaduto, sempre in modo
drammatico perché è difficile
chiudere un capitolo senza
offendere i sentimenti di chi
ha subìto la violenza omicida
del terrorismo: augurarsi la
galera è terribile, per chiun-
que. Ma nel caso di Cesare
Battisti lo scandalo sarebbe
evidente. Senza spirito vendi-
cativo. Senza smania di rap-
presaglia, senza ritorsioni
sproporzionate. E nemmeno,
se possibile, senza sentimen-
ti di trionfo da parte di uno
Stato che deve essere giusto,
ma non feroce. L’importante
è che sia ristabilita la verità,
che le cose siano rimesse al
loro giusto posto, che una
menzogna venga sfatata. In
Bolivia è stato raggiunto un
terrorista assassino, non uno
scrittore martire. Da qui può
ricominciare eventualmente
un’altra storia. Da qui, dal-
l’Italia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

genza dei giudizi etici, pro-
muovendo con il massimo im-
pegno la dignità della vita di
tutti, unendo al soddisfaci-
mento dei bisogni materiali la
cura delle esigenze spirituali.
È quanto affermava in tempi
non molto lontani da quelli di
Sturzo il gesuita tedesco Al-
fred Delp, morto in campo di
concentramento,martire della
barbarie nazista: «Il pane è im-
portante, la libertà è più im-
portante, ma la cosa più im-
portante di tutte è la fedeltà
mai tradita e l’adorazione ve-
ra». Abbiamo bisogno di uo-
mini e donne disposti a soffri-
re per la verità, pronti a non

cedere al compromesso, deci-
si nel rifiutare la menzogna e il
vantaggio egoistico: in una pa-
rola, disposti a misurarsi co-
stantemente col giudizio mo-
rale sulla storia e sulle singole
vicende umane. Condizione
indispensabile di un autentico
impegno al servizio del bene
comune sarà, allora, l’essere
disinteressati, non attaccati al
denaro e al potere: «Chi è trop-
po attaccato al denaro — scri-
veva ancora don Sturzo— non
faccia l’uomo politico né aspiri
a posti di governo. L’amore del
denaro lo condurrà a mancare
gravemente ai propri doveri»
(Il manuale del buon politico,
Edizioni San Paolo 1996, 132).
E un tale distacco nasce da una
continua tensione, ispirata
dallo sguardo rivolto all’oriz-
zonte ultimo.
Nell’idea di don Sturzo, infi-

❞Convinzione
Ilmessaggio è
che occorrono donne
e uomini capaci
di pensare in grande

❞Errori
I due atteggiamenti
sbagliati sono stati
il collateralismo
e il disimpegno

❞Giustizia
La cattura in Bolivia
mette fine a una
leggenda nera
che ha alterato la verità
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INTERVENTI EREPLICHE
Diplomazia, il rigore delle prove di selezione
Ho letto con attenzione, condividendone i contenuti, l’editoriale di
Galli della Loggia (31 dicembre 2018, «Le élite devono tornare a
fondarsi sul merito»). Una integrazione è necessaria: a differenza di
un tempo in cui la padronanza di due lingue straniere era
prerogativa dei familiari dell’«élite», oggi la loro percentuale nel
concorso alla carriera diplomatica, forse il più difficile in Italia, non
supera il 2% sul totale dei nuovi assunti, segno anche del rigore delle
prove di selezione basate esclusivamente sul merito e a garanzia
della «terzietà» della funzione istituzionale, dovendo la diplomazia
rappresentare all’estero lo Stato nella sua interezza. Oggi l’età media
della nostra diplomazia è di 44,7 anni, inferiore ad altri settori, ed è
una ricchezza per il Paese: in tal senso è anche stato stimato che
ogni euro destinato alla Farnesina ha un moltiplicatore di 20 volte sul
Pil, come hanno evidenziato le analisi di Prometeia e di Unioncamere

Veneto-CGIA di Mestre. In tale quadro, la «terzietà» della professione
e le connesse modalità di accesso ad essa possono anche
contribuire a una riflessione sulle ragioni per cui la quota della spesa
pubblica italiana destinata alla Farnesina sia passata, proprio nel
ventennio della globalizzazione, dallo 0,28% del 1998 al misero
0,09% attuale, una discesa oltretutto in controtendenza rispetto a
quanto fanno gli altri Stati, da ultimo l’Olanda, anche per
promuovere i loro interessi economici nel mondo.

Francesco Saverio De Luigi, Presidente Sindacato Nazionale
Dipendenti Ministero Affari Esteri

Sindacato, la proposta della Uil
Alesina e Giavazzi (Corriere, 8 gennaio) hanno affrontato il tema
dell’Inps e del futuro delle pensioni, ma partendo da alcuni assunti
errati. Attribuire al sindacato, infatti, la paternità della scelta del
governo di reintrodurre il Cda nella gestione dell’Inps, oltreché
dell’Inail, non risponde alla realtà. I sindacati sono fuori dalla
gestione di questi enti dal 1994: da 25 anni. Negli ultimi nove, questi
enti sono stati gestiti da un uomo solo al comando: non

propriamente un esempio di democrazia e di efficienza. Da tempo,
ormai, la Uil ha chiesto una riforma della governance. Abbiamo
proposto la realizzazione di un vero sistema duale, con un organo di
gestione nominato dal Parlamento e un Civ in cui siedano i
rappresentanti delle parti sociali, che sono gli azionisti di
maggioranza di questi enti, con rinnovati ed esigibili poteri di
indirizzo e di controllo.Per quanto riguarda il futuro delle pensioni, la
Uil e gli altri sindacati hanno chiesto che l’accesso alla pensione sia
riallineato al resto d’Europa, ovvero in un’età ricompresa tra 62 e 63
anni. Ricordiamo che in Germania si andrà in pensione a 67 anni
solo nel 2030. Infine, Alesina e Giavazzi ripropongono una stantia
leggenda metropolitana secondo cui il sindacato sarebbe composto
da soli pensionati. Siamo orgogliosi che milioni di lavoratori in
pensione si continuino a iscrivere al sindacato confederale. Per la Uil
in particolare, però, tre quarti degli iscritti sono lavoratori attivi, molti
dei quali giovani che appena escono dalla precarietà, frutto delle
politiche liberiste attuate in questi anni, si iscrivono al sindacato.

Domenico Proietti, Segretario confederale Uil

Risponde Luciano Fontana

LADEMOCRAZIANEI PARTITI
E LE TANTE ESPULSIONI

GIULIOANDREOTTI
«La politica, i misteri
e la visione
internazionale»
Caro direttore, la Cassazione
nel confermare la sentenza
della corte di appello nel
processo Andreotti sulle
vicende anteriori al 1980 trovò
il modo di dire «la ricostruzione
dei singoli episodi e la
valutazione delle relative
conseguenze è stata effettuata
in base ad apprezzamenti e
interpretazioni che possono
anche non essere condivise e a
cui sono contrapponibili altre
dotate di eguale forza logica che
non possono essere censurate
in sede di legittimità». Si parla
poi di alcuni presunti incontri
di Andreotti con Stefano
Bontate, un mafioso ucciso dai
corleonesi ma si dimentica che
nel 1988 alcuni funzionari
pubblici favorirono l’ingresso
clandestino in Italia di Totuccio
Contorno, il braccio destro di
Stefano Bontate. La polizia lo
intercettò e lo arrestò e ci fu un
delicato dibattito in
commissione antimafia alla
fine del 1989 ancora oggi
secretato negli archivi del
Senato e che sarebbe utile
leggere per capire complicità e
connivenze. Andreotti fu
l’autore tra l’89 e il ‘92 della più
efficace legislazione antimafia
lavorando con quel Giovanni
Falcone, vero eroe della lotta
contro la mafia e fu colui che
impedì che Gheddafi venisse
ucciso nel 1986 dagli americani
e che Bush padre invadesse
l’Iraq nel 1991 perché aveva una
visione internazionale e
conosceva gli effetti di quelle
sciagurate decisioni che
vennero anni dopo con i
risultati che sono oggi sotto gli
occhi di tutti. Non fu un caso
che guidò governi di
centrodestra, di centrosinistra e
della solidarietà nazionale.

Paolo Cirino Pomicino

di Pierluigi Battista

Perché Jan Palach
non va dimenticato

L a «meglio gioventù»: così ama
definirsi la generosa, idealistica
generazione che fece il 68. Ma con Jan

Palach, lo studente cecoslovacco che 50
anni fa, il 19 gennaio del 1969, si diede
fuoco nella Piazza San Venceslao di Praga
per protestare contro l’invasione dei carri
armati sovietici, la meglio gioventù diede il
peggio di sé, fu cinica, indifferente, ottusa
e, ciò che è più grave, non si è mai davvero
vergognata per non aver saputo onorare il
gesto di un coetaneo schiacciato da
un’oppressione enormemente più feroce di
quella patita nel libero Occidente. Non fu
versata una lacrima per Jan Palach, se si
eccettua una canzonemeravigliosa di
Francesco Guccini, come ha ricordato
Federico Argentieri sulla Lettura. Una
generazione che si dice combattesse contro
l’autoritarismo non sapeva dire nulla
contro un sistema in cui l’autoritarismo
raggiungeva vertici inauditi di pervasività
asfissiante. Gridava contro la guerra in
Vietnamma non fuminimamente scossa
dalla vista dei carri armati del socialismo
reale. Agitare il nome di Jan Palach era da
«fascisti», questo ho sentito in quei giorni
nella mia scuola romana, il Mamiani, cuore
della contestazione studentesca. Un
ragazzo che si bruciava in piazza non
meritava solidarietà. La meglio gioventù
dimostrava sin da allora il suo volto
ideologizzato, mosso da un’indignazione
selettiva che chiudeva un occhio sulla
repressione che angariava i Paesi finiti
sotto il tallone sovietico. A sinistra si diceva
che l’alternativa al comunismomoscovita
fosse il radicalismo forsennato di Mao, o
l’esotismo rivoluzionario di Fidel Castro,
giammai Alexander Dubcek,
rappresentante di un «revisionismo» che si
accontentava di ripristinare le condizioni di
una democrazia «borghese», dunque «di
destra». Non proprio tutti, nell’estrema
sinistra, furono così cinici. La rivista Il
Manifesto, alla vigilia della radiazione dei
suoi esponenti dal Pci, uscì con questo
titolo: «Praga è sola». IlManifesto fu solo,
Praga restò sola, il ricordo di Jan Palach si
spense, nessun poster, nessuno striscione,
nessun cartello ne fece un’icona di libertà,
di coraggio, di protesta. Chissà se, a 50 anni
di distanza, qualche resipiscenza si farà
sentire. Ma forse no, la meglio gioventù
non può permettersi di intaccare il
monumento che ha voluto fare di sé stessa,
lasciando sola la tomba di Jan Palach.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●Particelle elementari

Caro direttore,
le recenti espulsioni di alcuni
parlamentari nel M5s, sono
passate senza suscitare
particolari «indignazioni»
da parte di chi ha sempre
professato la libertà di
opinioni all’interno dei
partiti. Se questo fosse
successo in altri partiti e
soprattutto con altri leader, i
soliti noti— giornalisti e
democratici a giorni alterni
— avrebbero detto
sicuramente che quei partiti
avevano dei «dittatori» come
segretari di partito. Le forze
politiche con il pensiero
unico, che al loro interno non
permettono il dissenso,
possono essere considerate
democratiche? Che ci sia la
necessità di occuparsi del
caso con maggiore
attenzione?

Sergio Guadagnolo

Caro signor Guadagnolo,

I
l tema della democrazia
interna ai partiti è mol-
to importante soprat-
tutto nella tanto decan-
tata era digitale della
politica. Si è detto e

scritto molto sulla partecipa-
zione dei cittadini, sull’«uno
vale uno», sull’avvento della
democrazia diretta ma poi i
partiti vengono guidati come
caserme. Non si puniscono
con l’espulsione solo compor-
tamenti irregolari e illegali
ma anche il dissenso e la mi-
nima deviazione dalle regole
stabilite per tutti dai pochi
che comandano davvero.
Nella scorsa legislatura dal

M5S sono usciti tra espulsioni
e abbandoni 40 eletti. In quel-
la attuale 5 deputati e 3 sena-
tori sono stati messi fuori su-
bito dopo le elezioni e altri
due senatori e 2 eurodeputati
nei giorni scorsi.
Le motivazioni sono le più

diverse e alcune giuste nel vo-
ler perseguire comportamen-
ti inaccettabili. Ma in questi
anni ci sono state espulsioni
chiaramente politiche, come
quella del sindaco di Parma
Federico Pizzarotti, esclusioni
per aver partecipato a una tra-
smissione tv o per aver conte-
stato la linea politica.
Nel caso di Gregorio De Fal-

co la ragione è stato il contra-
sto sul decreto sicurezza. Per
un Movimento che predica
l’avvento della democrazia di-
retta non è proprio il massi-
mo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La foto
del giorno

Un salto nel blu
dipinto di blu

U n gesto atletico «nel blu
dipinto di blu»:

potrebbe essere il titolo di
questa fotografia scattata
dal fotoreporter Andrea
Solero (Ansa). L’immagine è
stata catturata ieri a
Predazzo, val di Fiemme,
durante la gare di coppa del
mondo di Salto speciale e
Combinata nordica. La
competizione ha avuto una
durata di tre giorni,
portando sul campo di gara
i grandi specialisti delle due
discipline sportive. Il Salto
speciale ritorna in Italia
dopo 6 anni, sul trampolino
storico della località
trentina.

Marco Gillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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F ra i ricordi dei giornalisti «in età» si
usa citare il ticchettio della macchi-
na per scrivere; ma alla mente del
redattore torna anche il passaggio

serale in tipografia, luogo rumoroso ema-
gico, governato dal «proto», il capo-opera-
io che distribuiva il lavoro fra lo sferraglia-
re delle linotype. Andando amemoria, ne-
gli Anni 70 (inizi della professione) affiora
il nome di un certo Asiani, ai nostri occhi
un proto formidabile nel rifilo, cioè nel far
«saltare» le ultime righe di piombo, quan-
do il taglio del testo dell’articolo era neces-
sario prima di comprimere i fogli sul cli-
ché: flashback nella tipografia del Palazzo
dei Giornali (Milano, piazza Cavour).
Chiusa l’era Gutenberg del piombo a cal-
do, venne la fotocomposizione a freddo.
Preistoria per i giovani giornalisti.

Tant’è. L’uso del computer ha rimosso il
passato glorioso? No. E non è successo per
merito di chi, con passione e lungimiran-
za, ha mantenuto vivo quel mondo che
non c’è più. Sintesi banale di un volume
stupendo: Tipoteca. Una storia italiana.
Omaggio all’arte della tipografia e alla sto-
ria della Fondazione privata voluta dai cin-
que fratelli Antiga, titolari dell’omonima
azienda grafica, mezzo secolo compiuto
nel 2018. DaGrafiche Antiga, inoltre, è sca-
turito il Museo della Stampa e del Design
tipografico. Un gioiello imprenditoriale e
culturale che si trova nel cuore dell’opero-
so Nordest, a Cornuda, frazione di Crocet-
ta del Montello (Treviso).
«Nel 1995 diamo vita a Tipoteca Italiana,

con la missione istituzionale di salvare e
promuovere il patrimonio storico della ti-
pografia italiana — spiegano gli Antiga
nell’introduzione al volume — Inizia così
un lungo e reiterato viaggio da nord a sud
d’Italia, verso luoghi e dialetti sconosciuti,
per recuperare macchine, caratteri e ma-
trici dell’anticomestiere. Grazie a un enor-
me trasloco di “materiali”, archiviammo
quanto restava della professione che aveva

permesso la diffusione del sapere. La rivo-
luzione silenziosa che aveva dato al mon-
do la possibilità di evolversi». Fatto sta che
Tipoteca. Una storia italiana (Antiga edi-
zioni, 320 pagine con testi e moltissime
immagini) diventa racconto di «carattere»
del patrimonio tipografico del nostro Pae-
se. Il volume rivela fin dalla sua veste grafi-
ca — nell’era della comunicazione e del-
l’editoria digitale — la piena attualità del
lavoro del tipografo. Che, per inciso, era
un operaio speciale. «I tipografi andavano
al lavoro con la cravatta e il giornale sotto-
braccio», nei ricordi di Silvio Antiga, 71
anni. Lui la tipografia l’aveva nel sangue.
Comincia come garzone, poi diventa arti-
giano con il torchio piazzato in casa e infi-
ne imprenditore.
Alla redazione del volume hanno colla-

borato nomi di caratura internazionale: ti-
pografi, designer, docenti di grafica, di
letteratura, storici dell’arte, editori, biblio-
fili, collezionisti. I loro contributi offrono
uno sguardo poliedrico e colto su una re-
altà affascinante, pur «sorpassata». In
apertura, Lucio Passerini, artista e tipogra-
fo, riflette: «Il mondo della stampa ha vi-
sto nel corso di pochi decenni cambia-
menti della tecnologia estremamente ra-
pidi e radicali, guidati dalle logiche del-
l’industria e del mercato che tendono a
sostituire , a scartare il vecchio e concen-
trare il pensiero sull’oggi e sull’immediato
futuro; mentre le ragioni della memoria
vorrebbero tempi di maturazione molto
più lenti… L’attrito tra la voce del cuore e
quella della ragione comincia a insinuare
qualche domanda. Siamo sicuri che sia
una buona idea correre in avanti brucian-
do ogni ponte alle nostre spalle?». I fratelli
Antiga, «con una tenace e paziente opera
di resistenza attiva», hanno dato una ri-
sposta concreta alla domanda. Non sol-
tanto con la conservazione. La Tipoteca di
Cornuda, infatti, stampa ancora per sé e
per altri. Perle editoriali. Il volume è uno
stimolo alla visita del regno degli Antiga.
Che accolgono volentieri studenti e appas-
sionati. «Quando si varca la soglia della Ti-
poteca si entra nella fabbrica dei libri, una
fabbrica silente — scrive Arnaldo Loner,
collezionista di stampe antiche e libri rari
—. Le macchine sono silenziose ma non
morte o inanimate. Perfettamente in ordi-
ne, lucide, ben oliate; sembrano in attesa
di riprendere il lavoro. Dal torchio con la
vite di legno allaMonotype, ilmondo della
stampa si apre alla nostra conoscenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dentro la fabbrica dei libri
Nel Trevigiano una famiglia di tipografi salva gli strumenti di un’arte antica

MemoriaGiàmuseo e realtà editoriale, ora la Tipoteca dei fratelli Antiga, a Cornuda, diventa anche un prezioso volume

di Marisa Fumagalli

● Tipoteca. Una
storia italiana,
introduzione di
Lucio Passerini,
testi italiani e
inglesi di James
Clough, Cesare
De Michelis,
Jost Hochuli,
Alan Kitching,
Mathieu Lom-
men, Arnaldo
Loner, Bill e Jim
Moran, James
Mosley, Erik
Spiekermann,
Enrico Tallone,
Alberto Vige-
vani (Antiga,
pp. 320,e 90)

Bilingue

Caratteri
A fianco e al
centro: il
laboratorio di
stampa della
Tipoteca Italiana
di Cornuda che
ospita corsi e
attività didattiche.
In basso a
sinistra, nel testo:
la foresteria del
Canapificio e l’ex
chiesa di Santa
Teresa, che sono
sede della
Tipoteca

Cultura Una compagna di scavi sottomarini al
largo della Bretagna per cercare due navi
del XVI secolo, ha portato alla scoperta di
un terzo relitto ancora misterioso: una
nave commerciale che potrebbe essere
affondata tra il XIV e il XV secolo. Iniziata
nell’estate 2018, la campagna non ha
permesso di localizzare le due navi (la
Cordelière, la più grossa imbarcazione
della flotta bretone, e la Regent, della

marina inglese di Enrico VIII, affondate nel
1512 in una battaglia navale al largo di
Brest, Francia dell’ovest), ma di scoprire
questo terzo relitto in legno, già avvistato
nel 1975 ma non identificato. Con più di
30 metri di lunghezza e 20 di larghezza,
dal galeone non armato è stata prelevata
una ceramica databile tra il XIV e il XVI
secolo, di origine probabilmente non
europea. (j. ch.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Bretagna
Cercanonelmare
duenavidel ’500
Netrovanounaterza

L a ricerca artistica, i viaggi (in Russia,
in Armenia...), gli incontri, le rifles-
sioni, i disegni e i momenti di vita

privata (nella campagna piemontese, in
cucina...). C’è tutto questo ne I diari di
Angela. Noi due cineasti di Yervant Gia-
nikian e Angela Ricci Lucchi, film che
viene proposto stasera (ore 21) in antepri-
ma da La Milanesiana, rassegna ideata e
diretta da Elisabetta Sgarbi. L’evento, in
collaborazione con Fondazione Corriere
della Sera e Cenacolo Artom, si tiene al
CinemaMexico di Milano (via Savona 57,
ingresso e 7,50). Il film-ricordo è nato
all’indomani della scomparsa della com-
pagna di Gianikian, Angela Ricci Lucchi
(avvenuta il 28 febbraio 2018) e restitui-

Un cine-diario per LaMilanesiana
AnteprimaOggi il filmdiYervantGianikiansullavitaconlacompagnaAngelaRicciLucchi

sce, attraverso i diari tenuti della regista,
la passione per l’arte e la vita che per oltre
40 anni ha unito la coppia di artisti speri-
mentali. I temi della memoria e delle for-
me della comunicazione sono stati al cen-
tro dei loro lavori, accolti nei principali
musei, dal MoMa di New York alla Tate di
Londra al Beaubourg parigino. I due ave-
vano firmato una copertina de «la Lettu-
ra» (#22 del 15 aprile 2012). Insieme con il
regista Gianikian intervengono alla serata
milanese i critici cinematografici Paolo
Mereghetti e Alberto Pezzotta; introduce
Elisabetta Sgarbi. Per la rassegna estiva La
Milanesiana è la seconda riapertura fuori
stagione dopo quella dello scorso ottobre,
al Centro Congressi Fondazione Cariplo di
Milano, con Jean-Marie-Gustave Le Clézio,
Nobel per la Letteratura nel 2008.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Severino Colombo
L’evento

● Elisabetta
Sgarbi stasera
interviene
all’evento
speciale de La
Milanesiana,
rassegna da lei
ideata e diretta

Qui sotto lo staff
di Tipoteca: in
prima fila da
sinistra Silvio,
Maria Antonietta e
Michela Antiga,
Sandro Berra e
Daniele Facchin;
dietro, Leonardo
Facchin e Lucio
Botteselle
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L’anziano ebreo, la giovane ariana
Apocalisse di una storia d’amore

Anticipazione«Il casoKaufmann» (Rizzoli) di Giovanni Grasso, ispirato a una vicenda reale nel TerzoReich

È una storia vera: quella
del presidente della
Comunità ebraica di
Norimberga, Leo Kat-

zenberger. Ma è anche un ro-
manzo: non a caso il nome del
protagonista cambia. Il caso
Kaufmann, che esce domani
per Rizzoli, ci riporta ai tempi
oscuri della Germania nazista
e delle leggi razziali di Norim-
berga, che imposero ai citta-
dini tedeschi di religione
ebraica pesantissime discri-
minazioni e umiliazioni.
Nel grande pubblico la co-

noscenza delle persecuzioni
naziste verso gli ebrei è spes-
so limitata ai campi di stermi-
nio, che furono il culmine,
mostruoso nella concezione e
immane nelle dimensioni, di
un coerente processo di per-
secuzione portato avanti per
gradi e senza interruzioni.
L’autore — storica firma di
«Avvenire», biografo di Oscar
Luigi Scalfaro e Piersanti Mat-
tarella, dal 2015 consigliere
del presidente Sergio Matta-
rella per la comunicazione —
ha studiato per anni la perse-
cuzione degli ebrei in Germa-
nia. E ora la fa rivivere attra-
verso l’invenzione letteraria.
Nel romanzo di Giovanni

Grasso, Leo è un anziano
ebreo benestante, che condu-
ce un’esistenza mesta, tra il
dolore per la perdita della
moglie e le crescenti preoccu-
pazioni per le sorti della sua
comunità, minacciata dall’in-
sidia nazista. La sua vita vie-
ne, per un breve tratto, illumi-
nata dalla presenza di Irene,
vitale ragazza di vent’anni,
«ariana» secondo i canoni
dell’epoca, figlia di un suo ca-
ro amico, che ha deciso di tra-
sferirsi a Norimberga per stu-
diare fotografia. Tra i due na-
sce subito un forte rapporto
sentimentale, che solo gli
scrupoli di Leo, soprattutto
per la grande differenza di
età, impediscono di trasfor-
mare in una relazione vera e
propria.
Ma la vicenda umana di Leo

e Irene è, più che nelle loro

mani, in balia del loro tempo,
dei terribili eventi esterni. Le
misure contro gli ebrei si fan-
no sempre più rigide, anno
dopo anno. E sconvolgono la
vita dei protagonisti. Leo si
vedrà via via espropriare l’atti-
vità economica, i risparmi, la
casa, in un crescendo di ves-
sazioni e di umiliazioni; men-
tre tra i suoi conoscenti il sen-
timento di rispetto e di amici-
zia si trasforma in indifferen-
za e poi in pregiudizio, sino
ad arrivare all’odio.
Irene, per la sua amicizia

con Leo, viene prima guarda-
ta con sospetto e isolata, poi
infangata e diffamata. L’ope-
rosa e civile comunità che
ruotava intorno a Leo diventa,
grazie alla propaganda e al-
l’odio razziale, l’anticamera
dell’inferno. Quando le mal-
dicenze e i sospetti del quar-
tiere, spesso ad opera di per-
sone in passato beneficate da

traverso i comportamenti dei
diversi personaggi, i meccani-
smi psicologici che accompa-
gnarono il consenso nei con-
fronti di un regime sanguina-
rio, guidato da un’ideologia
folle e disumana. Come la ve-
ra e propria ossessione che
nutrì da sempre Hitler, al-
l’idea che giovani e ingenue
ragazze tedesche potessero
diventare «preda sessuale»
degli ebrei.
Il romanzo si presta a diver-

se letture stratificate: c’è la
storia coinvolgente, delicata e
contrastata di amore e di ami-
cizia tra i due protagonisti,
così diversi tra loro per età,
consuetudini, cultura. C’è la
vicenda giudiziaria, quasi un
justice case, ricca di colpi di
scena, esemplificativa di
quello che accade quando in
un’aula di tribunale il sospet-
to si trasforma in verità e i pre-
giudizi in prove. Seguendo i
dialoghi e le vicende dei pro-
tagonisti e dei comprimari, ci
si addentra nel buco nero in
cui precipitò la società tede-
sca dal giorno in cui decise di
mettere le proprie sorti inma-
no a Hitler e ai suoi fanatici
collaboratori. Ma attraverso
gli occhi di Leo — la vittima
sacrificale — e quelli di Irene
— un’eroina pura e sfortuna-
ta, una sorta di Antigone mo-
derna— si può leggere la sto-
ria dell’umanità, quando a
prevalere sono i pregiudizi,
l’odio e la paura del diverso.
Quando l’irrazionale e il fana-
tismo irrompono nella vita
delle persone, distruggendo
sentimenti, affetti e cancel-
lando ogni traccia di residua
umanità.
L’epilogo, in questi casi, per

le persone animate di ragio-
nevolezza, gentilezza e buoni
sentimenti non può che esse-
re tragico. Ma quelle piccole
fiammelle di umanità, che
brillano anche per pochi atti-
mi nel buio della notte più
oscura, ci attestano che la vio-
lenza e l’odio possono rallen-
tare il cammino della civiltà,
che è il destino autentico del-
l’uomo,ma non riescono a in-
terromperlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dettaglio di una scheda sull’applicazione delle leggi contro gli ebrei (1935)

di Aldo Cazzullo

Leo, arrivano all’orecchio del-
la spietata macchina giudizia-
ria nazista, per i due protago-
nisti — accusati di «inquina-
mento razziale»—non vi sarà
scampo.
Comincia una tragica ed

esemplare vicenda proces-
suale. Il primo round, grazie a
un giudice scrupoloso, lo vin-
cono Leo e Irene. Ma il tribu-
nale speciale, senza prove e
con una scandalosa condu-
zione del dibattimento, emet-
terà un verdetto che è, insie-
me, il frutto e il simbolo del-
l’ingiustizia e della sopraffa-
zione.
Il caso Kaufmann è un ro-

manzo storico propriamente
detto. Il contesto in cui si
muovono i due protagonisti è
quello reale, supportato dalla
lettura dei documenti storici,
dalla conoscenza dei disposi-
tivi di persecuzione nazista e
dalla capacità di delineare, at-

Il volume

● Il caso
Kaufmann di
Giovanni
Grasso esce
domani per
Rizzoli
(pp. 382,e 19)

● Giornalista e
saggista,
Giovanni
Grasso (Roma,
1962) è
portavoce della
presidenza
della
Repubblica. È
autore tra
l’altro, di
Scalfaro.
L’uomo, il
presidente, il
cristiano
(2012), di
Piersanti
Mattarella. Da
solo contro la
mafia (2014) e,
con Riccardo
Ferrigato, di
Sergio
Mattarella, il
presidente degli
Italiani (2015),
tutti per le
Edizioni
San Paolo

C inquant’anni fa, il 21 gennaio 1969,
moriva a Treviso lo scrittore Giovanni
Comisso, ricordato oggi soprattutto
per due opere: Gente di mare, Premio

Bagutta 1928, e Giorni di guerra del 1930,
affresco sentimentale dall’interno della Pri-
ma guerra mondiale. In occasione di questa
ricorrenza, dopodomani, mercoledì 16 gen-
naio, al Museo Civico Bailo (Borgo Cavour
24, Treviso, ore 11.30) l’Associazione Amici
di Comisso presenterà il progetto di digita-
lizzazione del suo archivio, ceduto nel 1978
dagli eredi al Rotary Club Treviso che lo ha
poi donato alla Biblioteca civica.
L’archivio, che consiste in 18 faldoni, con-

tiene lettere alla famiglia e a importanti au-
tori, appunti, piccoli disegni, articoli di gior-
nale. «Con l’archivio digitale che stiamo
realizzando— afferma Ennio Bianco, presi-
dente Associazione Amici di Comisso—
sarà possibile a tutti consultare questo re-
pertorio, consentendo di continuare a con-
servare al meglio i fragili documenti su car-
ta».
Comisso, figura di enorme vitalismo, fin

dalla giovinezza si rivela per quello che è e
che vuole essere. In una lettera al padre,
Antonio, spedita da San Giovanni Manzano
il 6 settembre del 1916, scrive: «E dopo la
guerra bisogna che vi adattiate… a lasciarmi
la gabbia aperta, perché io voglio vivere co-
me voglio, fuori di ogni legame civile o legi-
slativo. Girerò, girerò molto. Sarò un battello

ubriaco di golfi e
di mari ma state
certi che ritornerò
spesso per l’amo-
re che vi porto».
Suggestionato

da Rimbaud, girò
molto dall’inizio
degli anni Trenta,
quando divenne
collaboratore del
«Corriere della
Sera», raggiun-
gendo nei repor-
tage l’apice delle
sue capacità de-
scrittive. Come
scrive Nico Naldi-
ni nella Cronolo-
gia del Meridiano

Mondadori, Comisso iniziò a fare pratica
giornalistica nel 1923 «nel quotidiano “Ca-
micia nera”, organo della Federazione Pro-
vinciale Fascista di Treviso», quando strinse
un sodalizio con il pittore De Pisis e pubbli-
cò Il porto dell’amore (1924). Dal novembre
del 1929 è al «Corriere», e subito parte con
un piroscafo della Cosulich per viaggio in
Estremo Oriente, dal quale nasceranno sto-
rici reportage e le suggestioni per il libro
Amori d’Oriente. Il pagamento previsto è
fissato in mille e cinquecento lire ad artico-
lo. Va anche in Eritrea, a Massaua, da dove
racconta una caccia alle gazzelle.
Romperà poi con il «Corriere», si metterà

a scrivere articoli d’arte su Martini e De Pisis,
nel 1937 passerà alla «Gazzetta del Popolo» e
dal 1953 i suoi articoli usciranno su «Il Mon-
do» di Pannunzio. Nel 1955 approda alla
«Stampa» che lo invia nuovamente in Egitto
e nel 1959 escono a puntate, su «Il Mondo»,
La donna del lago e nel 1960 il suo Viaggio in
libreria con i saggi su Foscolo, Leopardi,
Manzoni, Nievo, Fogazzaro, Verga e d’An-
nunzio, suo omaggio alla letteratura italia-
na.
Sempre in occasione dell’anniversario,

lunedì prossimo, 21 gennaio a Palazzo Gia-
comelli (Assindustria Venetocentro, piazza
Garibaldi 13, Treviso, ore 18) si terrà lettura
scenica Tutto il mondo in unmetro quadro,
a cura della scrittrice Isabella Panfido: inter-
verranno Neva Agnoletti, storica amica del-
l’autore, e Giancarlo Marinelli, presidente
del Premio letterario Comisso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Pierluigi Panza

Novecento L’autoremorto 50 anni fa

Sarà digitalizzato
l’archivio Comisso:
sono 18 faldoni

Una nuova ipotesi archeologica legata ai
misteri (mai risolti totalmente) sul
posizionamento delle statue dell’isola di
Pasqua è stata riportata dalla rivista
scientifica «Plos One». Secondo gli
archeologi, la posizione di queste
gigantesche figure ancestrali (moai) e le
piattaforme su cui sono poste (ahu) sarebbe
legata alla loro vicinanza a fonti di acqua
dolce, una risorsa estremamente rara e

preziosa. Inizialmente queste sculture sono
state considerate come monumenti
ancestrali dagli studiosi che per anni si sono
accaniti sul loro significato simbolico.
Evidentemente il posizionamento poteva
anche servire a scopi più pratici. I ricercatori
hanno focalizzato la loro attenzione su un
quadrante dell’isola polinesiana di Rapa Nui
per sostenere che erano state messe in
quella posizione per segnalare la presenza di

acqua dolce. La vulcanica Rapa Nui è la
patria di oltre mille enormi teste scolpite e
più di 300 piattaforme megalitiche che si
ritiene siano state costruite in circa 500 anni
dopo l’anno Mille. La gran parte delle statue
sono state realizzate lavorando il tufo, ma ce
ne sono alcune scolpite in altro materiale.
Tredici sono in basalto. L’isola di Pasqua è a
3.500 chilometri dalla costa del Cile, del
quale fa parte. (k. d’a.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova teoria degli archeologi

«Sull’isoladiPasqua
lestatuemoaiindicavano
sorgentid’acquadolce»

S i muove tra «diciannovi-
smo» e «archisculture» il
nuovo numero de «la

Lettura», in edicola fino a sa-
bato 19 gennaio. L’apertura è
dedicata infatti ai tratti comu-
ni del populismo di oggi e del
clima italiano del 1919 (da qui
il titolo su Il nuovo dicianno-
vismo per l’articolo di Manlio
Graziano che parte da un ter-
mine coniato da Pietro Nen-
ni). Le archisculture sono in-
vece quelle dei 9 Guggenheim
(realizzati o progettati o aper-
ti e poi chiusi), raccontati da
Vincenzo Trione: l’occasione

Severino Colombo dialoga
con gli scrittori Sandrone Da-
zieri e Jeffery Deaver, due ma-
estri che discutono del pre-
sente e del futuro di un gene-
re intramontabile, il thriller.
Concordano sul fatto che i
protagonisti sono sempre dei
perdenti, ma che i «perdenti
sono comunque eroi». Infine,
tre pagine sono dedicate a Jan
Palach, il giovane che si diede
fuoco a Praga 50 anni fa per
protestare contro il regime
comunista e ad altri 12 «Jan
Palach» che nel blocco sovie-
tico, prima e dopo di lui, adot-
tarono la stessa forma di auto-
immolazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco perché si deve scrivere «sé stesso»
«la Lettura»Nel supplemento le ragioni del linguista GiuseppeAntonelli. Intervista a Figalli, medaglia Fields

sono i 60 anni dall’inaugura-
zione della sede di New York
progettata da Frank Lloyd
Wright.
Poi un dilemma grammati-

cale: si scrive se stesso oppure
sé stesso? Risponde con un
suo articolo il linguista Giu-
seppe Antonelli, che spiega
perché vada sempre utilizzata
la grafia sé stesso, con l’accen-
to acuto, e non se stesso.
Alessia Rastelli intervista

Alessio Figalli, vincitore della
Medaglia Fields, considerata
il «Nobel della matematica».
A «la Lettura» dice: «Scien-
ziati, umanisti, giuristi, medi-
ci devono collaborare per un
futuro migliore».

Online

● Il numero
#372 del
supplemento
culturale è in
edicola fino a
sabato 19

● Su corriere.it/
lalettura
pubblichiamo
approfondi-
menti e
contenuti
inediti che
affiancano il
numero
cartaceo

di Helmut Failoni

La copertina de «la Lettura» #372
è firmata da Thomas Demand

Giovanni Comisso (3 ottobre
1895–21 gennaio 1969): il
progetto di digitalizzazione
dell’archivio verrà presentato
dopodomani nella sua Treviso

Alcuni dei moai
dell’isola di
Pasqua (Cile)
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Box office Usa
«The Upside» batte «Aquaman» al cinema
The Upside (remake del film francese Quasi amici) con protagonisti
Bryan Cranston e Kevin Hart ha superato le aspettative al debutto al
box office americano incassando 19,6 milioni di dollari. La
performance di The Upside ha spinto Aquaman al secondo posto con
17,2 milioni di dollari. Il film scende dal primo gradino del podio dopo
tre settimane di dominio al botteghino nordamericano e con un
incasso che ha raggiunto 1 miliardo di dollari in tutto il mondo.
Chiude il podio dei biglietti venduti A Dog’s Way Home 11,3 milioni.

Spettacoli

Il direttore d’orchestra paragonato a Bernstein

Openbar e serie tv: cosìTilsonThomas diffondeBrahms

«A New York ho avuto
la fortuna di lavo-
rare con Heifetz,

Boulez e Stravinskij: erano
completamente immersi nel-
la musica, per loro un concer-
to non poteva mai essere rou-
tine». Neanche per Michael
Tilson Thomas, celebrato di-
rettore statunitense che porta
in tournée i Wiener Philhar-
moniker (l’Italia viene sfiorata
il 18 gennaio con la tappa a
LuganoMusica).
È stato paragonato a Bern-

stein per l’abilità di comuni-
catore: ha ideato e condotto
«Keeping Score», serie tv sul-
la musica classica che ha avu-
to un successo clamoroso; vi-

cino alla Davies Symphony
Hall, in cui da 23 anni guida la
San Francisco Symphony, nel
2014 ha fatto acquistare un
vecchio immobile trasfor-
mandolo in un enorme open
bar dove i musicisti dell’or-
chestra si esibiscono mentre
la gente beve, mangia, chiac-
chiera e passeggia.
Oggi il «Sound Box» è un

luogo di culto: «Già nella pre-
cedente esperienza a Boston
avevo iniziato a sperimentare
formule diverse . Con le
“Spectrum Series” avevamo
creato un pubblico nuovo ed
era molto interessante osser-
varne l’atteggiamento: per chi
è totalmente a digiuno di clas-

sica, ascoltare autori contem-
poranei come Reich o Ives
non è più difficile che ascolta-
re Brahms o Beethoven». La
libertà e la fantasia nell’inven-
tare nuove forme di fruizione

della classica sono iscritte nel
suo dna: «Mio padre dirigeva
un teatro, il palcoscenico è ca-
sa mia e interpreto il concerto
come un invitare il pubblico
nel mio salotto. Faccio tutto il
possibile perché gli ospiti sia-
no a loro agio e contenti».
Non storcendo il naso se

qualcuno applaude tra un
movimento e l’altro di una
sinfonia: «Hanslick diceva al-
l’amico Brahms: scrivi la mu-
sica che vuoi, anche la più tri-
ste, ma non pretendere che
chi paga il biglietto sia triste.
Non possiamo imporre al
pubblico un modo d’essere,
possiamo solo catturarlo con
la bellezza della musica». Con

i Wiener lo farà dirigendo la
seconda sinfonia di Brahms:
«Non appose molte indica-
zioni. Pensava che i cattivi
musicisti non l’avrebbero
suonata bene mentre quelli
bravi avrebbero capito da soli
come eseguirla bene».
I Wiener sono straordinari:

«Quando affrontano un bra-
no per la seconda volta hanno
già dato la loro impronta. Fi-
gurarsi con Brahms: ogni Fi-
larmonico ha una sua idea
precisa, la sfida per chi li diri-
ge è proporre un’interpreta-
zione che in quel momento
metta tutti d’accordo».

Enrico Parola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul podio
Il direttore
statunitense
Michael Tilson
Thomas
(74 anni)

Talento

● Il pianista
russo-tedesco
Igor Levit, «uno
degli artisti
essenziali per il
nostro tempo»
secondo il
giudizio
espresso dal
quotidiano
New York Times

LADOULEUR

C’
è come una strana
contraddizione
al l ’or ig ine del
film che Emma-
nuel Finkiel ha

tratto da La douleur di Mar-
guerite Duras: la parola vi ha
un peso preponderante (non
solo perché all’origine c’è
un’opera letteraria) eppure il
film sembra sforzarsi di smi-
nuirne l’importanza, il peso.
Le parole che smuovono la
mente e il cuore della prota-
gonista Marguerite finiscono
per perdere la loro specificità
e diventare accordi di una ina-
spettata colonna sonora, ca-
paci di fondersi con le imma-
gini e dare forma ai pensieri e
ai sentimenti che agitano. Lo
dice lei stessa, quando ricorda
di essersi sentita dentro «un
disordine pazzesco di pensie-
ri e di sentimenti (…) di fron-
te al quale la letteratura mi fa
vergogna».
La scrittura della Duras è

spesso attraversata da una
particolare musicalità che
può essere ostacolo nel darle
forma visiva. Non a caso lemi-
gliori trasposizioni cinemato-
grafiche dei suoi testi sono
quelle firmate da lei stessa,
anche se spesso criptiche e
sconcertanti. L’ostacolo si po-
neva a maggior ragione per
La douleur, romanzo autobio-
grafico sotto forma di diario
pubblicato con l’aggiunta di
tre racconti, con cui la scrittri-
ce nel 1945 ricordava l’attesa
per il ritorno a casa del marito
Robert Antelme, membro at-
tivo della Resistenza arrestato
nel 1944. Ma il regista ha sa-
puto trovare una forma stra-
ordinariamente convincente,
probabilmente aiutato dal-
l’esperienza del padre che ha
aspettato per tanti anni, an-
che quando non c’erano più
speranze, che i suoi genitori e

me a rendere appassionante
un racconto fatto sostanzial-
mente di attese.
Un merito che va diviso so-

prattutto con la protagonista
Mélanie Thierry, capace di far
leggere sul viso o nelle into-
nazioni della voce lo struggi-
mento e l’angoscia che attra-
versano la sua mente (e per
questo varrebbe la pena di ve-
derlo in originale con i sotto-
titoli, soprattutto se si riesce
ad apprezzare la musicalità,
qui magistrale, della dizione
in francese). Si finisce così per
restare prigionieri di una ri-
flessione che prende forma
nei lunghi dialoghi fuori cam-
po e che accompagnano buo-
na parte del film, specie di
materializzazione di un pen-

siero che si avvita su se stesso,
incapace – lei che parla come
noi che ascoltiamo – di distin-
guere quello che è vero da
quello che è artificioso, quello
che è sincero da quello che è
recitato. E che trova un ulte-
riore elemento di complica-

zione (e di complessità) nel
rapporto che instaura con Ra-
bier (Benoît Magimel), forse
sincero ammiratore della sua
attività letteraria, forse solo
abile spia che finge di poter
aiutare il marito prigioniero
per avere altre informazioni
sulla Resistenza.
Il film come peraltro il testo

letterario sono poi piuttosto
reticenti sulla reale situazione
sentimentale della Duras, già
amante dell’amico Dionys
(Benjamin Biolay) nonostante
il matrimonio con Antelme:
lo si può forse intuire dalla
presenza costante dell’uomo
al fianco di Marguerite, da al-
cuni sguardi, e dalla lucidità
con cui scava nelle contraddi-
zioni della donna («A cosa tie-
ni di più» le chiede: «a Robert
Antelme o al dolore?»). Ma è
proprio questa ambiguità di
fondo a fare il fascino del
film, con la sua capacità di
scavare dentro i comporta-
menti umani, ossessionati da
un «dover essere» che finisce
per trasformarsi in una pri-
gione. Come quando il perso-
naggio di Marguerite si sdop-
pia e il film ci fa vedere quello
che lei stessa immagina di fa-
re: ennesima variazione di
una donna alle prese con un
sentimento di cui non cono-
sce la forza e il rischio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il film
del Mereghetti

il fratello più piccolo tornas-
sero dalla deportazione.
Succede molto poco nel

film, se si eccettuano nella
prima parte gli ambigui e fug-
gevoli incontri con un colla-
borazionista (il protagonista
di uno dei tre racconti, Il si-
gnor X detto qui Pierre Ra-
bier) e il rischio principale era
che il film finisse per essere
soffocato dalla claustrofobia
(buona parte si svolge in in-
terni) o dall’enfasi letteraria
dei dialoghi. E invece Finkiel
riesce a fare ilmiracolo: utiliz-
zando focali lunghe che
schiacciano i personaggi e li
«disumanizzano» e sfruttan-
do il fuori-fuoco riesce a dare
forma ai pensieri e alle paure
della sua protagonista e insie-

Il regista

● Il regista
francese
Emmanuel
Finkiel ha 57
anni. Ha
lavorato con
Jean-Luc
Godard
e Kieslowski

Diario intimodella lunga attesa
Le angosce diMargueriteDuras
Efficace trasposizione sullo schermodel celebre romanzo della scrittrice

❞Il rischio
era che il
film finisse
per essere
soffocato
dall’enfasi
letteraria
dei dialoghi.
E invece
Finkiel
riesce a fare
ilmiracolo

Yda evitare YYinteressante
YYYda non perdere
YYYYcapolavoro

Le memorie di Marguerite
Duras sulla deportazione del
marito ad opera dei nazisti

●Le stelle

In bicicletta
L’attrice francese
Mélanie Thierry
(37 anni) in una
scena del film in
cui interpreta la
scrittrice
Marguerite Duras
(1914 – 1996).
Abbandonata la
carriera di
modella, Mélanie
Thierry ha
studiato
recitazione e ha
debuttato al
cinema nel 1998
con «La
leggenda del
pianista
sull’oceano» di
Tornatore
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Il singolo
Il ritorno di Coez
con il nuovo brano
«È sempre bello»

«È sempre bello» è il nuovo singolo di Coez (foto) in rotazione
radiofonica e su tutte le piattaforme digitali. L’artista quest’anno
celebra i 10 anni di carriera solista e torna a un anno e mezzo dal
successo dell’ultimo album «Faccio un casino». Scritto da Coez e
prodotto da Niccolò Contessa, in «È sempre bello» c’è l’hip-hop, un
ritornello sfacciatamente pop e una base scarna. «Mi sono concesso
più positività, è sempre bello è “casa”, è quel posto di cui tutti hanno
bisogno — commenta Coez —. So che non c’è un finale prestabilito.
Se non arrivo ad essere quello che vorrei, cerco di chiedermi cosa
posso davvero fare per me stesso. Bisogna perdonarsi, ogni tanto».

LadyGaga, pentimento e autocensura
Lapopstarcancelladallepiattaforme«DoWhatUWant»dopoleaccusediviolenzaaR.Kelly

P
er una volta non è
questione di diritti,
soldi o scaramucce
legali. Lady Gaga ha
tolto una sua canzone

dalle piattaforme streaming e
download. Vuole che il pub-
blico dimentichi «Do What U
Want (With My Body)», un
duetto con R. Kelly del 2013.
Un diritto all’oblio autogesti-
to.
La popstar non vuole che il

suo nome sia associato a quel-
lo di un collega molto chiac-
chierato. Nella docu-serie an-
data in onda nei giorni scorsi
sul canale americano Lifeti-
me, Surviving R. Kelly (So-
pravvivere a R. Kelly), molte
donne testimoniano di aver
subito abusi psicologici, fisici
e sessuali dal cantante. La
star, che ha sempre negato le
accuse, in passato era finita
sotto inchiesta per abusi ses-
suali, per pedofilia e per aver
sposato una minorenne (la
cantante Aaliyah, le nozze
vennero annullate) ma i pro-
cedimenti si erano conclusi
con accordi extragiudiziali o
con l’assoluzione perché dalle
prove non si poteva identifica-
re la vittima. «Le accuse con-

tro R. Kelly sono orripilanti»
ha scritto Gaga sui social nei
giorni scorsi annunciando il
ritiro della canzone. «Mi spia-
ce, sia per gli errori di valuta-
zione commessi quando ero

giovane sia per non aver par-
lato prima». Anzi, in passato
Gaga aveva addirittura difeso
il 52enne. Quella canzone, in
cui la diva invita il partner a
fare ciò che vuole del suo cor-

po, era nata, ha spiegato nel
post, in un «momento buio»
della sua vita e voleva essere
qualcosa di «ribelle e provo-
catorio» visto che lei stessa
era stata vittima di abusi. «Sto
con queste donne al mille per
cento, so che soffrono e stan-
no male, e sono convinta che
le loro voci debbano essere
ascoltate e prese sul serio», ha
aggiunto.
Il dibattito su R. Kelly, che

in questi anni ha continuato a
produrre album di successo
vincendo anche dei Grammy,
ha coinvolto altre star. Molti
big con cui ha collaborato —
Erykah Badu, Celine Dion,
Jay-Z, Mary J. Blige — non
hanno voluto apparire nel do-
cumentario. Chi ha testimo-
niato davanti alle telecamere
è stato invece John Legend.
«Non mi frega di proteggere
uno stupratore seriale di
bambini», ha commentato su
Twitter. La serie ha risvegliato
le coscienze di altre star che
hanno chiesto scusa per aver
avuto rapporti professionali
con R. Kelly o per averlo dife-
so: nell’elenco dei pentiti ci
sono Chance the Rapper,
Common, Meek Mill, Ne-Yo e

i francesi Phoenix. «Do What
U Want (With My Body)» si
può ancora ascoltare. Gaga
non ha fatto cancellare una
versione in duetto con Chri-
stina Aguilera. E ricordando
di essere stata anche lei vitti-
ma di abusi ha aggiunto che il
messaggio della canzone è
ora più chiaro: «se anche hai

avuto il mio
co r po non
avrai mai il
mio cuore, la
mia voce, la
mia vita o la
mia testa».
A seguito

della messa
in onda della
s e r i e , d u e
procuratori,
in Illinois e

Georgia, hanno aperto nuove
indagini e alcune radio hanno
tolto i suoi brani dalla pro-
grammazione. I fan reagisco-
no facendo muro: gli strea-
ming dei suoi brani sono pas-
sati da 1,9 milioni del giorno
prima allamessa in onda a 4,3
milioni del giorno dell’ultima
puntata.

Andrea Laffranchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il duetto

● Lady Gaga
ha fatto
cancellare la
versione con R.
Kelly, ma «Do
What U Want»
si può ancora

ascoltare. La
popstar infatti
ha tenuto la
versione in
duetto con
Christina
Aguilera (nella
foto insieme)

Il caso

Debutto a Pistoia

Pennac e l’elogio aMelville
«Porto a teatro i suoi brani
per ricordaremio fratello»

«N on so nulla di mio
fratello morto se
non che l’ho ama-

to». Per riuscire a ritrovare i
ricordi che lo legavano a Ber-
nard deceduto nel 2007, can-
cellati dal dolore, lo scrittore
Daniel Pennac ha impiegato
dieci anni.
Poi, durante un viaggio in

autostrada, il sorpasso di una
Ferrari riporta a galla i mo-
menti dimenticati. Quella
fiamma che lo sfiora, quel
punto rosso così rapidamente
scomparso all’orizzonte, quel-
l’eco del rombo del motore,
consegnano a Pennac un’in-
tuizione: «Mio fratello era
l’esatto opposto». Con questa
bussola, una mattina si alza e
comincia a scrivere, a fissare i
ricordi. Intrecciandoli «con
un ritmo che ha imposto se
stesso», con brani scelti da
Bartleby lo scrivano di Her-
man Melville, personaggio
per il quale i due fratelli ave-
vano una predilezione.
Ricordi, aneddoti e battute

del libro prendono ora corpo
nello spettacolo teatrale Mio
fratello in anteprima naziona-

le l’1 e 2 febbraio al Funaro di
Pistoia. Pennac è in scena in-
sieme a Vincent Berger, Marie
Elisabeth Cornet e Pako Iof-
fredo, la regia è di Clara
Bauer. «Bernard era timido,
ma molto fiero che facessi te-
atro — riflette lo scrittore —.
Aveva davvero un lato Bart-
leby, il lato “avrei preferenza
di no”. Era assolutamente ina-
datto al consumo futile. Com-
preso il carrierismo, la mon-
danità... Niente di tutto ciò lo
interessava».
Libro e spettacolo sono, af-

ferma, «un atto d’amore». «La
perdita di un fratello maggio-
re che ti ha accompagnato per
tutta la vita è una sorta di tra-
dimento del destino. Bernard
è la persona che ho amato più
chiaramente, senza alcun ul-
teriore motivo o risentimento
in nessun campo. In sessan-
t’anni non abbiamo mai liti-
gato. Con lui, tutto ciò che po-
teva creare conflitto creava
collusione. Ho perso quel po’
di tenerezza che c’era ancora
al mondo».

Laura Zangarini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In coppia
Il rapper
R. Kelly (52
anni) e la
popstar Lady
Gaga (32)

Scrittore
Daniel Pennac,
74 anni, porta
in scena «Mio
fratello»,
spettacolo
tratto
dall’omonimo
romanzo

AMessina
Il pianista Nicolosi colto da infarto durante il bis
Il pianista catanese Francesco Nicolosi, che è direttore artistico del
teatro Bellini di Catania, è stato colpito da infarto durante il bis
concesso alla fine del concerto tenuto sabato sera all’Accademia
Filarmonica di Messina, ma ora è «fuori pericolo». Avvertendo il
malore, l'artista è stato costretto a concludere l’esibizione,
nonostante le reiterate richieste di bis. La presenza di un cardiologo
ha permesso di valutare correttamente i sintomi, così Francesco
Nicolosi è stato portato in ospedale dove è stato operato d’urgenza.
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Sportlunedì BuenosAires
Maradona operato
e già dimesso
«Andato tutto bene,
ringrazio i medici»

Operato sabato e dimesso ieri: questa la «partita» ospedaliera di
Diego Armando Maradona (foto) che ha subito un intervento
chirurgico per problemi di natura gastrica in una clinica a Buenos
Aires. Si parla di ernia ombelicale, comunque tutto bene per il
59enne ex fuoriclasse argentino. «Voglio ringraziare la Clinica Olivos
per l’eccellente assistenza, grazie ai medici, grazie a tutti», così su
Instagram Maradona, che ha postato anche una foto nella quale
appare sorridente e in discrete condizioni. Attualmente Maradona
allena la squadra messicana dei Dorados.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Mario Sconcerti

Tra bisogno
di normalità
e obiettivi
fondamentali

●L’analisi

N ella finale di Coppa
Italia del maggio
scorso a Roma, il

Milan giocòmeglio della
Juve per tutto il primo
tempo. Poi la partita finì
con 4 gol della Juve, ma fu
un riassunto tranciante di
quel che era ed è rimasto il
Milan. Amio avviso
avrebbe bisogno di
lavorare ancora un anno in
mezzo al silenzio, come
non fosse il Milan. La
squadra è buona, ma è
come lo sono altre 4-5
squadre e inferiore alle
prime tre, mentre le attese
sono sempre da Milan.
Questo crea continui
squilibri. La domanda vera
è: può il Milan arrivare
quarto, cosa ha in più
degli avversari in questa
corsa e cosa in meno? Gli
infortuni di Bonaventura e
Biglia hanno tolto buona
parte della fantasia nella
costruzione del gioco. Non
conosco Paquetà, ma
servirà moltissimo a
questa squadra, perché
comunque sa giocare in
modo diverso da
qualunque altro giocatore
del Milan. Ma anche Lazio
e Roma hanno buone
squadre. La Roma ha
chiuso il girone di andata
con due soli gol di Dzeko,
un terzo meno dei pochi
di Higuain. La Lazio è da
anni più squadra e sta
ritrovandoMilinkovic. Il
Milan mi sembra costretto
ogni partita a dimostrare
qualcosa che non è e non
hamai detto di essere.
L’obiettivo è la
Champions, è molto
urgente, d’accordo, ma c’è
la stessa urgenza anche
per gli altri. La realtà è di
una squadra costruita
bene in pochi giorni da un
nuovo dirigente e una
nuova società. Un po’
tradita dal suo acquisto
più grande e da infortuni
pesanti. Era impossibile
fare di più, basti o non
basti. Detto questo, detto il
bisogno di normalità che
servirebbe al Milan, ma
anche all’Inter, in una
tifoseria milanese che ha
ormai fretta ed è per
questo troppo sospesa tra
entusiasmo e delusione,
mercoledì prossimo
Gattuso può vincere. È
difficile, ma la partita è
completamente nuova, si
gioca in un paese mai
frequentato, in un finto
inverno, in un ambiente
mai visto. Non è solo un
fatto tecnico, vince chi
riesce a connettersi prima.
Gattuso parla di svolte
possibili. Io credo che il
Milan possa battere in una
partita la Juve, ma senza
svolte. Per quella c’è
ancora molto lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I due sceicchi
Vogliamatta

UnPaesepazzo
dicalcioediCR7
LaJuveprova
aregalareaMax
laSupercoppa

DAL NOSTRO INVIATO

GEDDARonaldo si fa attendere,
come la Juve che arriverà sta-
sera in Arabia, un giorno e
mezzo dopo il Milan. Per
adesso Cristiano, contrappo-
sto a Higuain, è solo sagoma-
to sul cartellone della Super-
coppa che accoglie gli arrivi
all’aeroporto della seconda
città araba (quasi 3,5 milioni
di abitanti) e compare qua e là
nei vialoni che guardano al
Mar Rosso. La Mecca è a 75
chilometri, in tanti sono vesti-
ti con l’abito del pellegrinag-
gio (senza cuciture e con una
spalla nuda) e quindi non è il
caso di fare accostamenti sto-
nati in vista di Juventus-Milan
di dopodomani. Ma sul fatto
che l’Arabia Saudita sia pazza
di calcio (grazie anche alle
due partite su due vinte finora
in Coppa d’Asia) e che la Su-
percoppa italiana qui sia un
evento anche grazie alla pre-
senza di uno dei giocatori più
popolari del pianeta, ci sono
pochi dubbi: i 62mila posti
del King Abdullah Stadium
sono esauriti e il primo dei tre
appuntamenti (in cinque an-
ni) previsti nel Paese si inseri-

sce nell’ampio programma
«Vision 2030» per il rinnova-
mento arabo economico e so-
ciale (con le donne per la pri-
ma volta ammesse in uno sta-
dio nel settembre 2017), nel
quale lo sport ha un ruolo
chiave. E dopo aver scaldato i
muscoli ad aprile con un
eventomondiale di wrestling,
per poi proseguire con la For-
mula E, l’Arabia pesa anche il
valore del nostro calcio al-
l’estero.
L’accordo, da 22milioni per

le tre partite (3,1 a squadra per
ogni sfida), è più vantaggioso
rispetto alle Supercoppe gio-
cate all’estero anche nel re-
cente passato tra Cina e Qatar.
E, considerato che è stato sti-
pulato un mese prima dello
sbarco di Ronaldo sul pianeta
Italia, forse avrebbe potuto
anche essere migliore. Perché
CR7 è unmarchio che tira tan-
t iss imo anche in Medio
Oriente: tra i suoi sponsor, ol-
tre a Emirates Airlines e a

Egyptian Steel, azienda pro-
duttrice di acciaio per la quale
ha girato un lunghissimo spot
per una ciframai resa nota, c’è
stato nel recente passato an-
che Kfc Arabia, ovvero il di-
partimento orientale della
Kentucky Fried Chicken che
ha utilizzato il portoghese per
promuovere le sue ali di pollo
fritte tra il 2013 e il 2016 per la
modica cifra di 750mila dolla-
ri all’anno per tre anni: per un
salutista come lui, un sacrifi-
cio pagato comunque bene.
Migliore dovrà essere sen-

z’altro la Juventus rispetto alle
ultime edizioni del trofeo, che
è sfuggito a Massimiliano Al-
legri tre volte su quattro da
quando è in bianconero, con-
tro Napoli e Milan ai rigori e
contro la Lazio nell’ultima
edizione, in quella che forse
resta la peggior esibizione
bianconera in una partita im-
portante. Ma in quell’occasio-
ne il trofeo si assegnava ad
agosto, adesso le gerarchie, le
qualità e le problematiche so-
no già ben delineate. E Ronal-
do, abbronzatissimo dopo i
giorni trascorsi a Dubai tra va-
canze e premi ricevuti è pron-
to a continuare la sua campa-
gna invernale d’Arabia dopo
la sgambata dimezz’ora nel fi-
nale contro il Bologna in Cop-
pa Italia sabato sera.
Senza il totem Mandzukic,

fermato da un problema mu-
scolare ai flessori, Allegri deve
scegliere tra Bernardeschi e
Douglas Costa nel tridente
con Cristiano e Dybala, con
l’azzurro in vantaggio. Due
anni fa, quando perse proprio
col Milan ai rigori, il furioso
Max sibilò «li prenderei tutti a
calci». Con Ronaldo, non c’è
questo pericolo: se c’è un mo-
mento per la rivincita, è arri-
vato.

Paolo Tomaselli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Londra

Ramsey
fa le visite
Il gallese Aaron Ramsey ha
effettuato a Londra una
prima parte delle visite
mediche necessarie per
firmare il contratto
quinquennale che lo
legherà alla Juventus. Il
centrocampista
dell’Arsenal, 28 anni, è in
scadenza di contratto coi
Gunners e si legherà ai
bianconeri da giugno
(salvo improbabili
accelerazioni) con un
ingaggio vicino agli 8
milioni netti.

7
Supercoppe
vinte dalla
Juventus e
sette dal Milan:
sono i club
italiani che
hanno vinto più
volte la partita
che mette
di fronte
i campioni
d’Italia con
i vincitori (o i
finalisti) della
Coppa Italia

L’intrigo

Ilmatchverità
peril futuro
delPipita
Rinohadeciso,
lovuolealMilan

Enigma era, enigma resta.
Cambia solo lo scenario, l’am-
bientazione, lo sfondo, la
temperatura: dall’inverno mi-
lanese al caldo saudita. Per-
ché a tre giorni dalla Super-
coppa che in caso di trionfo
potrebbe segnare «la svolta
della stagione del Milan», co-
me da corretta definizione di
Gattuso, l’unica certezza è che
l’intrigo Higuain resta fluido,
una pagina bianca ancora tut-
ta da scrivere, con un finale
apertissimo. Per una ragione
semplice: il primo a non avere
ancora le idee davvero chiare
su cosa fare da grande è pro-
prio lui. Il ragazzo, si sa, è di
umorimutevoli. Così è stata la
sua carriera, così è la sua vita:
alti e bassi, grandi amori e
grandi delusioni, arrivi trion-
fali e addii polemici. Vive alla
giornata, Gonzalo. Di emozio-
ni e sentimenti, di passioni
forti e immediate. E a confer-
marlo è chi gli sta vicino, chi
gli vuole bene, chi ne conosce
l’indole, forze e debolezze.
Londra chiama, questo è si-

curo. O, meglio, è Sarri che lo
chiama. Che il vecchio mae-
stro lo voglia al Chelsea è una
certezza, così come è noto che

8
finali
giocate
tra Juventus
e Milan
in tutte
le competizioni:
quattro
si sono decise
ai calci
di rigore, tre
volte hanno
vinto
i rossoneri,
una sola
i bianconeri

Arrivi e partenze
La Juventus oggi si allenerà
alla Continassa, poi partirà

per l’Arabia Saudita. Il Milan
è già a Gedda: ha viaggiato

nella notte subito
dopo la partita di Coppa Italia

(Getty Images, LaPresse)
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Lutto
Muore a 49 anni
Phil Masinga
il centravanti
che illuminò Bari

Phil Masinga (foto), ex centravanti del Bari e del
Sudafrica, è morto ieri a soli 49 anni, stroncato da
un tumore. Punta micidiale in contropiede, in Italia
Masinga ha giocato con la Salernitana (in B) e, tra il
1997 e il 2001, con il Bari in A, segnando 24 gol in
75 partite sotto la guida di Eugenio Fascetti, che lo
ha ricordato come «un atleta e gentiluomo». Col
Sudafrica ha giocato 58 partite, vincendo la Coppa
d’Africa 1996 e segnando il gol al Congo che valse
la storica qualificazione ai Mondiali di Francia ‘98.

Testimonianza Dossena d’Arabia
«Hanno passione
e le loro regole»
«Devi adattarti, ma io ho buoni ricordi»DAL NOSTRO INVIATO

GEDDA È stato il primo allena-
tore italiano a spingersi fino
in Arabia Saudita nel 2001 e
finora resta l’unico.
Beppe Dossena, se dicia-

mo «Gedda» cosa sono le
prime cose che le vengono
in mente?
«Il caldo, i colori, gli odori.

I centri sportivi all’avanguar-
dia già allora. E un ambiente
particolare in cui ti devi cala-
re, con una certa capacità di
adattamento. Perché non è
sempre semplice».
Non lo fu nemmeno per

lei?
«In realtà sì: non bevo, non

fumo, ero lì conmia moglie e
la famiglia al completo. Vive-
vamo a cinquanta chilometri
da Gedda, che è una specie di
Las Vegas. I figli andavano al-
la scuola internazionale. Ab-
biamo tutti un bel ricordo di
quel periodo. Poi è chiaro
che c’erano delle regole: mia
moglie usciva velata, andava
nelle banche o in altri negozi
per sole donne. Quando en-
travamo al ristorante andava-
mo nella sezione per fami-
glie, mentre se mi recavo col
mio staff, ci sedevamo nella
zona per soli uomini».
Un po’ come allo stadio

per Milan-Juve?
«Sì, ma quella per le donne

allo stadio è un’apertura re-
cente e per loro storica. Non
si può pretendere di ragiona-
re con i nostri parametri».
Le polemiche che ci sono

state in Italia attorno alla
Supercoppa come le consi-
dera?
«Fuori tempo massimo,

perché si sapeva da agosto di
questa partita. E non hanno
nemmeno ragione di essere
perché per gli arabi questo
comunque è un passo in
avanti. Anzi, la partita mi
sembra uno strumento utile
per mostrarsi al mondo e
muovere ulteriormente qual-
cosa nella loro società».
L’esperienza da allenato-

re come fu?
«Sono stato contattato da

un appassionato di calcio ita-

liano, dopo l’esperienza di
Donadoni a fine carriera. So-
no andato per curare l’acca-
demia, ma poi il tecnico della
prima squadra è stato allon-
tanato e quindi sono suben-
trato, vincendo la Coppa na-
zionale. Per poi venire, a mia
volta, esonerato. Facevo gli
allenamenti alle 23 per evita-
re il grande caldo e in mesi
come questi, quando alla se-
ra la temperatura può scen-
dere a 18-20 gradi, i giocatori

si presentavano coi guanti.
Ho portato anche un calcia-
tore italiano, Michele Gelsi,
che a Pescara era stato capita-
no di Allegri e rimase alcuni
mesi».
I progressi del calcio in

Arabia sono stati in linea
con le premesse di allora?
«Sì, nonostante su alcuni

aspetti siano rimasti ancora
un po’ indietro sono ambi-
ziosi e hanno entusiasmo:
partecipano ai Mondiali, in
Asia se la giocano con le più
forti, gestiscono nel modo
migliore il periodo del Rama-
dan. La passione è davvero
tanta».
Lei ha allenato anche in

Ghana, in Libia, in Albania,
in Etiopia. Come si colloca
l’Arabia in questo bagaglio
umano e professionale così
ricco e insolito?
«Subito dopo il Ghana, do-

ve sono rimasto tre anni e ho
ancora diversi contatti. In
Arabia fu più difficile creare
dei legami, ma a Gedda ci
tornerei volentieri».
GonzaloHiguain invece ci

va controvoglia secondo lei?
«Le pressioni sono forti,

ma le dichiarazioni di Gattu-
so fanno pensare che qualco-
sa davvero non vada per il
verso giusto. È vero che i gio-
catori sono umani e che tra
l’altro Higuain andrebbe ser-
vito in modo diverso, ma la
fragilità chemostra è eccessi-
va».
Cristiano Ronaldo invece

è inscalfibile?
«Così pare. Finora ha gesti-

to bene le accuse che gli arri-
vano dagli Stati Uniti, anche
grazie alla società e alla squa-
dra, che non perde mai un
colpo».
Il pronostico per merco-

ledì è sbilanciato a favore
della Juve. È davvero così?
«Sembrerebbe di sì. Ma il

condizionale è sempre d’ob-
bligo prima di certe partite».

p. tom.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Cremona

Donne in «gabbia»
nel volley per protesta
Grande successo, a Cremona, del flash mob
contro la discriminazione delle donne in
Arabia Saudita, promosso dalla Lega
Pallavolo Serie A femminile in
collaborazione con Casalmaggiore e Firenze,
le squadre impegnate nell’anticipo di
campionato. Nell’intervallo tra il primo e il
secondo set, unmomento particolarmente
emozionante: tutte le spettatrici (bambine,
ragazze e donne) presenti al palazzetto si
sono trasferite in un settore recintato della
gradinata, la cosiddetta «gabbia», dove sono
state raggiunte dalle giocatrici e dall’arbitro
per un toccante abbraccio di gruppo contro
qualsiasi forma di discriminazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATAFlash mob Le donne riunite ieri nella «gabbia» a Cremona per protesta contro la discriminazione

Entusiasmo
Un’immagine
del pubblico
che assiste
a una partita
di calcio
in Arabia.
Sugli spalti
si vedono
sia uomini
sia donne
(Saudi
Press
Agency/Ap)

Ronaldo e Higuain i più attesi
della sfida evento a Gedda
che se fa ricco il calcio italiano
crea anchemolte polemiche

i due si sentano, si parlino, si
stimino. A Gonzalo l’idea in-
triga, durante le feste trascor-
se con la famiglia nella sua
Buenos Aires l’attaccante ci ha
riflettuto a lungo, per questo
quando si è ripresentato aMi-
lano dopo la sosta ha spiazza-
to i dirigenti rossoneri parlan-
do di nuovo con loro dell’ipo-
tesi di cambiare aria, dopo
che il gol alla Spal con annes-
se lacrime sembrava invece
aver risolto la questione.
La verità è che Higuain, che

con la gran parte dei compa-
gni si trova benissimo, è però
il primo a sapere che l’affare è
complicato e che le possibilità
di trovare una quadratura non
sono alte. Quello del d.s. ju-
ventino Paratici al prestito se-
mestrale resta un no risoluto.
Madama l’estate scorsa lo ha
prestato al Milan per 18 milio-
ni di euro fissando a 36 la cifra
dell’eventuale riscatto. E non
vuole perderci. Ecco perché il
piano al quale le quattro parti

interessate stanno lavorando
negli ultimi giorni è un presti-
to oneroso per 18 mesi con
una clausola per il riscatto ob-
bligatorio a determinate con-
dizioni (la vittoria dell’Europa
League?) che garantirebbe ai
bianconeri gli ammortamenti
e alla Granovskaia (il potente
braccio destro di Abramovi-
ch) di accontentare Sarri evi-
tando allo stesso tempo l’ac-
quisto di un ultratrentenne.
In caso di addio del Pipita,
Morata e Piatek sono i princi-
pali obiettivi di Leonardo, en-
trambi però difficili da rag-
giungere. Che è poi la ragione
per la quale il Milan spera an-
cora che la crisi rientri.
È in questo senso che Ged-

da ricopre un ruolo cruciale. E
ad ammetterlo è lo stesso Gat-
tuso, che non si rassegna a
perdere il Pipita. La sua spe-
ranza è che una notte di gloria
del suo numero 9 contro Ma-
dama, l’ex che due mesi fa se-
gnò l’inizio dei suoi tormenti,
possa riscrivere il futuro:
«Speriamo riesca a buttarla
dentro, potrebbero cambiare
tante cose— le sue parole ieri
a Sky —. In questo momento
bisogna stargli vicino, farlo
sentire importante, coccolar-
lo. Poi vedremo quello che
succederà». Con una grande
prestazione con la Juve, è la
convinzione di Rino, sarebbe
poi più semplice convincerlo
a non andarsene. Ecco perché
mercoledì si affiderà ancora a
lui e solo a lui, mandando ini-
zialmente in panchina Cutro-
ne, diventato con la sua dop-
pietta alla Samp ilmiglior rea-
lizzatore del Milan. Una scelta
forte, rischiosa, visto che
mancherà anche lo squalifica-
to Suso, ma che Rino in que-
sto momento ritiene necessa-
ria: ora o mai più, Pipita.

Carlos Passerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiducia

Bakayoko:
«Si può fare»
Il Milan è già a Gedda dove
ieri ha svolto il primo
allenamento. Gattuso, che
ha portato in Arabia
Saudita 24 giocatori,
dovrà però rinunciare allo
squalificato Suso oltre ai
soliti infortunati Biglia,
Caldara e Bonaventura. Si
va verso la conferma del
4-3-3 con la presenza dal 1’
di Paquetà e il ritorno di
Donnarumma in porta. La
grinta di Bakayoko:
«Possiamo battere la
Juventus».

❞Al ristorante
Miamoglie portava
il velo. Se andavo a cena
con lei stavo nel settore
per le famiglie, quando
ero con ilmio staff
in quello degli uomini

Estero
Messi da record
tocca quota 400 gol
Il Real vince a Siviglia
ManU inarrestabile

Lionel Messi (foto) segna un gol nel 3-0 del
Barcellona all’Eibar (gli altri due di Suarez) e tocca
quota 400 gol con la maglia blaugrana nella Liga. Il
Barça rimane a + 5 sull’Atletico Madrid (1-0 al
Levante) e +10 sul Real (2-1 in trasferta sul Betis
Siviglia). In Premier League 5° successo di fila per il
Man United: 1-0 a Wembley sul Tottenham, che
manca il sorpasso del City al secondo posto dietro
il Liverpool capolista. I Red Devils agganciano così
l’Arsenal, quinti a - 6 dal Chelsea.

❞Dossena/1
Le
polemiche
sono state
fuori tempo
massimo,
si sapeva
da agosto
che si
sarebbe
giocata
questa
partita

❞Dossena/2
Non sono
contrario,
per gli arabi
la partita
è uno
strumento
per
mostrarsi
almondo
emuovere
qualcosa
nella loro
società
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Questa sera
Roma con l’Entella
Di Francesco
non vuole rifare
i vecchi errori

ROMA Un anno fa l’eccesso di turnover — in campo
anche Emerson Palmieri, che non giocava da sette
mesi — costò alla Roma l’eliminazione agli ottavi di
Coppa Italia, all’Olimpico, contro il Torino. Era il 20
dicembre 2017 e la sconfitta contro i granata innescò
un effetto domino disastroso fino al 28 gennaio
2018, con quattro sconfitte e tre pareggi nelle sette
partite di campionato che seguirono l’eliminazione in
Coppa. Game over. Eusebio Di Francesco (foto) terrà
conto del precedente? O le due categorie di

differenza rispetto alla Virtus Entella — l’altra
squadra di serie C, cioè il Novara, è stata sconfitta 4-
1 dalla Lazio — lo faranno ricadere in tentazione? Le
indiscrezioni parlano di Schick e Pastore titolari, con
Dzeko e Zaniolo (il grande ex) in panchina, ma non ci
sono certezze. Florenzi è influenzato, ma si cerca di
recuperarlo perché l’unica alternativa sarebbe
Karsdorp. Manolas, El Shaarawy, Santon e Nzonzi
sono out, più De Rossi che, secondo il tecnico, è il
centro di gravità permanente per il mercato di

riparazione: «Non dobbiamo fare cose tanto per fare,
ma se c’è la necessità di farle. Dobbiamo valutare De
Rossi, che stiamo cercando di rimettere in campo.
Bisogna vedere se riesce a superare il problema al
ginocchio (destro: infiammazione alla cartilagine,
ndr)». In sintesi: serve un buon centrocampista.
Chiusura sul razzismo: «Sto con Ancelotti: lo Stato e
la Federcalcio devono fare qualcosa di forte».

l. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Situazione

Coppa Italia
Ottavi di finale
Sabato
LAZIO 4
NOVARA 1

SAMPDORIA 0
MILAN 2

BOLOGNA 0
JUVENTUS 2

Ieri
TORINO 0
FIORENTINA 2

INTER 6
BENEVENTO 2

NAPOLI 2
SASSUOLO 0

Oggi
ore 17.30
CAGLIARI
ATALANTA
tv: Rai2

ore 21
ROMA
ENTELLA
tv: Rai2

Quarti di finale
MILAN
NAPOLI

LAZIO
INTER

FIORENTINA
contro vincente
ROMA-ENTELLA

JUVENTUS
contro vincente
CAGLIARI-
ATALANTA

Albo d’oro
recente
2018 JUVENTUS
2017 JUVENTUS
2016 JUVENTUS
2015 JUVENTUS
2014 NAPOLI
2013 LAZIO
2012 NAPOLI
2011 INTER
2010 INTER
2009 LAZIO
2008 ROMA

L’Inter passeggia nel silenzio di San Siro
Spalletti amaro: «Questo non è calcio»
Benevento subito sotto, doppiette per Candreva e Lautaro. Nei quarti contro la Lazio

MILANO Nel silenzio di San Siro
si alzano le voci dell’Inter e di
Lautaro Martinez. L’approdo
ai quarti di finale di Coppa
Italia, dove i nerazzurri trove-
ranno la Lazio, è una passeg-
giata tranquilla e solitaria in
un parco deserto e con le por-
te sbarrate. Non ci sono tifosi
ad applaudire il 6-2 dei neraz-
zurri a un Benevento onore-
vole, regolato dopo appena
sette minuti dai gol di Icardi e
Candreva, travolto poi dalle
reti di Dalbert e dalla doppiet-
ta del ToroMartinez. Non può
esserci gioia però in una vitto-
ria muta, non condivisa con i
tifosi, esclusi per i cori razzisti
contro Koulibaly di un’esigua
parte di pubblico nel match
con il Napoli. Pagano tutti e
pagano caro, si avverte in tut-
ta la sua pesantezza il pugno
duro del giudice sportivo: due
turni a porte chiuse e un altro
(contro la Lazio in Coppa Ita-
lia) con il secondo anello del-
la Curva Nord vuoto.
L’atmosfera è surreale, fuo-

ri e dentro lo stadio dove ci
sono appena 600 autorizzati.
San Siro pare un’astronave ab-
bandonata con zero colori.
Solo una trentina di tifosi da-
vanti ai cancelli, venuti a piaz-
zare due striscioni. «Contro il
razzismo, contro la violenza,
contro punizioni prive di coe-
renza». E un altro. «La mag-
gioranza non ha ululato, ma
un suo diritto è stato calpesta-
to».
In un mondo di spettacolo,

il contenuto (la partita) non
ha più valore senza il suo con-

tenitore, lo stadio, il pubbli-
co, l’adrenalina. È come anda-
re a una festa sapendo che
non si presenterà nessuno,
come vedere una partitella al
parco. «Semplicemente non è
sport, non è calcio, non si può
giocare in questa maniera
qui: vanno trovate soluzioni

differenti. Quando mia figlia
mi ha chiesto “perché non
posso venire?” non sapevo
che dirle. Non ci si può stare
in uno stadio così», è la sotto-
lineatura amara di Luciano
Spalletti.
La stessa dell’allenatore del

Benevento, Cristian Bucchi.

«Questo è uno stadio sognato
dalla nostra città, sono stati
penalizzati i nostri tifosi. E
poi la formula della Coppa
Italia non è aperta, le grandi
sono sempre favorite».
Si è giocato comunque e il

risultato si è scritto in fretta. Il
Benevento è crollato in un

amen, per un’ingenuità che
ha portato al rigore trasfor-
mato da Icardi dopo due mi-
nuti, al raddoppio di Candre-
va dopo altri cinque.
Spalletti non ha lesinato ti-

tolari, ha proposto Lautaro
Martinez con Icardi dall’ini-
zio: la coppia non si è sposata
granché bene. L’Inter è sem-
pre stata in controllo, la squa-
dra di Bucchi, in lotta per tor-
nare in serie A, non si è tirata
indietro neppure dopo il tris

di Dalbert, alla sua prima rete
con la maglia nerazzurra.
Uscito Icardi, a inizio ripre-

sa «El Toro» Lautaro è stato li-
bero di incornare una dop-
pietta dimostrando d’essere
ancora una volta più prima
punta che altro.
In mezzo il Benevento ci ha

infilato la rete su punizione di
Insigne, fratellino di Lorenzo,
quella di Bandinelli di testa e
ben venti tiri contro la porta
interista: un piccolo record,
perché solo il Barcellona ne
aveva fatti di più (26). Candre-
va ha chiuso fissando il 6-2 e
regalandosi anche lui una
doppietta, nel silenzio di un
San Siro spettrale.

Guido De Carolis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doppietta vincente

L’imprendibile Chiesa
fa volare la Fiorentina
Toro steso in 5minuti
TORINO«Attenti!». È il saluto di
Stefano Pioli e dei giocatori
viola, a fine partita. Anche co-
sì ricordanoDavide Astori, co-
me un anno fa in campionato
allo stadio Grande Torino do-
po una vittoria finale e conte-
stata. E German Pezzella mo-
stra la fascia del capitano che
non c’è più, i tifosi arrivati da
Firenze che applaudono, i
giocatori viola salutano, por-
tando la mano destra sulla
fronte: tesa, come spiegava Al
Pacino nel remake di «Profu-
mo di donna». Profuma di
Coppa Italia la Fiorentina che
va ai quarti e incontrerà la vin-
cente di Roma-Entella, in
campo stasera. La corsa del
Torino si ferma qui.
«Attenti a Chiesa», aveva

detto in settimana Walter
Mazzarri. Giuste le preoccu-
pazioni dell’allenatore del To-
ro. La partita la vince Federico

Chiesa, che a 21 anni segna la
sua prima doppietta con la
maglia viola. Sono due lampi
che spaccano la sfida in 5 mi-
nuti, all’87’ e al 92’. Prima (mi-
nuto 80) un gol annullato al
granata De Silvestri: il fuori-
gioco c’è, poco comprensibile
perché l’arbitro Abisso abbia
consultato la Var per 5minuti.
Valide, ovvio, le due reti di
Chiesa che fanno pendere
l’ago della bilancia verso chi
aveva saputo aspettare, con
organizzazione e disciplina
tattica. Chiesa in campionato
ha segnato 3 reti. Però attenti,
avverte Pioli: «Un anno fa non
sempre si allenava bene, a vol-
te sembrava distratto. Ora la
sua concentrazione è sempre
al massimo. E alla fine i risul-
tati arrivano».
Chiesa è il centro di questa

partita: ha la classe di papà
Enrico ed è «tignoso» come

lui, genovese ruvido che arri-
va dalla valli e non dal mare.
Lo vedi quando fa gol, ma an-
che quando «aspetta» e logo-
ra ai fianchi difensori ed
esterni avversari. Il ragazzo, si
sa, piace ad altre grandi squa-
dre, soprattutto Inter e Juve.
L’opinione della famiglia Del-
la Valle, proprietaria della Fio-
rentina, è quella di tenerlo al-
meno fino al 2022 (scadenza
contrattuale), soprattutto se
questa squadra la prossima
stagione giocherà in Europa.
Di Federico Chiesa parla

anche Mazzarri, pure dopo
l’eliminazione: «Alla squadra
non posso rimproverare nulla
dal punto di vista dell’impe-

gno. Però dobbiamo crescere,
maturare davvero, perché nel
finale siamo stati ancora bi-
scheri. E mi dispiace, tanto,
così come dispiace ai giocato-
ri, perché tutti tenevamo alla
Coppa Italia. Merito anche
della Fiorentina, va ricono-
sciuto. Basta guardare al pres-
sing fatto anche da Chiesa, fe-
roce». La Fiorentina saluta e
va avanti. Il Toro saluta e si
ferma, la curva Maratona ap-
plaude comunque, dall’altra
piove qualche fischio della
dissidenza «storica». Attenti
quasi a tutto, contenti quasi
mai.

Giampiero Timossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattatore
Federico
Chiesa, 21 anni,
ha deciso
Torino-
Fiorentina con
una doppietta:
la sua velocità
ha mandato
in corto
circuito la
difesa granata
(Ansa)

Abbracci nel deserto
I nerazzurri festeggiano uno

dei sei gol segnati al Benevento
davanti alle gradinate deserte (Ap)

Marcatori: Icardi (rig.) 3’, Candreva 7’,
Dalbert 46’ p.t.; Lautaro 3’, Insigne 14’,
Lautaro 21’, Bandinelli 29’, Candreva 49’
s.t.

INTER (4-2-3-1): Padelli 6; Vrsaljko 5,5,
Ranocchia 6, Skriniar 6, Dalbert 7;
Gagliardini 6, Brozovic 6,5 (Joao Mario
s.v. 38’ s.t.); Candreva 7, Lautaro
Martinez 7, Perisic 6,5 (Borja Valero s.v.
22’ s.t.); Icardi 6,5 (Politano 6 1’ s.t.). All.:
Spalletti 7

BENEVENTO (3-5-2): Montipò 6; Tuia 6
(Billong s.v. 38’ s.t.), Antei 5, Di Chiara 6;
Letizia 5,5, Buonaiuto 6 (Sanogo s.v. 40’
s.t.), Bandinelli 7, Tello 6,5, Improta 7;
Insigne 6,5, Coda 6 (Ricci s.v. 29’ s.t.). All.:
Bucchi 6

Arbitro: Giua 6
Ammoniti: Vrsaljko, Gagliardini, Di
Chiara
Recuperi: 1’ più 4’

Inter 6
Benevento 2

La protesta
Fuori dallo stadio due
striscioni contestano
la scelta del giudice di
giocare a porte chiuse

Marcatori: Chiesa 42’, 47’ s.t.

TORINO (3-5-2): Sirigu 6,5; Izzo 6,
Nkoulou 7 (Lyanco 5 27’ s.t.), Djidji 5; De
Silvestri 6, Baselli 6,5 (Lukic 5 33’ s.t.),
Rincon 6, Meite 5,5, Aina 5,5 (Berenguer
s.v. 43’ s.t.); Falque 5, Belotti 5. All.:
Mazzarri 5,5

FIORENTINA (4-3-3): Lafont 6;
Milenkovic 6, Pezzella 6,5, Vitor Hugo 6,5,
Biraghi 6; Benassi 5,5 (Dabo s.v. 43’ s.t.),
Veretout 6,5, Edimilson 6; Chiesa 7,5,
Muriel 5,5 (Simeone 7 19’ s.t.), Mirallas 6
(Gerson 5,5 7’ s.t.). All.: Pioli 6,5

Arbitro: Abisso 5
Ammoniti: Benassi, Milenkovic, Veretout,
Pezzella, Aina. Recuperi: 2’ più 8’

Torino 0
Fiorentina 2

6
i tiri
effettuati
dal Torino
verso
la porta
della
Fiorentina,
nessuno però
ha centrato
lo specchio
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Gli annunci si ricevono
tutti i giorni su:

agenzia.solferino@rcs.it
oppure nei giorni feriali

presso l’agenzia:

Milano Via Solferino, 36
tel.02/6282.7555 - 7422,

fax 02/6552.436

Si precisa che ai sensi dell’Art. 1, Legge
903 del 9/12/1977 le inserzioni di ricerca
di personale devono sempre intendersi ri-
volte ad entrambi i sessi ed in osservanza
della Legge sulla privacy (L.196/03).

S P E C I A L E
OPERAZIONI
COMMERCIALI

NUORO prov inc ia,
strada statale, immobile
industriale/artigianale/
commerciale 1.200 mq,
area 7.000 mq. Ottima
opportunità.

ORISTANO provincia,
ottima posizione, stori-
ca pasticceria/gelateria/
caffetteria. Clientela con-
solidata/turistica. Ottimo
investimento.

SARDEGNA, storica
azienda produzione/al-
levamento/commercio
bottarga - ricci di mare -
prodotti ittici. Ottimo fat-
turato. Ideale opportunità.

CATANIA, ottima posi-
zione, avviatissima tabac-
cheria/ricevitoria Sisal/
lotto/profumeria. Buon
fatturato. Ottima occa-
sione.

PALERMO provincia,
località turistica, avvia-
tissima azienda agricola.
Area 5.000 mq, strutture
900 mq. Buon fatturato.

BSG ADVISOR
VIA OMBONI, 6 - MILANO

info@bsgadvisor.com
TEL.: 02.29.51.82.72

CEDE:

RENDI ESCLUSIVA LA TUA ATTIVITÀ
CON I NOSTRI NUOVI “SPECIALI”
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02.62827422 - 02.62827555

ILMONDO
DELL'USATO
>NUOVA RUBRICA

Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12+ Iva.
Contattaci senza impegno!

Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ACCOUNT. Sales and marketing,
graduate, fluent english: customerand
sales reps management, communica-
tion activities. Specialist, experience in
industrial multinational groups, engi-
neering companies and marketing
consulting, is evaluating.
338.37.66.816

AIUTO operatore in cooperative, lau-
reato in Informatica, inglese, francese,
esperienza, offresi. 320.03.93.890

AMMINISTRATIVO finanziario,
esperienza pluriennale bilancio cash-
flowproblematiche fiscali. Agevolazio-
ni contributive. 338.36.68.610

ASSISTENTE personale, corrispon-
dente lingue inglese francese, recep-
tion, impiegata commerciale, custo-
mer care, applicativi Windows, Ios,
Zucchetti. Offresi. 331.12.23.422

CAPOCANTIEREesperienzaplurien-
nale nel residenziale, industriale, in-
frastrutture, tracciamenti, coordina-
mento fornitori e squadre, preposto si-
curezza. 338.25.24.574

CRM specialist, laureato, marketing-
commerciale, inglese fluente, plurien-
nale esperienza in multinazionali con
ruoli commerciali, gestione CRM, oc-
cupato, valuta. 349.65.90.811
DISPONIBILITÀ immediata, impie-
gata lavori vari ufficio, inglese, 45en-
ne part-time 32 ore settimanali.
339.85.85.568
GRAFICO neodiplomato offresi setto-
re pubblicità. Conoscenza pacchetto
Adobe Creative Suite. Disponibilità
immediata. 345.64.05.513

AUTISTA patente B, KB, C, D, iscrizio-
ne ruolo conducenti, diplomato, offre-
si. 320.22.48.668
AUTISTA,magazziniere, collaborato-
re familiare e lavori generici, 30enne
srilankese, disponibilità immediata.
348.88.53.545
CARROZZIERE esperienza 16 anni,
offresi Lombardia. Lattoniere, disas-
semblatore, levabolli, cambiavetri, no
verniciatore. Automunito.
320.30.21.059
PORTINERIA , guardiania, pulizie ca-
sa, cucina, stiro, giardinaggio, volan-
tinaggio, magazzino, disponibile subi-
to. 349.28.54.161
45ENNE serio si offre come autista
personale per dirigenti d'azienda.
347.69.62.831

43ENNE barista, cameriere, banco-
niere, giovanile, solare, dinamico,
esperienza 24 anni, disponibilità tur-
ni/festivi. 349.45.85.867

BADANTE persona anziana, oppure
baby sitter, referenziata, esperienza,
disponibile 24h/24h. 320.86.28.574
CERCO lavoro come domestico, custo-
de villa, badante. Possesso patente B.
Tel. 320.16.43.633
CERCO lavoro, custode villa, autista
esperienza ventennale, badante, giar-
diniere, referenze, srilankese.
388.35.52.861
COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità oraria,
fisso, libera da impegni. Referenze
controllabili. 348.00.85.482
COPPIA srilankese offresi come ba-
danti presso famiglia, patente, espe-
rienza con referenze. 380.14.28.717
COPPIA umbra referenze ventennali
offresi come custodi, domestici, cuo-
chi, guardaroba, giardinaggio, pulizie.
339.26.02.083

CANADESE, laureato, con Celta, per
lezioni di inglese. 20 anni esperienza.
Euro 20,00/ora. Peter 340.52.90.468
- peter.bottazzini@tiscali.it
PENSIONATO diplomato cerca im-
piego, anche mezza giornata, patente
B. Zona Milano. 331.64.90.376
RAGIONIERE pensionato esperto
co.ge, fisco, Iva, bilanci, dichiarazioni
gestirebbe part-time contabilità picco-
la/media impresa. Tel. 340.22.76.728
RAGIONIERE pensionato presta as-
sistenza amministrativa e contabile e
provvede ad aggiornare la contabilità
di piccole e medie aziende. Tel.
02.89.51.27.76

PAGHE e contributi studio di consu-
lenza inMilano cerca giovane addetta,
conoscenza Zucchetti. 02.73.89.419

SOCIETÀ
di distribuzione quotidiani
ricerca automuniti per lavo-
ro di consegne notturne re-
sidenti zona Milano sud, zo-
na Famagosta, Cermenate,
Missaglia, Rozzano, Pe-
schiera Borromeo e limitro-
fi. Tel. 039.88.16.25

SOCIETÀ
distribuzione notturna quo-
tidiani cerca personale au-
tomunito per consegna por-
ta porta in zonaCertosa. Tel.
02.33.49.00.86

DUOMO: elegante appartamento
230mq. CE: F - IPE: 162,14 kWh/mqa.
ZonaCorso Italia: 100mq., ottimo sta-
to, possibilità giardino. CE: F - IPE:
158,99 kWh/mqa. Immobiliare Balla-
rani 333.33.39.27.34 -
02.77.29.75.70

M UGGIÒ contesto signorile
attico di 190 mq con terrazze,
box incluso. CE in corso.
info@solferinoimmobiliare.it

BALLARANI IMMOBILIARE Mila-
no. Ricerchiamo appartamenti uffici
per investitori. Valutazioni gratuite.
333.33.92.734 - 02.77.29.75.70

CERCASI palazzine, attici possibil-
mente terrazzo, bilocali, trilocali, loft
centro, semicentro, Milano.
335.68.94.589

BANCHE
MULTINAZIONALI

•RICERCANO appartamenti, uffi-
ci, negozi affitto vendita. Milano e
provincia. 02.29.52.99.43

AZIENDA farmaceutica cerca per di-
pendente trilocale/quadrilocale in Mi-
lano zona servita. 02.67.47.96.25
DIRIGENTE banca trasferito Milano
presso uffici centro storico, cerca bilo-
cale arredato vicino fermate metro
Porta Venezia, Lima, Loreto, Repubbli-
ca, Romana, Crocetta, Garibaldi, Mo-
scova, Pagano, Wagner. Daniela
Ometti Immobiliare 02.26.11.05.71 -
338.56.55.024

PIAZZA DUSE: ufficio 250 mq, alta
rappresentanza, CE: F - IPE: 63,56
kWh/mca. Via Boccaccio: silenziosissi-
mo ufficio 72 mq., CE: G - IPE: 115,83
kWh/mca. Immobiliare Ballarani
333.33.92.734 - 02.77.29.75.70
info@immobiliareballarani.com

ATTIVITÀ professionale venticin-
quennale presenza sul mercato, inclu-
so immobili, investimento rendimento
25% annuo. 1.250.000,00 euro.
345.86.65.766

COMPRIAMOautomobili e fuoristra-
da, qualsiasi cilindrata. Passaggio di
proprietà, pagamento immediato. Au-
togiolli, Milano. 02.89.50.41.33 -
327.33.81.299

PAMELA incontri maliziosi
899.00.59.59. Euro 1,00min/ivato.
VM 18. Futura Madama31 Torino



#

Corriere della Sera Lunedì 14 Gennaio 2019 SPORT 49

Ambizioni
Cagliari-Atalanta
convistaJuventus
Gasperini:«Lastrada
pertornareinEuropa»

In palio c’è la sfida alla Juventus nei quarti di
Coppa. Per questo Cagliari-Atalanta di oggi alla
Sardegna Arena è un ottavo di finale ancora più
stimolante. «Affrontiamo una squadra di grande
caratura tecnica che si è qualificata per le coppe ed
è vicina alla zona Europa League anche quest’anno
— spiega il tecnico del Cagliari Rolando Maran — .
E allora ben venga per noi una sfida di questo
livello prima della ripresa del campionato». Tra i
rossoblù potrebbe esordire il neo acquisto Birsa:

«Ci serviva un giocatore in quel ruolo — aggiunge
Maran —. praticamente un regista tra le linee».
Sulla sponda atalantina, Gian Piero Gasperini (foto)
parla di «una partita difficile, perché ritengo il
Cagliari un’ottima squadra anche se un po’
attardata in classifica: una posizione che non
rispecchia le sue potenzialità e la qualità espressa
nelle partite giocate fino a qui». Anche il tecnico
nerazzurro spera di affrontare la Juve come
accadde l’anno scorso (in semifinale i bianconeri

passarono con un doppio 1-0): «Veramente ne
faremmo anche a meno... Ma capitiamo sempre
nella loro parte di tabellone. Speriamo comunque
di poterla affrontare». Anche perché, oltre la Juve,
c’è il sogno di un ritorno in Europa: «Fosse per me
vorrei andarci attraverso la Coppa Italia, perché
vorrebbe dire vincerla — ammette Gasperini —.
Ma forse è un po’ più accessibile attraverso il
campionato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli sperimentale, la formulaèvincente
Coppa ItaliaokperAncelotti, Sassuolobattuto.Gli inglesi puntanosul razzismoper soffiareKoulibaly

NAPOLIOunas e Insigne scam-
biano,Milik chiude: un trian-
golo che Ancelotti non aveva
considerato, ma le sperimen-
tazioni in casa Napoli sono
infinite e nella gelida notte di
coppa ci sta che Ounas sia
l’attaccante scelto per affian-
care Milik e a Insigne tocchi
l’antico ruolo di esterno alto
a sinistra. È la carta vincente.
Il Napoli va sul velluto con-

tro il Sassuolo che lascia me-
tri, spazi e insiste nel giocare
palla, sempre e comunque.
La Var fa il resto annullando
per fallo di mano il gol del
pari di Locatelli. Succede tut-
to nel primo tempo, ma alla
squadra di Ancelotti resta la
consapevolezza che i quarti
siano alla portata contro un
avversario al quale non man-
ca l’intraprendenza ma ha la
presunzione di lasciare trop-
po campo libero. Il raddop-
pio di Fabian Ruiz nella ri-
presa è la premessa del pas-
saggio del turno e della sfi-
da, i l 30 gennaio, con il
Milan.
Quindici giorni dopo l’ulti-

ma partita, nel Napoli tra i ti-
tolari manca Allan ma c’è
Ospina. Entrambi avevano

usufruito di un giorno di va-
canza in più e l’assenza del
brasiliano si nota in chiave
mercato.
C’è invece al suo posto di

guerriero Koulibaly, testimo-
nial involontario della batta-
glia antirazzista intrapresa da
Ancelotti e finito, anche per
questo motivo, al centro del-
le turbolenze di mercato. In
Inghilterra sono convinti che
stavolta lo United riuscirà a
portarlo via da Napoli. Il tito-
lo scelto dalMirror nella sua
versione online è diretto: «Il
Manchester United è pronto
a mettere fine all’inferno di
razzismo di Koulibaly». Per il
tabloid il difensore senegale-
se sarebbe pronto ad andar
via dall’Italia: in realtà in que-

ste ore aspetta solo l’esito del
ricorso contro le due giorna-
te di squalifica dopo la sfida
contro l’Inter. Non solo non
forzerà la cessione, ma per
lui De Laurentiis ha già rifiu-
tato un’offerta lo scorso anno
di 95 milioni, proprio dallo
United. Se ne riparlerà even-
tualmente in estate, ma il
«sacrificio» avrebbe un si-
gnificato economico e non
sociale. Il difensore ieri sera
era sul pezzo-Coppa Italia, al-
le prese con Duncan, e i suoi
interventi non sono mai stati
banali. Il Sassuolo nella ri-
presa non ha perso coraggio
e la retroguardia azzurra non
poteva distrarsi.
Poi Fabian alla mezzora ag-

gancia l’assist di Milik, ed è
festa nel gelo di un San Paolo
quasi deserto. Il bomber po-
lacco sale a quota 11, tra cam-
pionato e Coppa, e non pro-
voca altre ansie di mercato. Il
presidente De Laurentiis
rientrato dagli States, al suo
posto in tribuna, si è congra-
tulato con la squadra. Poi sa-
rà anche tempo di summit di
mercato.

Monica Scozzafava
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marcatori: Milik 15’ p.t.; Fabian Ruiz 29’
s.t

NAPOLI (4-4-2): Ospina 6; Hysaj 5,
Maksimovic 5,5, Koulibaly 6,5, Mario Rui
6; Callejon 6 (Younes s.v. 36’ s.t.),
Diawara 6, Fabian Ruiz 6,5, Insigne 6,5;
Ounas 6,5 (Allan 6 26’ s.t), Milik 7
(Gaetano s.v. 45’ s.t.). All.: Ancelotti 7

SASSUOLO (4-3-3): Pegolo 5,5; Lirola
5, Magnani 5,5, Peluso 5, Rogerio 5,5
(Dell’Orco s.v. 37’ s.t.); Locatelli 6, Sensi
5,5, Duncan 5,5; Berardi 6, Boateng 6
(Boga 5 24’ s.t), Duricic 5 (Babacar 5 24’
s.t.) . All.: De Zerbi 5,5

Arbitro: Chiffi 6
Ammoniti: Maksimovic, Berardi,
Magnani, Locatelli, Mario Rui
Recuperi: 2’ più 5’

Napoli 2
Sassuolo 0

Puntuale Arkadiusz Milik segna l’1-0 per il Napoli (Afp)

Allenamenti a Manchester

Pepito Rossi
riparte
da «ospite»
dello United

G iuseppe Rossi (foto) torna al lavoro e lo fa alla grande,
allenandosi con il Manchester United. «Pepito», che è
cresciuto nell’accademia dei Red Devils, cerca la forma

migliore, dopo gli innumerevoli infortuni che ne hanno
segnato la carriera.Attualmente il centravanti, ex Fiorentina,
Parma e Genoa, è senza squadra ed è stato invitato
dall’allenatore Ole Gunnar Solskajer, che ha sostituito José
Mourinho sulla panchina. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il predestinato che crea basket
Doncic ha già conquistato l’Nba
Lo sloveno exReal,matricola inUsa, paragonato a Jordan,Magic e Bird

Il personaggio

«Non desistas, non exieris».
La frase in latino tatuata sul
polso sinistro di Luka Doncic,
20 anni il prossimo 28 febbra-
io, è un motto che la stella dei
Dallas Mavericks non ha mai
dovuto in realtàmettere in pra-
tica. «Non mollare, non arren-
derti». Non ne ha neppure bi-
sogno, il Wonderboy venuto
dalla Slovenia, perché è tal-
mente ovvio che si tratti di un
predestinato che pensare che
abbia bisogno di motti da co-
munimortali significa sottova-
lutarne le potenzialità. Quelle
che avevano intravisto gli os-
servatori del Real Madrid
quando nel 2012, 13enne guar-
dia dell’Olimpia Lubiana, do-
minò la finale del torneo Lido
di Roma battendo la selezione
del Lazio con 54 punti, 11 rim-
balzi e 10 assist.
Sei anni dopo, ancora teena-

ger, ha già conquistato il com-
plicato mondo della Nba, uo-
mo franchigia di Dallas, gioca-
tore da oltre 20 punti a partita,
un’assurda capacità di far sem-
brare semplici le cose più com-
plicate. Chepoi è la caratteristi-
ca principale di qualsiasi ge-
nio. Terza scelta assoluta, pur
di averlo i Mavericks l’hanno
scambiato con Trae Young e
con la prima chiamata dei
prossimi draft. Mica poco.
In pochi mesi Doncic si è

preso la Nba. Annunciato da
un video, «Slovenian Rhapso-
dy», che ne paragonava il ta-
lento a quello di Freddie Mer-
cury, Luka è diventato una stel-
la al punto di essere votato co-
me secondo tra i candidati a
una maglia del prossimo All

Star Game a Charlotte, a metà
febbraio.
L’America lo ha scoperto

ora, anche perché in un basket
ricco di atletismoma piuttosto
povero di tecnica individuale,
Luka—così preferiscono chia-
marlo i tifosi — si staglia per
qualità e quantità, e c’è chi si
diverte a misurare la distanza
del suo step back, l’arresto e ti-
ro con salto all’indietro, con-
frontandola con quella dello
specialista James Harden.
Ma sarebbe bastato dare

un’occhiata a quello che faceva
in Europa per capire che i ca-
nestri da metà campo, gli as-
sist illuminanti, l’equilibrio

che miracolosamente riesce a
dare alla squadra, erano già nel
suo repertorio. Ha vinto un Eu-
ropeo con una Nazionale, la
Slovenia, impronosticabile per
il titolo; ha conquistato l’Euro-
lega e il riconoscimento come
Mvp del torneo e delle finali. Il
tutto a un’età in cui i nostri ta-
lenti, se va bene, fanno i dodi-
cesimi inpanchina soloperché
il regolamento lo prevede.
Il Wonderboy piace ai tifosi,

alle ragazzine e alle mamme (e
a lui, a sua volta, piacerebbe in-
contrare Jennifer Aniston, l’ex
star di «Friends» di cui Luka è
accanito divoratore). Lo gesti-
sce l’iperprotettiva mamma
Mirjam Poterbin, ex modella e
ballerina, dalla quale probabil-
mente Doncic ha appreso il
senso dell’equilibrio in aria,
quando gli avversari uno alla
volta ricadono a terra e lui, an-
cora in volo, riesce a recapitare
la palla al posto giusto, all’uo-
mo giusto e al momento giu-
sto. Chiamasi tattica individua-
le, o semplicemente tecnica.
Da papà Sasha, mediocre ex

giocatore di basket, ha eredi-
tato il senso della posizione
sotto canestro ma può giocare
in qualsiasi ruolo, da play fino
ad ala grande, e in questo ri-
corda tanto Magic Johnson.
Può fare tutto, e c’è chi ha sco-
modato Michael Jordan. Non
eccelle in nulla (velocità, fisi-
co, tiro) ma è più forte di tutti,
e a qualcuno ha fatto venire in
mente Larry Bird. È un vincen-
te. Nel derby con Houston,
sotto di 8, negli ultimi 3minu-
ti ha ribaltato la partita con 11
punti consecutivi (a zero): si è
meritato la canzone «Halle-
luka», sull’aria di «Halleluja»
di Leonard Cohen. Serve altro
per dire che nella Nba è sbar-
cato un predestinato?

Roberto De Ponti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Precoce
Luka Doncic è
nato a Lubiana il
28 febbraio 1999.
Figlio di un
cestista e di una
ballerina, a 13
anni il Real
Madrid lo acquista
dall’Olimpia
Lubiana. Nel
2015 entra in
prima squadra e
vince 3 Liga,
2 Coppe del Re,
1 Coppa
Intercontinentale
e 1 Eurolega
Nazionale
Con la Slovenia
vince l’oro agli
Europei del 2017
Nba
Al draft 2018 è
scelto al n° 3 da
Atlanta che ne
cede i diritti a
Dallas in cambio
di Trae Young e di
una futura 1ª
scelta. Coi
Mavericks viaggia
a una media gara
di 20 punti, 5
assist e 6,7
rimbalzi. Alto 2,04
per 98 kg, può
giocare da play
fino ad ala grande

Schiacciata Luka Doncic, 19 anni, in azione con la maglia di Dallas (Getty)

Serie A, Milano ok a Trieste

Brindisi e Bologna
alle Final Eight di Coppa
La 15ª di serie A ha definito le ultime 2
qualificate alle Final Eight di Coppa Italia.
A Milano, Avellino, Venezia, Cremona,
Varese e Sassari si aggiungono Brindisi e
Bologna. Risultati: Pesaro-Torino 102-98;
Cremona-R. Emilia 98-81; Avellino-Pistoia
82-78; Trento-Brindisi 76-79; Trieste-
Milano 73-77; Varese-Virtus Bologna 79-
86. Sabato: Cantù-Sassari 88-97 Brescia-
Venezia 72-70. Classifica: Milano 28;
Avellino 22; Cremona, Venezia 20;
Varese 18; V. Bologna, Brindisi, Sassari 16;
Trieste 14; Brescia, Trento 12; Reggio
Emilia, Cantù, Pesaro 10; Torino, Pistoia 8.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Folli di lui

Sa fare tutto
Leader a Dallas,
2° solo a James
nei voti per l’All
Star Game, ha
qualità, tecnica,
sa fare tutto
Rapsodia
Ha conquistato
gli Usa dove gli
hanno dedicato
un video
«Slovenian
Rhapsody»
alla Freddie
Mercury

7
gol
di Milik
nelle ultime
sette presenze.
Quello al
Sassuolo
è stato
il primo
segnato in
Coppa Italia
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per saperne di più:
necrologi.corriere.it

Una pagina, su necrologi.corriere.it, dedicata alla persona
scomparsa, che raccoglie i necrologi dell’edizione cartacea
e fornisce informazioni su data e luogo delle esequie.

Offre, inoltre, alla famiglia la possibilità di pubblicare la biografia,
una fotografia, di ringraziare le persone che sono state
loro vicine e ricordare il proprio caro in occasione di ricorrenze.

Consente anche di pubblicare partecipazioni e messaggi
di cordoglio on line notificabili alla famiglia via e-mail.

LO SPAZIO DEL RICORDO
per condividere il cordoglio

ATTIVO DA LUNEDI A DOMENICA 13.30-19.30
Tel. 02 50984519

www.necrologi.corriere.it
e-mail: acquisizione.necrologie@rcs.it

PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO
L’accettazione delle adesioni, richieste via web, e-mail e chiamate
da cellulari sono subordinate al pagamento con carta di credito

SERVIZIO
ACQUISIZIONE NECROLOGIE

MOTTA
ONORANZE FUNEBRI

02 29.51.40.93
MILANO
1945

www.impresamotta.it

Tradizione Innovazione e Stile

I MODELLINI 3D DEL MITICO DAITARN3
IN UNA COLLEZIONE LEGGENDARIA

La Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera presentano: Daitarn3 3D
Collection, la collezione inedita di modellini dedicata a tutti i protagonisti
di un cartone animato che in quarant’anni è diventato un vero e proprio
fenomeno di culto. L’imbattibile robot animato, guidato da Aran Banjo, e
tutti gli altri indimenticabili personaggi per la prima volta in una collana
di modellini perfetti in ogni dettaglio. Scopri e colleziona gli eroi di uno

dei cartoni animati più celebri e amati degli anni ’80.

LA PRIMA USCITA MACH PATROL
È IN EDICOLA
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I figli Niccolò con Umberta, Alberto con Maria
Elena e i nipotini Federico e Riccardo, con la loro
Mina, abbracciano ancora una volta con amore la
loro mamma

Giulianella Lapidari Albertini
- Milano, 13 gennaio 2019.

Miett con tutta la famiglia si stringe forte a Nic-
colò, Alberto, Tuppi e ai ragazzi nel dolore per la
perdita della cara sorella

Giulianella
- Milano, 13 gennaio 2019.

Enrico con Nicoletta ricorda gli indimenticabili
anni trascorsi con l’amata sorella

Giulianella
che va a raggiungere il caro Mario compagno di
una vita.
- Monticello Brianza, 13 gennaio 2019.

Cara

Giulianella
sarai ancora e per sempre con me.- Tua sorella
Giovanna. - Milano, 13 gennaio 2019.

Francesco con Ilaria e Carolina, Albertina con
Alessandro Indira Atena e Leonia, Alessandra, ri-
cordano l’amata

ziaGiulianella
e abbracciano teneramente Niccolò, Umberta, Al-
berto, Maria Elena, Federico e Riccardo.
- Milano, 13 gennaio 2019.

Zia

Giulianella
grazie per tutto il tuo amore.- Cecilia con Luca.
- Milano, 13 gennaio 2019.

Giulianella Lapidari Albertini
Cara amata amica ora sei in pace e di nuovo felice
con il tuo Mario.- Questa è la sola consolazione
al nostro grande dolore.- Stringiamo forte al cuore
i tuoi meravigliosi figli Alberto Tuppi Niccolò e gli
amati nipotini.- Arrivederci con tanto amore Flo-
riano e Paola. - Monaco, 13 gennaio 2019.

Ciao

Giulianella
rimarrai sempre nei miei ricordi più belli della gio-
vinezza, con la tua simpatia, la tua bellezza e il
modo speciale di essermi amica.- Un grande ab-
braccio a tutta la tua famiglia.- Laura.
- Milano, 13 gennaio 2019.

Partecipano al lutto:
– Roberto e Giulia.

Doda ricorda con grande affetto

Giulianella
e con Marco e Silvia è vicina a Giovanna e a tutta
la sua famiglia. - Milano, 13 gennaio 2019.

Un grande dolore per la scomparsa di

Giulianella
affettuosa amica da sempre.- Marco d’Imporzano
e famiglia. - Milano, 13 gennaio 2019.

Alvise e Bianca con Francesca, Matteo con Vale-
ria, Mattia e Tobia sono vicini agli amici di sempre
per la scomparsa di

Giulianella
- Milano, 13 gennaio 2019.

Ciao amico

Aldo Sagone
È stato un privilegio conoscerti e frequentarti, ca-
rissimo genovese.- Ci mancherai tantissimo.- Niet-
ta e Roberto, rimpiangendoti, abbracciano Adriana
Lando e tutta la sua famiglia in questo dolorosis-
simo momento. - Milano, 13 gennaio 2019.

Addolorati per la perdita dell’amico

Aldo Sagone
sono vicini con affetto ad Adriana e famiglia gli
amici: Ada, Adriana e Maurizio, Anna e Sandro,
Anna Miniati, Claudia, Claudia e Sigfrido, Cristina
e Nicoletta, Daniela e Marco, Elvi e Achille, Emma
e Paolo, Enrico, Giovanna e Marco, Giselda e Lu-
ciano, Lidia, Lucia Belli, Lucia Garlaschelli, Luisa e
Paolo, Mai e Giorgio, Mara Caputo, Mariacarla e
Gustavo, Marilisa e Tonino, Marina e Fulcieri, Ma-
risa, Migia, Ornella, Roberta Barbetta, Rosella e
Ugo, Ruza, Vera e Vittorio.
- Milano, 13 gennaio 2019.

Stefano
con te se ne va un amico, un fratello, il più caro di
tutti.- Un abbraccio a Pinuccia, Marta, Matteo,
Giorgio e alle loro meravigliose famiglie.- Danilo
e famiglia. - Milano, 11 gennaio 2019.

Ciao

Stefano
buon viaggio.- Luciano Grella.
- Triuggio, 13 gennaio 2019.

L’Accademia Costume & Moda a nome del Pre-
sidente, Fiamma Lanzara, del Vice Presidente Lupo
Lanzara, dell’Amministratore Delegato Furio Fran-
cini, del Consiglio di Amministrazione, del Consi-
glio Accademico, dei docenti tutti e degli studenti,
si stringe con sincero affetto intorno alla famiglia
Secoli e ai dipendenti dell’Istituto Secoli, per la per-
dita del Presidente

Stefano Secoli
- Roma, 13 gennaio 2019.

I docenti di Next Fashion School si uniscono al
dolore della famiglia Secoli per la perdita del loro
caro

Stefano
- Bologna, 13 gennaio 2019.

La
N.D.

Matilde Vidau
dei Conti Vidau

al termine di una fulminea malattia, munita dei Sa-
cramenti, è andata in Cielo.- Lo annunciano con
profonda commozione il padre Mario con la con-
sorte Silvana Mormino, la madre Rossana Vitali, il
fratello Giuseppe con la moglie Francesca e i figli
Luca, Andrea e Sofia e Fabrizio Avenati.- Le ese-
quie saranno celebrate in Roma, nella chiesa di
Santa Chiara, piazza dei Giuochi Delfici il 15 gen-
naio 2019 alle ore 11.30.
- Roma, 14 gennaio 2019.

I cugini Giovanni Ugo, Alessandra con Vincenzo,
Federica con Livio, Claudia con Filippo e Stefano
Luigi partecipano commossi al dolore per la pre-
matura scomparsa della cara

Matilde Vidau
- Roma, 13 gennaio 2019.

I soci e i collaboratori tutti della società Macfin
partecipano al dolore del Presidente, Dottor Giu-
seppe Vidau, per la perdita della cara sorella

Matilde
- Roma - Milano, 13 gennaio 2019.

Il Presidente Marcello Foa e l’Amministratore de-
legato Fabrizio Salini esprimono profondo cordo-
glio per la scomparsa di

Folco Portinari
in Rai un "corsaro" di rara intelligenza e talento, un
esempio di eccellenza del servizio pubblico.
- Roma, 13 gennaio 2019.

I soci del Lions Club Milano ai Navigli addolorati,
sono vicini ai familiari di

GiuseppinaGualdoni
sostenitrice assidua delle attività benefiche del
club. - Milano, 12 gennaio 2019.

È venuto a mancare improvvisamente all’affetto
dei suoi cari

Bruno Bove
Ne danno affrante il triste annuncio la sorella Anna
Maria e la nipote Paola.- I funerali si svolgeranno
il giorno 14 gennaio alle ore 11 presso la chiesa
di San Giuseppe in via Francesco Redi 1, Roma.
- Roma, 13 gennaio 2019.

Le cognate, i cognati, le nipoti e i nipoti tutti,
commossi partecipano il loro grande dolore per
l’improvvisa perdita del caro

Bruno Bove
magistrato della Corte dei Conti.- Ricordandolo e
ringraziandolo per quanto egli ha sempre dato
quale uomo dal profondo e generoso senso dei va-
lori coniugali e familiari, per la sua poliedrica cul-
tura, e per la passione civile e il profondo senso
delle Istituzioni. - Roma, 13 gennaio 2019.

Tu per me, io per te.- Alessandra annuncia la
dolorosa perdita della sua cara zia Gabi

Gabriella Pozzi
I funerali si svolgeranno martedì 15 alle ore 14.30
presso la parrocchia di San Nicola Vescovo in Der-
gano. - Milano, 13 gennaio 2019.

Partecipano al lutto:
– Alberto, Alessandra e Carola.

Max, Anna, Francesca, Etta e Matteo con Ludo,
Migu e Cate annunciano con immenso dolore che
il 12 gennaio 2019

NiccolòMontecchi
li ha lasciati ed è ora libero nello spazio infinito.-
Il funerale si terrà lunedì 14 gennaio alle ore 15
nella cappella della Villa del Cigliano.
- San Casciano in Val di Pesa, 13 gennaio 2019.

Era nata per creare amore e affetti

Franca Zodo
artista, lascia il suo Sirio, i suoi gioielli Sara, Saul,
Pablo, la sorella Anna e i "Fiori di Franca" di via
Custodi, Milano.- La famiglia.
- Milano, 12 gennaio 2019.

14 gennaio 1999 - 14 gennaio 2019

Dott. Rodolfo Boezi
Sempre con noi.- Le tue care Claudia e Simonetta
con Marco, Niccolò e Camilla.
- Milano, 14 gennaio 2019.
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Sci
Hirscher re di Adelboden: trionfo numero 67
Sei azzurri nei primi 30, cinque nella top 20 nello slalom di
Adelboden disputato in condizioni proibitive per l’abbondante
nevicata e dominato dal solito Hirscher (67° successo in carriera,
consolidato il primato nella classifica generale di Coppa del Mondo).
Il migliore azzurro è Moelgg, 13°. Nella team sprint di fondo a Dresda,
Pellegrino cade ed è solo decimo con Noeckler.
BIATHLON Staffetta a Oberhof, in Germania. Guidata dalla Vittozzi
reduce dal formidabile bis ma senza Wierer, l’Italia chiude solo 15a.

Volley
Trento a valanga, Milano mura Modena
Superlega, i risultati della quarta giornata di ritorno: Perugia-
Civitanova 3-1, Milano-Modena 3-0, Vibo Valentia-Trentino 0-3,
Ravenna-Monza 3-2, Siena-Latina 2-3, Padova-Sora 3-2, Verona-
Castellana Grotte 3-1. In classifica: Trentino punti 44, Perugia 42,
Civitanova 38, Modena 37, Milano 32, Verona 26, Monza 24,
Padova 23, Ravenna 20, Latina 18, Vibo Valentia 16, Sora 15,
Siena 11, Grotte 5. Una partita in meno: Monza, Vibo Valentia, Sora,
Siena.

Tennis
Australian Open, oggi Fognini e Cecchinato
Dopo l’esordio di tre big (Federer, Nadal, Murray) e quattro italiani
(Berrettini, Travaglia, Fabbiano e Seppi reduce dalla finale di Sydney),
oggi all’Australian Open (canali Eurosport dall’una) debuttano il
numero uno Djokovic (con l’americano Krueger) e gli altri tre azzurri
in tabellone: il n. 13 Fognini contro Munar, il n. 18 Cecchinato contro
Krajinovic, il qualificato Vanni contro Carreno Busta.
DAKAR Al cileno Quintanilla (Husqvarna) la sesta tappa. Ora in
classifica generale guida con 4’38” di vantaggio su Brabec (Honda).

IL PIANOMONDIALI EOLIMPIADE

Il presidenteGiomidavanti a ventimesi di fuoco
«Di fronte a responsabilità politiche,mi sarei dimesso
dopo l’Europeo.Ho fatto errori, peròhodato tutto»

«LasciodopoTokyo2020
L’atleticaègiovaneeviva»

Presidente Giomi, l’atletica
italiana ha davanti 20 mesi di
fuoco: ilMondiale di Doha a ot-
tobre seguito dai Giochi 2020 a
Tokyo, dove l’imperativo sarà
cancellare le zero medaglie di
Rio. Vivere o morire. L’atletica
vivrà omorirà?
«Saprà farsi rispettare. Nel

nostro sport nulla è facile: tra il
trionfo e l’insuccesso è questio-
ne di un centesimo o un centi-
metro. Ma al lavoro c’è una
grande squadra di tecnici con
un gruppo di atleti giovani. Non
li homai visti così determinati e
consapevoli».
Parole già sentite. Perché,

questa volta, la consapevolezza
dovrebbe essere più consape-
vole e la determinazione più
determinata?
«Capisco la domanda. Non

sono parole mie, lo dicono gli
atleti. Il messaggio arriva da lo-
ro e io mi fido».
Siamo reduci da un buon

2018 eppure all’attenzione si è
imposto un deludente (quanto
a medaglie) Europeo di Berli-
no. Perché?
«Me lo sono chiesto anch’io.

Se l’Europeo non ha consolida-
to i risultati, evidentemente ci
sono stati degli errori significa-
tivi. Ne abbiamo parlato, li ab-
biamo riconosciuti. Ripartiamo
da lì».
Il Club Élite è stato ridotto,

certi atleti hanno pagato. I ma-
nager e i dirigenti non pagano
mai gli insuccessi?
«Il vertice politico della Fede-

ratletica risponde ogni quattro
anni. Se ci fossero state respon-
sabilità politiche, mi sarei di-
messo. Se non avessi sostenuto
il settore, se non avessi immes-
so risorse... Ma tutto questo è
stato fatto».
Perché, con un bilancio di 25

milioni di euro, l’Italia arriva
16ª nel medagliere europeo an-
ni luce dopo la Polonia, 2ª die-
tro la Gran Bretagna?
«I paragoni tra Paesi sono

sempre difficili. Io piuttosto mi
chiedo: perché, pur essendoci
in Italia tutte le condizioni, non
facciamo i risultati della Polo-
nia? Io dico che siamo sulla stra-
da della Polonia. Siamo pronti.
Non ci sono alibi. Che l’atletica
azzurra sia più ricca di talenti di
quando l’ho presa in mano nel
dicembre 2012 è un fatto».
Unmerito che si riconosce.
«Ho la serenità di poter dire

che non potevo dare di più. Ho
speso tutto quello che ho e an-
che le riserve: per l’atletica ci ho
rimesso la salute. Fare il presi-
dente è un mestiere totalizzan-
te, e io non saprei farlo in altro
modo. Però vedo i risultati. In
cinque anni siamo passati da
170 mila a quasi 270 mila tesse-
rati, la Fidal ha 3 mila società, il
bilancio, da 20milioni di euro, è
diventato 25».
Un errore che è disposto a ri-

conoscere a metà del secondo
mandato da presidente.
«La scelta di qualche uomo».
Nomi?
«Non ne faccio. E poi...».
E poi?
«L’incapacità di essere più

freddo di fronte a certe situazio-
ni. Ma è più forte di me».
Giomi, questa chiacchierata

sta prendendo la piega di un
bilancio: si ricandiderà dopo
Tokyo 2020?
«No».
Comunque vadano le cose?
«Comunque vadano le cose.

L’ho già detto aimiei. Lamia pa-

rentesi nell’atletica durerà 8 an-
ni: scelta personale. È giusto co-
sì. Tutti possono candidarsi, ma
sappiano che per fare il presi-
dente della Fidal ci vuole
un’esperienza maturata sul
campo da non sottovalutare».
L’Europeo a Roma, nel 2022,

è la prossimamissione?
«Sarebbe bellissimo portarlo

a casa, benché il momento sia
complesso. Però non è detto
che, se ce la facciamo, mi ri-
guardi direttamente».
L’integrazione per voi del-

l’atletica è un dato di fatto.
«È normale, fa parte della no-

stra cultura. L’atletica è inclusi-
va per natura».
Cosa si aspetta quest’anno

da Filippo Tortu?
«Un nuovo primato italiano

nei 100 metri e la finale a Doha.
Filippo è in forte crescita: può
fare tutto».
Chiedere a Fausto Desalu di

battere Mennea nei 200 forse è
troppo...
«Filippo e Faustino ci dicono

molto del nostro stato di salute,
che è ottimo. Il 20”13 di Berlino
per andare in finale a Doha non
basta, ma Desalu è un atleta di-
verso: lo sa».
Tamberi è un’incognita?
«Tamberi è un grandissimo.

Che potesse tornare a questi li-
velli dopo il 2,39 e un infortunio
gravissimo era un miraggio. Al-
l’inizio del mandato mi diceva-
no: Gimbo non ha testa. Tutto il
contrario. Chapeau».
Una sorpresa su cui punte-

rebbe?
«Non è un giovane, ma io ci

credo: Daniele Meucci. Lo vedo
grande protagonista della ma-
ratona in Qatar. E poi Marcel Ja-
cobs: cosa farà, quest’anno, nel-
la corsa e nei salti?».
Stefano Baldini non ha riti-

rato le dimissioni. Problema
politico, si è detto.
«Il problema non sono io. C’è

stata incomprensione ma io so-
no stato il suo più grande soste-
nitore. Rimane una grande ri-
sorsa dell’atletica».
Ha notizie della Grenot?
«Dalla prossima settimana si

allenerà all’Infernetto. Era giu-
sto che uscisse dall’Élite ma una
Libania da 51”50 in staffetta ci
serve eccome».
Yokohama sarà la prima car-

tina di tornasole?
«Il Mondiale di staffette sarà

importantissimo. Ne abbiamo
quattro di valore: le due 4x400,
la 4x100 uomini e la 4x400 mi-
sta. Lì capiremomolto della no-
stra stagione, di Doha e di To-
kyo. E io non posso che guarda-
re con ottimismo al futuro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gaia Piccardi

N.1 Fidal

● Alfio Giomi,
70 anni, di
Grosseto, è
presidente
della Fidal dal 2
dicembre 2012
È al secondo
mandato.

di Domenico Calcagno

L’insulto razzista nel rugby, il mondo alla rovescia
● Il fatto

U n insulto razzista nel rugby
è un po’ come la storia
dell’uomo chemorde il

cane. Può capitare, ma èmolto
raro. Qualche anno fa un pilone
inglese diede dello «zingaro» a
un pilone gallese e sabato è
toccato a un allenatore italiano
dare del «nero di m… » a un
neozelandese di origine samoana.
È successo nel derby in coppa
europea tra Petrarca Padova e
Rovigo, la partita più sentita e
ruvida del nostro piccolo mondo
ovale, una rivalità profonda con
antiche venature di lotta di classe
(la ricca ed elegante Padova
contro la Rovigo povera e
contadina). Insomma, non si

scherza, e quando Jeremy Su’a
(foto), il neozelandese, è entrato
senza troppi riguardi in un
raggruppamento, Umberto
Casellato, che era lì a due passi, ha
lasciato partire l’insulto. L’arbitro,
un georgiano, non aveva capito,
ma il quarto uomo era di Padova:

è intervenuto e Casellato è stato
espulso. «Ho fatto una cavolata—
ha poi spiegato il tecnico del
Rovigo—, nella concitazione gli
ho rivolto un insulto razzista. Mi
sono scusato, mi spiace per come
mi sono comportato. Sono cose
che non fanno parte del mio
carattere, del mio modo di
vivere». Probabilmente non finirà
qui, anche perché il Petrarca ha
minacciato, attraverso il d.g.
Beppe Artuso, «ci faremo
sentire». Resta in ogni caso la
conferma che il rugby è l’opposto
del calcio: ci si picchia solo in
campo, non fuori; gli arbitri
vengono attaccati da allenatori e
dirigenti, non dai tifosi. E anche
l’insulto razzista, quando scappa,
non rotola giù dalle gradinate.
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❞
DaTortu
mi aspetto
un nuovo
record
italiano
nei 100
e la finale al
Mondiale
È forte: può
fare tutto

❞
LaGrenot
si allenerà
a Roma,
all’Infernet-
to. Era
giusto che
uscisse dal
gruppo
élite, ma
nella 4x400
ci serve

In volo
Gimbo Tamberi,

26 anni,
quest’anno

proverà a
ritoccare il suo

primato italiano di
2,39 m (Getty)
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ALas Vegas vetture
futuristiche dalle quali
si potrà rispondere al
citofono di casa, guardare
un film o fare la spesa

DALLA NOSTRA INVIATA

LAS VEGAS Non sarà più solo un
mezzo di trasporto utile a por-
tarci a destinazione veloce-
mente e in comodità. Case au-
tomobilistiche e società tec-
nologiche studiano e pro-
muovono da anni l’avvento
dell’auto a guida autonoma -
anche se decisamente non è
ancora chiaro quanto sia im-

minente - e intanto si portano
avanti. Immaginando come si
trasformerà l’abitacolo delle
vetture, spazi dove offrire in-
trattenimento, servizi di pro-
duttività, digitalizzazione ma
anche socializzazione. Al Ces
di Las Vegas, la fiera di elettro-
nica di consumo che si è con-
clusa venerdì scorso, varie so-
no state le proposte di questi
veicoli futuristici e ricchi di
funzionalità, che sfruttano
tutte le nuove tecnologie, dal-
la realtà aumentata a quella
virtuale, fino alla versatile in-
telligenza artificiale.
Nel momento in cui gli oc-

chi degli automobilisti po-
tranno distogliersi con tran-
quillità dalla strada si sbloc-
cheranno ore e ore di tempo

che si potrà dedicare ad altro.
250 milioni di ore ogni anno,
secondo una previsione di In-
tel, pari a quelle che trascor-
rono i pendolari in auto da ca-
sa al lavoro, e viceversa, nelle
città più trafficate del mondo.
Come sfruttarle è una doman-
da che potrebbe creare una
nuova - e promettente - eco-
nomia, la cosiddetta Passen-
ger Economy. E così il mezzo
di trasporto privato per eccel-
lenza si potrà trasformare in
un salotto, un ufficio o persi-
no in un cinema in realtà vir-
tuale.
Quest’ultima è l’idea che ha

portato al Ces Audi: insieme a
Disney ha sviluppato una
piattaforma che sincronizza
la scena che viene proiettata
sul visore per la realtà virtuale
con l’automobile in movi-
mento. Un primo esempio è
Marvel’s Avengers: Rocket’s
Rescue Run, dove i passeggeri
vengono catapultati sulla na-
vicella spaziale dei Guardiani
della Galassia. Che curva, fre-
na, sobbalza esattamente co-
me la vettura su cui si è seduti.
Lo stesso obiettivo di creare
una sorta di cinema su quat-
tro ruote è quello di Intel, che
con Warner Bros ha invece
proposto un abitacolo arric-
chito di un enorme schermo,
proiettori, sensori, luci e sofi-
sticato impianto stereo per
immergere chi è a bordo nel
film. In questo caso, ci si spo-
sta a Gotham City dove è Bat-
man a fare da padrone di casa.

E proprio gli schermi sono
una componente fondamen-
tale di questi prototipi che di-
segnano il futuro design degli
interni delle auto. Uno lungo
e curvo, che ricopre tutto il
cruscotto, della misura di 48
pollici, è montato sulla vettu-
ra che la cinese Byton ha in-
tenzione di iniziare a produr-
re entro l’anno. Si chiama
Shared Experience Display ed

è la cabina di comando di
ogni funzionalità per l’intrat-
tenimento. Mentre un display
più piccolo è il cuore del con-
trollo di questa M-Byte. Due
sono anche gli schermi che
arredano la parte frontale del-
la Vision iNext di Bmw, gli
unici elementi oltre al volan-
te. Niente pulsanti né leve: il
design pulito di questo con-
cept - che potrebbe diventare

realtà nel 2021 - è il frutto di
tre anni di ricerca della divi-
sione della casa tedesca Desi-
gnWork. L’obiettivo è creare
un ambiente tanto intimo co-
me quello di un salotto, e allo
stesso tempo ricco di tecnolo-
gia «nascosta». Persino nei
tessuti, sotto al quale sono
stati inseriti dei sensori per
controllare con dei movimen-
ti delle dita la musica o le
chiamate. Ma nell’esperienza
in Mixed Reality preparata da
Bmw per il Ces viene mostra-
to cosa davvero si potrà fare su
questo veicolo, aiutati dall’as-
sistente personale che esegue
gli ordini e consiglia: rispon-
dere al citofono di casa, pro-
iettare sul parabrezza ciò che
è sintonizzato sulla Smart Tv
di casa, organizzare i propri
impegni della giornata o ac-
quistare in e-commerce ciò
che manca nel frigo. Il tutto
mentre il sistema a guida au-
tonoma ci porta a destinazio-
ne.
Grazie a connettività e in-

telligenza artificiale è possibi-
le anche aumentare la sicu-
rezza. Su questo si è concen-
trata Nissan, che ha presenta-
to la tecnologia «Invisible-to-
invisible», che prevede gli
ostacoli che troveremo qual-
che metro più avanti sulla
strada e li proietta nell’abita-
colo. Rende visibile, insom-
ma, ciò che ancora non lo è,
perché nascosto dietro una
curva o dietro unmuro.
Altro tassello del futuro dei

Il Ces

● Il Ces
l(International
Consumer
Electronics
Show),
inizialmente
chiamato
Consumer
Electronics
Show (in
inglese
letteralmente
significa
«spettacolo
internazionale
di elettronica di
consumo») è
una fiera
dell’elettronica
di consumo
allestita dalla
Consumer
Technology
Association
negli Stati Uniti
d’America a
partire dal
1967. Si tiene
una volta
all’anno, in
gennaio, al Las
Vegas
Convention
Center

Start up italiane

Il futuro? L’abitacolo fai-da-te

D all’incubatore del Politecnico
di Torino nasce un’idea il cui
obiettivo è semplice: rendere

il più possibile personalizzabile
l’abitacolo dell’auto. Aggiungendo e
togliendo dispositivi o sedili a
piacimento. E in un attimo. La Tuc
Technology è uno dei 50 progetti
scelti per il Padiglione italiano al
Ces di Las Vegas. L’unico mezzo di
trasporto all’interno dello spazio
dedicato alle nuove idee delle
startup . Ha realizzato una sorta di
«Usb della mobilità», un sistema di
plug-in universale, un’interfaccia
digitale standard, in grado di
connettere immediatamente ogni
oggetto inserito all’elettricità, a
internet e al cervello centrale. Che lo
riconosce e lo attiva. I sedili, gli
schermi, persino la macchinetta del
caffè progettata da Lavazza per Tuc.
Il sistema è pensato per rendere

modulabili le future vetture
elettriche (a guida autonoma). E i
fondatori, Ludovico Campana e
Sergio Pininfarina, dichiarano di
aver già catturato l’interesse di un
paio di case automobilistiche
europee.

m. rov.
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Skoda, la Scala lancia la sfida anche alla «cugina»Golf
«È il primo passo di una... scalata che si realizzerà in 20 novità entro il 2025. Per lametà elettriche e ibride»

TEL AVIV (ISRAELE) Che la Skoda
Scala— l’erede della Rapid—
sia ambiziosa lo si capisce an-
che dalla scelta della location
del lancio: Tel Aviv, una delle
piazze più dinamiche dell’alta
tecnologia, una città-hub che
oggi attrae più investitori
esteri della Silicon Valley.
Bernhard Maier, ad di Sko-

da, nominato «Ceo dell’anno»
dal magazine americano Au-
tomotive News, ex manager
della Porsche, non lo smenti-
sce: «La Scala contribuirà ad
allargare il consenso verso i
nostri prodotti perché è bella,
avanzata e ben costruita—di-
ce —. Il nome evoca lo stru-
mento che tutti usiamo per

salire: nelle nostre intenzioni,
è il primo gradino di un cam-
biamento che si concretizzerà
in 20 nuove proposte entro il
2025, di cui la metà elettrica o
ibrida ricaricabile».

Il nuovomodello se la vedrà
con le Renault Megane, Ford
Focus, Peugeot 308, Opel
Astra e la «cugina» Volkswa-
genGolf, in unmercato un po’
trascurato dagli automobili-
sti, che oggi subiscono il fa-
scino di Suv e crossover.
Ma la Scala ha buone possi-

bilità di distinguersi. È il pri-
mo esemplare della galassia
Volkswagen prodotto sulla
piattaforma modulare Mqb
A0, orgoglio tecnologico del
gruppo tedesco, e la prima a
sfoggiare il nome Skoda scrit-
to a chiare lettere sul portello-
ne, al posto del marchio (co-
me sulle Porsche).
Lo stile è bilanciato: ilmuso

energico, il cofano muscolo-
so, la nervatura tipica delle
Skoda sulle fiancate, le luci a
Led sottili davanti e dietro, le
frecce dinamiche (una pre-
mière sulle Skoda).
La plancia è fortemente in-

novativa e anticipa il format
che verrà adottato da tutte le
altre Skoda in arrivo, a comin-
ciare dalla nuova Octavia. Al
centro, il display a sfioramen-
to più grande della categoria,
da 9,2 pollici. La goffratura
delle plastiche è un richiamo
ai cristalli boemi. I rivesti-
menti dei sedili possono es-
sere di microfibra. Parabrezza
e volante sono riscaldabili.
Quanto alla sicurezza,

l’elenco comprende il Side As-
sistant (segnala le auto con un
anticipo di 70 metri) e il con-
trollo di velocità con frenata
automatica (funziona fino ai
210 orari). Utile il parcheggio
automatico. La connettività è
assicurata dalla e-Sim di se-
rie, con la quale oltretutto
vengono aggiornate le mappe
di navigazione e il sistema
operativo, si apre e chiude la
vettura a distanza (dallo smar-
tphone) e si prenota al service
il tagliando di manutenzione.
La chicca? Il portaombrelli

nella portiera, con tanto di
ombrello.

Paolo Artemi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Skoda Scala:
prende il posto
della Rapid
nella gamma
del marchio
(Gruppo Vw)

Alleanze
Accordo tra Audi e
Disney per la realtà
virtuale quando la
vettura in movimento

La scheda

● DIMENSIONI
Lunghezza:
436 cm; largh.:
179 cm;
alt.: 141 cm
MOTORI
Tre cilindri
benzina 1.0 95
e 115 cv; 4
cilindri 1.6,
benzina da 150
cv e Diesel da
115. Tre cilindri
a metano da
90 cv. Nel 2020
la ibrida plug-
in da 245 cv

L’auto? Un salotto
con il cinema
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Dubai (Emirati Arabi Uniti) Una parata
di 200 supercar ha accompagnato
l’inaugurazione del Pirelli PZero World
di Dubai: McLaren Senna, Pagani
Huayra, Aston Martin Dbs, Zagato
Vanquish, Porsche Carrera GT... Perché
se una supercar su due esce gommata
Pirelli, la maggiore concentrazione di
vetture di questo tipo è negli Emirati
Arabi: 40mila auto milionarie, con una

previsione di crescita del 49% il
prossimo anno. Nasce proprio per i
clienti «prestige» il nuovo store
battezzato con il nome dalla gamma di
pneumatici più sportivi della casa.
«Con questi diamo al cliente un
servizio personalizzato, portandolo ad
interagire con tutto il mondo Pirelli e a
vivere esperienze diverse», spiega
Giovanni Tronchetti Provera (foto),

Chief Commercial Officer Prestige,
anticipando l’apertura di Melbourne a
primavera. Dopo Los Angeles, Monaco
di Baviera e Monte Carlo, il nuovo P
Zero World da 600 mq si affaccia sullo
Skyline di Dubai come una boutique
del pneumatico. Dal cambio gomme ai
consigli di guida e di assetto.

s.conf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’offensiva ibrida di Lexus comincia con la nuova berlina ES
Capano: «Abbiamo tanti prodotti da lanciare, il 2019 sarà sicuramente un anno di svolta per noi in Italia»

MALAGA Inizia con obiettivi
ambiziosi il 2019 per Lexus,
che in Italia punta a raddop-
piare le vendite dopo aver
chiuso il 2018 a circa 4.000
unità grazie al successo del
Suv NX, bestseller assoluto
del marchio giapponese, e si
prepara a festeggiare il tren-
tennale della nascita del
brand con debutti importanti.
«Il 2019 sarà un anno di svolta
per Lexus nel nostro Paese -
spiega il direttore della divi-
sione Lexus Italia, Fabio Capa-
no - perché lanciamo prodotti
nuovi e impattanti, dalla ber-
lina ES Hybrid, alla coupè
sportiva RC, al suv compatto
UX, che andrà ad inserirsi nel-

la parte più dinamica e inte-
ressante del mercato pre-
mium italiano, consentendo-
ci di fare un grande passo in
avanti».
La prima ad arrivare sulle

nostre strade è proprio la ver-
sione full hybrid della Lexus
ES, berlina Lexus più venduta
al mondo con più 2 milioni di
vetture consegnate dal 1989,
per la prima volta sul mercato
europeo. In Italia verrà propo-
sta al cento per cento ibrida
elettrificata, con un sistema
Self Charging Hybrid di quar-
ta generazione, che proviamo
sulle strade della Costa del
Sol. La trasmissione abbina
un nuovo e più efficiente mo-

tore benzina 2.5L 4 cilindri a
unmotore elettrico da 88 kW,
con una potenza totale del si-
stema che arriva a 218 cavalli.
Mettiamo alla prova l’autono-
mia della nostra ES Hybrid in
modalità elettrica e a velocità
sostenute, nel percorso di 300
km che da Malaga porta a sud
verso la costa e poi risale at-
traverso il parco naturale che
circonda la cittadina andalu-
sa, fra valli poco profonde e
residui della foresta mediter-
ranea originale.«Con questo
tipo di tecnologia il motore
elettrico non solo assiste
quello a combustione interna
– spiega Capano - ma in certe
condizioni è in grado di muo-

vere autonomamente la vettu-
ra: il sistema rigenera l’ener-
gia che viene prodotta dal
propulsore interno e che non
viene utilizzata, soprattutto in
fase di frenata». Controlliamo

sul display di fronte a noi i
flussi di energia, e scopriamo
che anche a velocità che sfio-
rano i cento chilometri orari
riusciamo ad accantonare il
motore termico. Molto dipen-
de dalla strada e dal nostro
andamento ovviamente: la
guida dev’essere fluida , senza
strappi o accelerate improvvi-
se, ma a fine giornata più del
40% del nostro tragitto siamo
riusciti a percorrerlo in mo-
dalità elettrica. A beneficio di
emissioni e consumi, che ar-
rivano nel ciclo combinato ai
17-20 chilometri di percorren-
za con un litro.

Savina Confaloni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ES Hybrid con
motore benzina e
elettrico da 88
kW arriva a una
potenza di
218 cavalli

trasporti è l’elettrificazione.
Non c’è un prototipo che
sfrutta la benzina o il gasolio
per muoversi. La sostenibilità
impera. Su quattro ruote e an-
che su due: proprio al Ces ha
debuttato la primaHarley-Da-
vidson a zero emissioni. Si
chiama LifeWire e al posto di
«ruggire» emette una sorta di
sibilo.
Ma a Las Vegas c’è spazio

per ogni possibilità che per-
mette l’immaginazione (e la
tecnologia). Dalle auto volanti
- come Bell Nexus, il taxi a eli-
che con cui Uber spera di farci
fluttuare nei cieli delle città
già l’anno prossimo - ai mezzi
di trasporto in grado di viag-
giare su qualsiasi superficie.
O di camminare, come nel ca-
so del prototipo Elevate di
Hyundai. Un’auto con quattro
«gambe» robotiche pensata
per i soccorsi in zone colpite
da terremoti o tifoni. Gambe
che, all’occorrenza, si richiu-
dono e tornano ad essere ruo-
te. Anche per i nostalgici delle
auto di ieri, è una innovativa
soluzione.

Michela Rovelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulle Bmwecco il robot
che tiene svegli
quando si è stanchi
Al servizio di chi guida, ne impara anche le abitudini

Chi è

● Fabio
Capano è il
nuovo direttore
della divisione
Lexus di Toyota
Italia. Prima è
stato direttore
comunicazione
prodotto a
Bruxelles

DALLA NOSTRA INVIATA

LAS VEGAS Se solo quest’anno
abbiamo cominciato a fare
davvero conoscenza con gli
assistenti virtuali - sono arri-
vati in Italia gli smart speaker
Google Home e Amazon Echo
- molto più profonda è la con-
vinzione, da parte di chi que-
sti software li propone, che
rappresentino una delle tec-
nologie di cui non potremo
fare a meno nel prossimo fu-
turo. La dimostrazione al mo-
mento più evidente delle po-
tenzialità dell’intelligenza ar-
tificiale: sono maggiordomi
che ci assistono nella vita
quotidiana. Rispondono alle
domande ed eseguono gli or-
dini. Secondo MarketWatch è
unmercato che raggiungerà il
valore di 10 miliardi di dollari
entro il 2024, quando ormai
non potremo più fare a meno
di queste voci onniscienti. In-
tanto, si moltiplicano i gioca-
tori che provano a scendere in
campo. E gli assistenti virtuali
non solo si presentano sullo
smartphone o in casa, ma fi-
niscono anche in auto. Bmw è
pronta a lanciare il suo Intelli-
gent Personal Assistant in 23
lingue, tra cui l’italiano. Arri-
verà sui modelli che montano
il sistema operativo 7.0. Come
la nuova X5, sulla quale abbia-
mo provato la versione in in-
glese durante il Ces di Las Ve-
gas.
Per attivarlo basta dire «Ehi

Bmw». A differenza di altri
software intelligenti - Alexa,
ad esempio, o Siri - questo
non ha un nome definito.
Possiamo però darglielo noi,
e decidiamo di battezzarlo
Ester. Da questo momento in
poi, risponderà solo se dicia-
mo «Ehi Ester». Risponde pe-
rò solo a chi è seduto nei sedi-
li anteriori. I microfoni mon-
tani sono due, entrambi in

corrispondenza del cruscotto:
niente da fare quindi per i
passeggeri nel retro della vet-
tura. All’assistente possiamo
chiedere di indicarci la strada
per raggiungere una destina-
zione, di alzare o abbassare la
temperatura nell’abitacolo, di
svelarci qual è il titolo della
canzone che stiamo ascoltan-

do o di monitorare il livello di
benzina nel serbatoio. Lui (o
lei, visto il nome e la voce
femminile) nel frattempo im-
para le nostre abitudini: quali
sono gli indirizzi che visitia-
mo più spesso - casa o lavoro -
e come preferiamo impostare
il climatizzatore o il riscalda-
mento dei sedili. Non possia-
moperò chiedere aiuto ai soc-
corsi in caso di emergenza: se
gridiamo «help» o «Sos»,
Ester al momento propone
soltanto di chiamare il servi-
zio Concierge. Una funziona-
lità utile è il controllo dello
stato dimanutenzione del vei-
colo. L’assistente può rivelarci
in tempo reale se le ruote so-
no usurate o se abbiamo biso-
gno di un cambio d’olio. E av-
vertirci quando si accorge che
serve un intervento.
Bmw ha poi inserito due

modalità di settaggio, da atti-
vare previa richiesta all’assi-
stente. Se ci sentiamo spossa-
ti e fatichiamo a mantenere la
concentrazione, dicendo «So-
no stanco» attiviamo una
playlist dedicata e una serie di
impostazioni dell’abitacolo il
cui obiettivo è tenerci svegli.
La seconda ha la funzione

contraria, di
relax. Attra-
verso la voce
virtuale, pos-
s i amo p o i
contro l la re
ciò che succe-
d e s u l l o
smartphone,
collegato via
B l u e to o t h .
Aggiungere
(o visionare)
appuntamen-
ti sul calenda-
rio, chiamare
o s c r i ve r e
Sms. Senza
dover mai di-
stogliere lo

sguardo dalla strada.
Se le funzionalità di questo

Intelligent Personal Assistant
sono state pensate e sviluppa-
te per migliorare l’esperienza
di guida, Bmw dichiara però
di non voler togliere la possi-
bilità ai passeggeri delle sue
auto di fare altre operazione
mentre si è al volante. E infatti
Ester - nel nostro caso - dialo-
ga con Amazon Alexa e in Ci-
na dialogherà entro la fine
dell’anno con l’assistente di
Alibaba, Tmall Genie. Mentre
tutti i dati vengono salvati e
recuperati dal Cloud Micro-
soft Azure. Le prove generali
sono state fatte. Amarzo è fis-
sato l’appuntamento con le
prime prove «su strada» di
questo maggiordomo dedica-
to alle quattro ruote.

m. rov.
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L’Intelligent Personal Assistant in 23 lingue, tra cui
l’italiano, programmato da Bmw: una sorta di
segretaria virtuale che trasforma l’auto in ufficio

Nella foto sopra
(1), l’interno
dell’auto del
futuro vista da
Bmw: c’è anche
una piccola
libreria per
leggere mentre
l’auto viaggia
in modalità
autonoma. Gli
interni dell’Audi
A8 (2) sono
già ricchi
di schermi:
il marchio
tedesco ha
siglato un
accordo con
la Disney per
poter far
provare le
sensazioni della
realtà a chi sta
nell’abitacolo
anche in
movimento.
Immancabile
l’auto volante
della Belle
Nexus (3),
mentre i cinesi
di Byton (4)
immaginano
il cruscotto
dominato
da un grande
schermo

2

1

3

4

L’invenzione
Un’auto con 4 gambe
robotiche pensata per i
soccorsi in zone colpite
da terremoti o tifoni

Lo store con vista
sullo skyline di Dubai
per clienti milionari

Pirelli
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R iccardo Iacona (foto)
presenta il reportage

«Palazzi di ingiustizia»,
inchiesta sulla macchina
della Giustizia che rischia il
collasso: l’emergenza dei
Tribunali, le correnti nella
magistratura, le pressioni
della politica, errori
giudiziari e malagiustizia. A
rispondere, il ministro
della Giustizia Alfonso
Bonafede.
PresaDiretta
Rai3, ore 21.15

Dodò e i cuccioli
Festa per i bimbi

D ue graditi ritorni per i
bambini. Nel

pomeriggio riprende un
programma storico della
Rai, l’Albero azzurro con
Dodò, Laura e Andrea che
offrono grandi stimoli ai
più piccoli. La sera invece
torna una trasmissione per
tutta la famiglia su
DeAkids: due bravissimi
addestratori insegnano ai
bambini come educare un
cucciolo.
L’Albero azzurro
Rai Yoyo, ore 16.20
Missione Cuccioli
DeAKids, ore 20.35

Nicola Porro
parla di irregolari

N icola Porro propone
un’inchiesta sulla

baraccopoli che ospita circa
1.500 migranti irregolari a
Borgo Mezzanone (Foggia).
Attenzione anche sul caso
della nave SeaWatch e alla
protesta dei gilet gialli.
Quarta Repubblica
Retequattro, ore 21.25

Riccardo Iacona
e il collasso
della Giustizia

TELERACCOMANDO
di Maria Volpe

Tv

SKY
CINEMA

17.40 UNA STAGIONE DA
RICORDARE Drammatico
(USA 2018) Sean
McNamara SKY CINEMA
FAMILY

17.45 VISIONS Horror (USA
2015) Kevin Greutert SKY
CINEMA MAX

17.55 MATRIMONIO CON
SORPRESA Commedia
(USA 2015) Jason Mann
SKY CINEMA PASSION

19.05 RICOMINCIO DA NOI
Commedia (UK 2017) R.
Loncraine SKY CINEMA CULT

19.15 DADDY'S HOME 2
Commedia (USA 2017)
Sean Anders SKY CINEMA
COMEDY

19.20 DOPPIA COLPA Thriller
(Irlanda, Svezia, USA 2018)
Simon Kaijser SKY CINEMA
UNO

19.25 LA SCELTA Drammatico
(Italia 2015) Michele
Placido SKY CINEMA PASSION

21.00 BIANCO NATALE Musical
(USA 1954) Michael Curtiz
SKY CINEMA CLASSICS

CARS 3 Animazione (USA
2017) Brian Fee SKY CINEMA
FAMILY

L'ALBA DELLA LIBERTÀ
Drammatico (USA 2006)
Werner Herzog SKY CINEMA
CULT

LIMITLESS Fantascienza
(USA 2011) Neil Burger SKY
CINEMA MAX

IO C'È Commedia (Italia
2018) Alessandro Aronadio
SKY CINEMA COMEDY

40 SONO I NUOVI 20
Commedia (USA 2017) H.
Meyers-Shyer SKY CINEMA
PASSION

21.15 TUTTI I SOLDI DEL MONDO
Drammatico (Italia, UK, USA
2017) Ridley Scott SKY
CINEMA UNO

21.45 TUTTI I SOLDI DEL MONDO
Drammatico (Italia, UK, USA
2017) Ridley Scott SKY
CINEMA HITS

22.40 OGNI COSA È SEGRETA
Giallo (USA 2014) Amy
Berg SKY CINEMA PASSION

22.45 LEI È TROPPO PER ME
Commedia (USA 2010) Jim
Field Smith SKY CINEMA
COMEDY

NOI SIAMO TUTTO
Drammatico (USA 2017)
Stella Meghie SKY CINEMA
FAMILY

22.50 LA LEGGENDA DEGLI
UOMINI STRAORDINARI
Azione (Germania, USA
2003) Stephen Norrington
SKY CINEMA MAX

23.05 FLASHDANCE Musical
(USA 1983) Adrian Lyne
SKY CINEMA CLASSICS

23.10 GERONIMO Western (USA
1993) Walter Hill SKY
CINEMA CULT

SPORT
7.00 AUSTRALIAN OPEN Primo

turno Diretta EUROSPORT

9.00 AUSTRALIAN OPEN Primo
turno Diretta EUROSPORT 2

9.15 AUSTRALIAN OPEN Primo
turno Diretta EUROSPORT

14.00 MASTERS DI LONDRA 2a
giornata Diretta EUROSPORT
2

14.30 CAMPIONATO
PRIMAVERA 2018/19
Fiorentina - Napoli Diretta
SPORTITALIA

19.45 MASTERS DI LONDRA 2a
giornata Diretta EUROSPORT

21.00 REAL SOCIEDAD -
ESPANYOL Diretta DAZN

21.00 PREMIER LEAGUE Man
City - Wolverhampton
Diretta SKY SPORT UNO

MEDIASET PREMIUM
PREMIUM STORIES

9.25 THE BOLD TYPE Serie Tv
11.05 DR. HOUSE - MEDICAL

DIVISION Serie Tv
11.55 ROYAL PAINS Serie Tv
12.45 CULT Serie Tv
13.35 RIVERDALE Serie Tv
14.25 THE BOLD TYPE Serie Tv
15.15 THE BOLD TYPE Serie Tv
16.05 SHAMELESS Serie Tv
17.05 SUITS Serie Tv
17.55 GOSSIP GIRL Serie Tv
18.45 COVERT AFFAIRS Serie Tv
19.35 NIP'N TUCK Serie Tv
20.25 GIRLFRIENDS' GUIDE TO

DIVORCE Serie Tv
21.15 MANIFEST Serie Tv
22.05 CLAWS Serie Tv
23.00 DR. HOUSE - MEDICAL

DIVISION Serie Tv
23.50 MANIFEST Serie Tv

PREMIUM ACTION
8.55 THE 100
9.40 GOTHAM

10.30 HAMBURG DISTRETTO 21
11.20 ARROW
12.10 REVOLUTION
13.00 THE FLASH
13.50 FRINGE
14.40 GOTHAM
15.25 SUPERGIRL
16.20 THE VAMPIRE DIARIES
17.05 THE LAST SHIP
17.55 THE TRANSPORTER: THE

SERIES
18.50 DC'S LEGENDS OF

TOMORROW
19.35 THE 100
20.20 HAMBURG DISTRETTO 21
21.15 LUCIFER
22.05 LUCIFER
22.55 THE TOMORROW PEOPLE
23.45 ARROW

SERIE TV
17.35 LA VITA SECONDO JIM FOX
18.00 I SIMPSON FOX
18.30 CRIMINAL MINDS FOX

CRIME
19.15 GHOST WHISPERER FOX

LIFE
19.15 MODERN FAMILY FOX
19.20 ELEMENTARY FOX CRIME
19.40 THE BIG BANG THEORY

FOX
20.10 GHOST WHISPERER FOX

LIFE
20.10 ELEMENTARY FOX CRIME

20.30 THE BIG BANG THEORY
FOX

21.00 SINGLE PARENTS FOX

21.05 BULL FOX CRIME

21.25 THE COOL KIDS FOX

21.50 HOW I MET YOUR MOTHER
FOX

21.55 BULL FOX CRIME

22.20 HOW I MET YOUR MOTHER
FOX

22.50 HART OF DIXIE FOX LIFE

23.35 I SIMPSON FOX

INTRATTENIMENTO
17.25 CHEF LOCATELLI -

MASTERCHEF CALLING
SKY UNO

17.50 MASTERCHEF AUSTRALIA
SKY UNO

18.50 MASTERCHEF AUSTRALIA
SKY UNO

19.15 I GREENS IN CITTÀ DISNEY
CHANNEL

19.40 MIRACULOUS: LE STORIE
DI LADYBUG E CHAT NOIR
DISNEY CHANNEL

20.15 ALESSANDRO BORGHESE
- 4 RISTORANTI SKY UNO

20.30 A CASA DI RAVEN DISNEY
CHANNEL

20.55 HARLEY IN MEZZO DISNEY
CHANNEL

21.15 MASTERPASTICCERE DI
FRANCIA SKY UNO

21.20 ALEX & CO. DISNEY CHANNEL
22.35 LE SISTERS DISNEY CHANNEL
23.00 LIFE BITES DISNEY CHANNEL
23.45 ITALIA'S GOT TALENT SKY

UNO

RAGAZZI
17.20 NEW LOONEY TUNES

BOOMERANG
17.35 ZIG & SHARKO

DEAKIDS
18.10 BE COOL, SCOOBY-DOO!

BOOMERANG
19.00 DRAGONS: OLTRE I

CONFINI DI BERK
BOOMERANG

20.15 DORAEMON
BOOMERANG

20.35 MISSIONE CUCCIOLI
DEAKIDS

PREMIUM CINEMA
15.55 I GIORNI DELL'IRA PREMIUM

CINEMA ENERGY

16.55 MARIA MADDALENA
PREMIUM CINEMA

17.35 ADULT BEGINNERS
PREMIUM CINEMA EMOTION

17.50 THE VISIT PREMIUM CINEMA
ENERGY

19.05 LE REGOLE DEL CAOS
PREMIUM CINEMA

19.35 TEKKEN PREMIUM CINEMA
ENERGY

21.15 RICOMINCIO DA IERI
PREMIUM CINEMA EMOTION

21.15 L'ISOLA DELLE COPPIE
PREMIUM CINEMA COMEDY

21.15 YVES SAINT LAURENT
PREMIUM CINEMA

21.15 LA COLLINA DEGLI
STIVALI PREMIUM CINEMA
ENERGY

22.50 UNA MADRE LO SA
PREMIUM CINEMA EMOTION

23.15 PAUL PREMIUM CINEMA
COMEDY

RAI 1

7.00 TG1 Attualità
7.30 TG1 L.I.S. Attualità
8.00 TG1 Attualità
9.00 TG1 Attualità
9.03 CHE TEMPO FA Attualità
9.30 TG1 FLASH Attualità
9.35 RAI PARLAMENTO

TELEGIORNALE Attualità
9.55 TG1 Attualità

10.00 STORIE ITALIANE Attualità
11.30 LA PROVA DEL CUOCO

Spettacolo
13.30 TELEGIORNALE Attualità
14.00 VIENI DA ME Attualità
15.40 IL PARADISO DELLE

SIGNORE Fiction
16.30 TG1 Attualità
16.40 TG1 ECONOMIA Attualità
16.50 LA VITA IN DIRETTA Attualità
18.45 L'EREDITÀ Spettacolo
20.00 TELEGIORNALE Attualità
20.30 SOLITI IGNOTI - IL RITORNO

Spettacolo
21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO

Fiction
23.25 TG1 60 SECONDI Attualità

0.50 VIAGGIO NELLA CHIESA DI
FRANCESCO
Documentari

RAI 2

7.45 SEA PATROL Serie Tv
8.30 TG 2 Attualità
8.40 MADAM SECRETARY Serie
9.25 SERENO VARIABILE - 40

ANNI INSIEME Attualità
10.00 TG 2 Attualità
11.00 I FATTI VOSTRI Spettacolo
13.00 TG2 - GIORNO Attualità
13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETÀ

Attualità
13.50 TG2 - MEDICINA 33 Att.
14.00 DETTO FATTO Attualità
16.25 APRI E VINCI Spettacolo
16.55 RAI PARLAMENTO.

CAMERA DEI DEPUTATI
Attualità

17.10 TG 2 Attualità
17.20 COPPA ITALIA Sport
19.40 HAWAII FIVE-0 Serie Tv
20.30 TG2 - 20.30 Attualità
20.50 TIM CUP - COPPA ITALIA

2018/19 Sport
23.00 FILM UN FIDANZATO PER

MIA MOGLIE Commedia
(Italia 2014). Di D. Marengo,
Davide Marengo

1.00 FILM S.W.A.T. - SQUADRA
SPECIALE ANTICRIMINE 2
Azi. (USA 2011). Di B. Boom

RAI 3

7.00 TGR - BUONGIORNO ITALIA
Attualità

7.30 TGR - BUONGIORNO
REGIONE Attualità

8.00 AGORÀ Attualità
10.00 MI MANDA RAITRE Att.
10.40 TUTTA SALUTE Attualità
11.30 CHI L'HA VISTO? Attualità
12.00 TG3 Attualità
12.45 QUANTE STORIE Attualità
13.15 PASSATO E PRESENTE

Rubrica
14.00 TG REGIONE Attualità
14.20 TG3 Attualità
14.50 TGR - LEONARDO Attualità
15.10 TG3 - L.I.S. Attualità
15.15 NUOVI EROI Rubrica
17.00 GEO Rubrica
19.00 TG3 Attualità
19.30 TG REGIONE Attualità
20.00 BLOB Attualità
20.25 NUOVI EROI Attualità
20.45 UN POSTO AL SOLE

Teleromanzo
21.15 PRESA DIRETTA

Attualità
0.00 TG3 - LINEA NOTTE

Attualità
0.10 TG REGIONE Attualità

RETE 4

7.15 SUPERCAR Serie Tv
8.20 DETECTIVE MONK Serie Tv
9.15 DETECTIVE IN CORSIA

Telefilm
11.20 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
12.00 TG4 TELEGIORNALE Att.
12.30 RICETTE ALL'ITALIANA

Lifestyle
13.00 LA SIGNORA IN GIALLO

Serie Tv
14.00 LO SPORTELLO DI FORUM

Attualità
15.30 HAMBURG DISTRETTO 21

Serie Tv
16.45 FILM DELITTO TRA LE

DUNE Poliziesco (Belgio,
Francia 2014). Di Didier
Albert

18.55 TG4 TELEGIORNALE Att.
19.30 TEMPESTA D'AMORE

Telenovela
20.30 STASERA ITALIA

Attualità
21.25 QUARTA REPUBBLICA

Attualità
0.30 FILM ALL'ULTIMO VOTO

Commedia (USA 2015). Di
David Gordon Green

CANALE 5

7.45 PRIMA PAGINA TG5
Attualità

8.00 TG5 - MATTINA Attualità
8.45 MATTINO CINQUE Attualità

10.55 TG5 - EDIZIONE DELLE 10
Attualità

11.00 FORUM Attualità
13.00 TG5 Attualità
13.40 BEAUTIFUL

Soap
14.10 UNA VITA Telenovela
14.45 UOMINI E DONNE

Spettacolo
16.10 AMICI DI MARIA Spettacolo
16.25 IL SEGRETO Telenovela
17.10 POMERIGGIO CINQUE

Attualità
18.45 AVANTI UN ALTRO!

Spettacolo
20.00 TG5 Attualità
20.40 STRISCIA LA NOTIZIA

Attualità
21.20 FILM LO STAGISTA

INASPETTATO Commedia
(USA 2015). Di Nancy
Meyers

23.50 FILM TUTTE LE DONNE
DELLA MIA VITA Commedia
( 2006). Di

ITALIA 1

7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI
Cartoni Animati

8.10 HEIDI Cartoni Animati
8.40 CHICAGO FIRE Serie Tv

10.30 LAW & ORDER: UNITÀ
SPECIALE Serie Tv

12.25 STUDIO APERTO Attualità
13.05 SPORT MEDIASET Attualità
13.45 I SIMPSON Serie Tv
15.00 THE BIG BANG THEORY

Serie Tv
16.00 BLACK-ISH Situation

Comedy
16.30 DUE UOMINI E MEZZO Serie
17.25 FRIENDS Situation Comedy
18.20 LOVE SNACK Spettacolo
18.25 SARANNO ISOLANI Spett.
18.30 STUDIO APERTO Attualità
19.00 SPORT MEDIASET Attualità
19.40 C.S.I. NEW YORK Serie Tv
20.30 CSI Serie Tv
21.25 FILM BIG GAME - CACCIA

AL PRESIDENTE Azione
(Finlandia, Germania, UK
2014). Di Jalmari Helander

22.20 TGCOM Attualità
23.15 FILM UNA SPIA NON BASTA

Commedia (USA 2012). Di
Mcg

LA 7

6.00 METEO - OROSCOPO
Attualità

7.00 OMNIBUS NEWS
Attualità

7.30 TG LA7
Attualità

7.55 METEO - OROSCOPO
Attualità

8.00 OMNIBUS - DIBATTITO
Attualità

9.40 COFFEE BREAK
Attualità

11.00 L'ARIA CHE TIRA
Attualità

13.30 TG LA7 Attualità
14.15 TAGADÀ Attualità
16.15 IL COMMISSARIO CORDIER

Serie Tv
18.00 JOSÉPHINE, ANGE

GARDIEN Serie Tv
20.00 TG LA7

Attualità
20.35 OTTO E MEZZO

Attualità
21.15 GREY'S ANATOMY

Serie Tv
23.00 BODY OF PROOF

Serie Tv
1.00 TG LA7 Attualità

RAI 4

12.35 COLD CASE - DELITTI
IRRISOLTI Serie Tv

14.15 C.S.I. CYBER Serie Tv
15.55 DOCTOR WHO Serie Tv
17.30 FALLING SKIES Serie Tv
19.00 FILM LIMITLESS
19.45 FILM LIMITLESS
21.10 FILM FRIEND REQUEST - LA

MORTE HA IL TUO PROFILO
22.45 THE DARK SIDE Documentari
23.20 FILM CLOWN

TV8

15.50 FILM UN NATALE DA
CENERENTOLA

17.30 VITE DA COPERTINA TUTTA
LA VERITÀ SU Documentari

18.20 ALESSANDRO BORGHESE -
4 RISTORANTI Spettacolo

19.30 CUOCHI D'ITALIA Lifestyle
20.25 GUESS MY AGE -

INDOVINA L'ETÀ Spettacolo
21.25 FILM AGENTE 007 -

BERSAGLIO MOBILE

RAI 5

18.25 ART INVESTIGATION
Documentari

20.25 ITALIA, POETI E
NAVIGATORI Documentari

21.15 SHERLOCK HOLMES VS
CONAN DOYLE
Documentari

22.10 FILM SETTE OPERE DI
MISERICORDIA

23.50 FOO FIGHTERS
Documentari

RAI MOVIE

14.00 FILM LA MEMORIA DEL
CUORE

15.45 FILM LA PRIMA VOLTA (DI
MIA FIGLIA)

17.15 FILM SIERRA CHARRIBA
19.30 FILM VAI AVANTI TU CHE

MI VIENE DA RIDERE
21.10 FILM CIELO GIALLO
22.55 FILM DUELLO ALL'ULTIMO

SANGUE

LA5

12.40 IL SEGRETO Telenovela
13.40 CAMBIO CASA, CAMBIO

VITA Lifestyle
16.00 THE O.C. Serie Tv
17.55 SUITS Serie Tv
19.45 UOMINI E DONNE

Spettacolo
21.15 FILM IL GRANDE CUORE DI

CLARA
23.20 FILM CAMBIARE PER

AMORE

CINE SONY

14.00 FILM LA SIGNORA IN
GRIGIO

16.05 FILM INGA LINDSTRÖM -
L'AQUILONE

19.30 FILM AMORE & ALTRI
ENIGMI

21.10 FILM IL TALENTO DI MR.
RIPLEY

23.50 FILM IL RITORNO DI MR.
RIPLEY

LA7D

8.50 I MENÙ DI BENEDETTA
Lifestyle

12.50 CUOCHI E FIAMME Lifestyle
13.55 GREY'S ANATOMY Serie Tv
16.25 PRIVATE PRACTICE Serie Tv
18.15 TG LA7 Attualità
18.25 I MENÙ DI BENEDETTA

Lifestyle
20.25 CUOCHI E FIAMME Lifestyle
21.30 JOSÉPHINE, ANGE

GARDIEN Serie Tv

CIELO

17.00 BUYING & SELLING
Spettacolo

17.55 PICCOLE CASE PER VIVERE IN
GRANDE Spettacolo

19.20 AFFARI AL BUIO Documentari
20.25 AFFARI DI FAMIGLIA

Spettacolo
21.20 FILM LE COMICHE 2
23.05 FILM ITALIAN STALLION -

PORNO PROIBITO

REAL TIME

14.55 CORTESIE PER GLI OSPITI
Lifestyle

17.05 ABITO DA SPOSA CERCASI
Documentari

19.10 CORTESIE PER GLI OSPITI
Lifestyle

21.10 OBESI: LA SUPER CLINICA
DI AUCKLAND Attualità

23.05 UNA FAMIGLIA XXL
Documentari

RAI STORIA

18.00 SPECIALI STORIA
Documentari

20.00 IL GIORNO E LA STORIA
Documentari

20.30 PASSATO E PRESENTE
Documentari

21.10 SPECIALI STORIA
Documentari

22.15 PROVINCIA CAPITALE
Attualità

23.00 RES Documentari

IRIS

13.10 FILM SMS - SOTTO
MENTITE SPOGLIE

15.10 FILM IL COMANDANTE E LA
CICOGNA

17.25 FILM L'INCENDIO DI ROMA
19.15 MIAMI VICE Serie Tv
20.05 WALKER TEXAS RANGER

Serie Tv
21.00 FILM RESA DEI CONTI A

LITTLE TOKYO
22.45 FILM COBRA

SPIKE TV

8.00 TOP GEAR Lifestyle
9.10 THE LIBRARIANS Serie Tv

11.00 MERLIN Serie Tv
13.30 TUTTO IN FAMIGLIA Serie

Tv
15.10 THE LIBRARIANS Serie Tv
17.00 MERLIN Serie Tv
18.40 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-

AIR Serie Tv
20.00 I JEFFERSON Serie Tv
21.30 TOP GEAR Lifestyle

TV 2000

18.30 TG 2000 Attualità
19.00 SPORT 2000 Attualità
19.30 IL TG DELLE BUONE

NOTIZIE Attualità
20.00 ROSARIO A MARIA CHE

SCIOGLIE I NODI Attualità
20.30 TG 2000 Attualità
21.05 FILM IGNAZIO DI LOYOLA
23.20 IN VIAGGIO CON

MOHAMED Documentari

PARAMOUNT
CHANNEL

10.10 LE SORELLE MCLEOD Serie
Tv

12.10 LA CASA NELLA PRATERIA
Serie Tv

14.10 FILM CUPIDO A NATALE
16.10 GIUDICE AMY Serie Tv
20.10 HAPPY DAYS Serie Tv
21.10 FILM GO WITH ME - SUL

SENTIERO DELLA
VENDETTA

23.00 TAKE TWO Serie Tv
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Ponente per correnti più umide occidentali.
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Una circolazione di bassa pressione situata sulla Scandinavia
sospinge correnti più fredde nord-atlantiche sull'Europa
centro-orientale. Condizioni di spiccata variabilità
interessano così Mittel-Europa, Stati alpini, Polonia,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Norvegia e comparto baltico
con piogge sparse e nevicate fino in pianura su Scandinavia e
Paesi dell'Est Europa. Nevicate abbondanti su Alpi svizzere e
austriache. Peggioramento sulla Penisola balcanica con
piogge e rovesci. L'anticiclone, defilato ad Ovest, garantisce
tempo stabile e soleggiato solo su Portogallo e Spagna
centro-meridionale e nuvolosità variabile ma senza
fenomeni significativi su Gran Bretagna e Francia.

Camurri in tv non fa turismo, connette idee e stimola curiosità

P
rovincia capitale, giunto intanto alla sua
terza edizione, e Passato e presente sono
le ultime due trasmissioni che incarna-
no ancora un’idea di servizio pubblico;
dovrebbero al più presto essere sottopo-

ste a vincolo di tutela. Edoardo Camurri scorraz-
zava per le vie di Cuneo, una città che conta ben
otto km di portici, un covo di geometri, capoluo-
go della Granda, la provincia che all’enogastrono-
mia italiana ha regalato il meglio, dal Barolo alla
Nutella. Camurri non fa turismo, ricordando l’an-
tico ammonimento di Marc Fumaroli: «La televi-
sione è turismodimassa sul posto, il turismouna
televisione in movimento». No, lui incontra per-

sone, connette idee, stimola curiosità: una forma
di conoscenza mai deprivata della sua sapienza
(Rai3, domenica, ore 10,20).
Magari gli tocca anche incrociare Piergiorgio

Odifreddi che sostiene che il nome Cuneo è ono-
matopeico (la città è posta sopra un altipiano a
forma di «cuneo», alla confluenza del Gesso e
della Stura); pazienza, trattasi di toponimo de-
scrittivo (vabbé, Odifreddi è matematico, è stato
compagno di scuola di Briatore). Ma incontri co-
me quelli con Mario Collino, detto «prezzemo-
lo», un collezionista di antichi giocattoli che tra-
sforma i suoi racconti in pura filosofia, restano
per sempre. O quello con un’antropologa di Savo-

na (!), Irene Borgna, che ha scoperto nelle valli
cuneesi il suo paradiso terrestre. O quello con i
mitici Filippo Bessone e Azio Citi, nell’interpreta-
zione di Cuneo è sulla falsa riga diNapule è di Pi-
no Daniele. E poi come si possono dimenticare
Duccio Galimberti, Nuto Revelli, Giorgio Bocca e
soprattutto Totò con la sua immortale battuta:
«Sono un uomo di mondo, ho fatto tre anni di
militare a Cuneo». Uomini dimondo sì,ma carat-
teristica antropologica dei cuneesi è che di fronte
a una qualsiasi iperbole, a un cambio di vita,
amano ripetere «esageroma nen», sublime for-
ma di understatement.
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso

Sul web
Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso
Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

C’È POSTA PER TE
Maria De Filippi
Torna lo show del sabato:
per Canale 5 ci sono
5.842.000 spettatori,
29,8% di share

BOLOGNA - JUVENTUS
Federico Bernardeschi
Calcio il sabato per Rai1:
per la Coppa Italia
4.196.000 spettatori,
17,7% di share

Vincitori e vinti
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Cruciverba Corriere
PROVALI GRATIS

Ogni giorno
2 cruciverba nuovi

e oltre 100 in archivio
corriere.it/cruciverba
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